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N. 10049 


Verso la querra fra Grecia e Turchia? 


Notiziecontradittorie- Una grande 
riunione a Dibra 

BERLINO 19 (N). In questi circoli poli- 
tici si crede che per la questione di Creta 
non avverranno per ora seri conflitti tra 
la Turchia e la Grecia. Benchè la recente 
nota turca fosse tenuta in un tono molto 
energico e quantunque si creda che la 
Turchia non permetterà nè intraprende- 
rà nulla che. possa interpretarsi come 
una ritirata, tuttavia sembra che pren- 
dano il sopravvento quei fattori che ten- 
dono seriamente ad una soluzione paci- 
fica della questione di Creta. 

La Germania si mantiene riservata 
come per lo passato. 

Da Salonicco giungono però notizie al- 
larmanti. Quel comitato giovane turco 
«Unione e Progresso» diresse ai Governi 
francese, inglese, italiano e russo una 
circolare, in cui si domanda che il di- 
ritto di sovranità della Turchia, sull’iso- 
la di Creta sia riconosciuto non solo for- 
malmente, ma anche. effettivamente. 

Il 22 corr. sì terrà a Dibra, a quanto 
pare per iniziativa dello stesso comitato 
giovane turco, un’adunanza di rappre- 
sentanti di diverse tribù albanesi per fc- 
steggiare l'anniversario della. rivoluzio- 
ne. Per questa riunione si fanno grandi 
preparativi in tutta 1° Albania, a Mona- 
stir, a Vallona e nell'interno. Vi inter- 
verranno delegati degli albanesi, dei cut- 


zo-valacchi, turchi e bulgari, a quanto: 


sembra per pronunziarsi sulle questioni 
macedone e candiotta. Finora i greci non 
vi hanno aderito. 

Da Ueskib con un treno speciale sono 
stati mandati ieri al confine greco pa- 
recchi vagoni di munizioni d’ artiglieria. 
Colà si è dell'opinione essere inevitabi- 
le un conflitto greco-turco, e che lo scop- 
pio delle ostilità sarebbe solo questione 
di breve tempo. 

COSTANTINOPOLI 19 (N). La conse- 
gna della risposta della Porta alla nota 
delle potenze riferentesi a Creta seguirà 
dopo il consiglio dei ministri che si ter- 
rà posdomani. 

Il ministro degli esteri espresse ad al- 
cuni diplomatici le obbiezioni della Por- 
ta contro la frase «diritti supremi» e con- 
tro il mantenimento dello statu quo, che 
è inaccettabile. 

Si dice che la Porta abbia emanato 
degli ordini perchè sieno effettuati i pre- 
parativi militari già decisi, fra altro 
l'acquisto di 9000 somieri. 

La legazione greca mosse ripetutamen- 
te rimostranze alla Poria per l'arresto 
del segretario del consolato greco a Mo- 
nastir, arresto che costituisce una viola» 
zione dell’extraterritorialità. Le carte 
pretesamente compromettenti trovate in- 
dosso all’arrestato non sono che carte di 
servizio ,)benchè contengano anche noti- 
zie di movimenti militari. La Porta in- 
siste perchè si faccia un'inchiesta. 

Re Giorgio brinda al Suitano 

ATENE 19 (N). In onore della missio- 
ne-turca, si diede ieri un pranzo; al qua- 
le il re-brindò alla salute del sultano. 
Ai membri della missione fu conferita la 
eroce dell'ordine del Redentore. 


Scontro sanguinoso in Macedonia 


SALONICCO 19 (N). Nei dintorni di 
Nevrokop una pattuglia di gendarmi sor- 
prese una forte banda bulgara ed uccise 
cinque comitaci. Il resto della banda 
prese la fuga. 


A Costantinopoli continuano le esecuzioni 


COSTANTINOPOLI 19 (N). Stamane 
alle 2 ant. furono giustiziati tredici rea- 
zionari, tra cui i capi della rivolta del- 
l’ aprile scorso. L'ora dell’ esecuzione era 
stata tenuta segreta. L’ex-comandante 
militare di Erzerum, Dervish Wanhdeti, 
e tre suoi compagni; si recarono alla for- 
ca cantando e pregando. Furono giusti- 
ziati davanti al Parlamento. Gli aiutanti 
di Abdul Hamid, divisionario Cerkes 
Mehmed, che aveva sulla coscienza cen- 
tinaia di esistenze, e Kalosakal, furono 
impiccati davanti al palazzo del genera- 
lissimo Scefket pascià. Furono impiccati 
inoltre il capo della polizia segreta di 
Abdul Hamid, divisionario Jussuf, due 
colonnelli, due tenenti, tre soldati ed un 
impiegato della Porta. 


Il consiglio di guerra di Adana propone l'amnistia 


Il rapporto del Consiglio di guerra di 
Adana dimostra che oltre alle varie cau- 
se di animosità, vi fu incapacità e man- 
canza di energia dei valì e delle altre au- 
torità locali. Il rapporto conclude dicen- 
do che 15 colpevoli sono già stati impic- 
cati, che. 800 meritano la morte, 15 mila 
i lavori forzati e 80 mila delle pene mi- 
nori. Se si vuole castigare i colpevoli, bi- 
sognerebbe stabilire un cordone intorno 
alla città ed agire con rapidità, ma per 
ottenere una riconciliazione completa, 
sarebbe meglio dichiarare una amnistia 
generale in occasione della festa nazio- 
nale. 


Questioni balcaniche alla Camera dei Comuni 


LONDRA 19 (N). Alla Camera dei Co- 
muni Pike Peases domanda se si sia ri- 
nunciato: definitivamente alla ‘proposta 
di convocare una conferenza internazio- 
nale per il problema balcanico. 

Il rappresentante del Governo dichia- 
Ta che vertenze più critiche del proble- 
ma balcanico sono state composte in viù 
amichevole. Continuano ancora soltanto 
le trattative circa uno o due punti di 
poca importanza e che stanno in nesso 
con l'articolo 29 del trattato di Berlino. 


Deputati turchi a Londra 


LONDRA 19 (N). I diciannove deputati 
del Parlamento turco furono ricevuti sta- 
mane dal ministro degli esteri e nel po- 
meriggio dal re. 


GLI AVVENIMENTI IN PERSIA 


Un comunicato ufficiale 


VIENNA 19 (B). La locale legazione 
persiana ha ricevuto il seguente dispac- 
cio da Teheran in data di ieri: Il disor- 


teva essere fatto cessare che con la com- 
pleta riorganizzazione dell'autorità pub- 
blica, nonchè l’impopolarità dello scià, 
le cui azioni erano contrarie alla volon- 
tà del popolo e lo resero indegno del tro- 
no, condussero alla sua destituzione. 
Questa, non essendo radunato il Parla- 
mento, fu deliberata dai rappresentanti 
della nazione, e cioè dal clero, dai capi 
dell'esercito liberale e dagli alti digni- 
tari, in un’adunanza solenne tenutasi 
venerdì 16 corr. In base agli art. 36 e 37 
della costituzione fu proclamato scià 
S. A. I. il principe ereditario, sultano 
Ahmed Mirza, e cocondo le disposizioni 
dell’art. 38 la reggenza fu affidata a 
S. A. Assad el Mulk, fino a una relativa 
deliberazione del Parlamento. Firmato: 
Muktar es Sultanah. 


Disordini in provincia 


TEHERAN 19 (Ag. pietrob.) Si annun- 
cia. da Ardebil che fra i rivoluzionari ‘e 
le truppe del governatore si impegnò 
colà un combattimento d’artiglieria. La 
città stessa però ebbe poco a soffrire. Ora 
tanto le truppe rivoluzionarie quanto 
quelle regolari percorrono. la. città in- 
cendiando e saccheggiando. Il. console 
Tusso esorta perciò i suoi connazionali 
a. portare i loro oggetti di valore al con- 
solato e ad issare la bandiera russa sul- 
le loro case. 


Un commento germanico 


COLONIA 19 (N). La «KéInische . Zei- 
tung» ha da Berlino che a Pietroburgo e 
Londra si è sodisfatti della fine della 
risi persiana. Éssere naturale che an- 
che il Governo germanico consideri que- 
sta soluzione come un evento felice es- 
sendosi evitato dagli amici.della costi- 
tuzione un conflitto fra le truppe russe 
e quelle persiane. n 


SCAMBIO DI LETTERE 
fra Blow ed Aehrenthal e Tittoni 


VIENNA 19 (B). Fra il principe Riilow 
e il ministro degli esteri barone Aehren- 
thal ci fu in occasione del ritiro del pri- 
mo uno scambio di lettere tenute nei 
termini della più cordiale simpatia. 

Aehrenthal dice nella sua lunga lettera 
che il principe può riguardare con orgo- 
glio agli anni dedicati all'imperatore e 
alla Germania, e ritirarsi col convinei- 
mento di aver contribuito in ogni riguar- 
do allo sviluppo della. Germania. L’Au- 
stria-Ungheria assiste con sincero rin- 
crescimento al ritiro di Bilow, perchè 
scorge in lui il rappresentante convinto e 
cosciente dell’idea dell’alleanza. L’impe- 
ratore Francesco Giuseppe conserverà 
cordiale e grata memoria della persona 
del principe e della sua fedeltà all’al- 
leanza, 

ROMA 19 (N). Il ministro Tittoni ha ri- 
cevuto da Biùlow una lettera annunzian- 
tegli la dispensa del suo ufficio. Billow 


scrive fra altro: «Cagione di viva soddi. 


sfazione mi fu il convincimento che ser- 
vivo agli interessi dei due paesi, colti- 
vando e riaffermando con la nostra ami- 
cizia personale gli stretti legami che uni- 
scono i nostri sovrani e i nostri paesi. 
Sono lieto di avere contribuito con Lei 
ai buoni rapporti politici che esistono 
tra l’Italia e la Germania, e che spero 
dal più profondo del cuore non cesseran- 
no giammai». Billow aggiunge poi cor- 
tesi frasi personali per i sovrani, per Tit- 


[toni e Giolitti. 


Tittoni gli rispose con pari cordialità. 
Dopo rievocati dei ricordi personali con- 
tinua dicendo della simpatia. che. Bil- 
low ha sempre dimostrato all'Italia, poi- 
chè come ambasciatore a Roma e come 
ministro degli esteri e come cancelliere 
dell'impero ha costantemente considerato 
gli interessi dell’Italia in armonia a quel- 


dine nell'interno del paese, che non po-! che sorge a circa venti minuti di cam- 


li della Germania. Perciò l'alleanza fra i 
ue Stati ha potuto durare attraverso il 
tempo, le difficoltà. e le situazioni più de- 
licate, sempre salda ed eificace. î 


La convocazione delle Delegazioni a. u. 

VIENNA 19 (N). L’Agenzia ufficiale si 
occupa oggi della prossima sessione de-. 
legatizia. Riferendosi alle informazioni di 
alcuni giornali ungheresi, che pretendono ' 
di sapere già la data della convocazione | 
delle Delegazioni, il «Corr.-Bureau» ossér- | 
va che la stessa deve essere stabilita dal’ 
Governo comune d'accordo coi due pre-' 
sidenti dei ministri. I Governi non e 
bero però ancora l'occasione di accordar: 
si, visto che dall'un canto il Consiglio‘ 


dell'impero terminò in giugno la discus- 
sione del bilancio, e dall'altro la crisi un- 
gherese fu risolta poco fa in modo prov- 
visorio con la riconferma del gabinetto 


| Wekerle. Essi hanno quindi stabilito di 


iniziare in settembre la discussione del 
bilancio comune, ed in tale occasione sa- 
rà anche fissata la data della convocazio- 
ne delle Delegazioni. 


Il viaggio d’un ufficiale italiano 
in Austria 

VIENNA 19 (N). Il capitano dello Stato 
maggiore italiano Cenaglia-Gaggia ha ri- 
cevuto dal ministero a. u. della guerra il 
permesso di fare nell'estate corrente un 
Viaggio in Carinzia, Stiria, Tirolo ed Au- 
stria superiore, 


LA MORTE DI 


DON CARLOS. 


Il nuovo prefendente. 


I funerali si faranno a Trieste. 
VARESE 19 (N). All’ Hotel Excelsior», 


mino dal centro di Varese, in aperta 
campagna, un movimento insolito indica 
che si stanno facendo i preparativi per 
il trasporto funebre del pretendente. Pe- 
Tò non è ancora giunta da Vienna l’au- 
torizzazione per la tumulazione della 
salma a Trieste, nella tomba della fami 
glia. Se l’autorizzazione arrivasse, i fu- 
nerali si farebbero a Trieste. La salma 
qui a Varese riceverebbe la solenne he- 
nedizione nella chiesa di Casbeno, alla 
quale accederà direttamente dall'albergo 
per mezzo di una passerella. 

ROMA 19 (N). Il principe don Alfonso 
di Borbone ha inviato telegraficamente 
al. papa la partecipazione della morte 
del fratello don Carlos. Anche don Jai-j 
me, figlio di don Carlos ha telegrafato la] 
dolorosa notizia a Pio X, che ha risposto! 
inviando alla famiglia un dispaccio di 
condoglianza. 


Le speranze deli carlisti. 
Un'intervista con don Jaime. 


PARIGI 19 (N). Si telegrafa da San 
Sebastiano che i deputati carlisti veglio- 
no raccogliersi ad Estella, provincia dij 
Navarra, per proclamare pretendente al! 
trono don Jaime. Secondo una dichiara-, 
zione pubblicata da un deputato in unj 
giornale di Madrid, i carlisti sperano 
che il. partito sotto la direzione di don 
Jaime si mostrerà più attivo ed ener- 
gico. 

Don Jaime si trovava a Parigi alla 
morte del padre. Un redattore del «Fi- 
garo» ha potuto vederlu ieri sera al mo-j 
mento in cui si preparava. a vartire por 
Varese. 

— Avevo chiesto più volte - disse il 
principe - notizie di mio padre. Ogni vol 
ta mi si rispondeva che stava benissimo 
e che tutte le voci corse sul suo males 
sere erano false. Mio padre andava or- 
goglioso della. sua magnifica salute. In 
Vita sua non era. mai stato ammalato. 
Sono troppo addolorato ora. per fare 
qualsiasi dichiarazione. Del resto, non è 
il momento di parlare di politica quando 
la salma di mio padre è ancora tiepida. 
Ne discorreremo più tardi. 

Il redattore del «Figaro» pubblica poi 
un profilo del nuovo pretendente che e- 
gli conosce intimamente. i 

«Un giorno - scrive egli - percorreva- 
mo insieme il viale dei Campi Elisi, 
quando lo «chauffeur» fu fermato da, un! 
agente, perchè la. vettura procedeva al 
una velocità eccessiva. Invitato a dare: 
il proprio nome e la propria nazionalità,! 
don Jaime rispose all’agente. Poco dopo 
mi disse sorridente: «Non ho avuto dif-' 
ficoltà a rispondere alla prima doman-' 
da del bravo agente; ma la seconda mi. 
ha imbarazzato. Sono nato a Vevey ini 
Svizzera, ma non sono svizzero; lio pas-; 
sata la. mia gioventù in Francia, ove i) 
miei antenati hanno regnato, ma non 
sono francese; ho seguito i corsi della: 
scuola militare a Vienna e ho dato gli; 
esami per divenire ufficiale, ma non so-! 
no suddito austriaco. Ora servo nella! 
guardia imperiale russa, ma non sono 
suddito dello czar». Don Jaime in tal 
modo accennava ai contrasti della sua, 
esistenza. 

«Nato nel 1870 - prosegue il redattore 
del «Figaro» - egli ha ora 39 anni. Ra- 
gioni politiche gl'impedirono di divenire 
ufficiale dell’ esercito austriaco, benchè. 
avesse dati gli esami necessari. Lo ezar,. 
molto intimo con suo padre, gli offerse. 
allora un grado nel suo esercito. Don: 
Jaime fece un viaggio intorno al morndo;! 
restò a lungo nell'India e poi enirò come: 
sottotenente in un reggimento di caval-! 
leria di guarnigione a Odessa. Vi con-| 
quistò tutti i gradi e compì anche una! 
missione difficile nel Turkestan. 

«All'epoca della rivolta dei «boxers» în 
Cina, chiese subito di partire per TAsio.! 


Il tesoro di Salomone 


Proprietà riservata. - Riproduzione vietata. 


T due competitori erano di forze egua- 
li. Un: colpo tremento di Curtis tagliò lo 
scudo e ferì Twala alla spalla. Twala 
emise un ruggito di dolore e d’ira e furio- 
so attaccò il suo avversario, che cercò 
parare con l'ascia un colpo: ma l’ascia 
si spezzò. Un urlo di spavento uscì dal 
petto dei «Bufali». Twala alzò di nuovo 
la sua arma e lo investì con un nuovo 
ruggito. Che avvenne allora? Qualche 
cosa di meraviglioso, d’'incredibile. Pri- 
ma che il re avesse potuto menare. il 
colpo, Curtis lo attrasse con forza al suo 
petto, e lo strinse, lo immobilizzò fra i 
suoi muscoli di acciaio. Per qualche se- 
condo, in mezzo ad un silenzio mortale, 
i due rimasero immobili, così avvitic- 
chiati; poi il gigantesco africano diede 
una forte scossa per liberarsi dalla stret- 
ta, ma. così facendo perdè l’equilibrio e 
cadde trascinando con sè l’avversario. Il 
duello si fece ‘ancora più feroce. Essen- 
do Curtis riuscito a togliere a Twala la 
sua ascia, questi trasse dalla cintura, il 
suo coltellaccio e balzato in piedi si slan- 
ciò coniro di lui. Per tre volte cercò di 
colpirlo al petto, ma tre volte la lama 
scivolò sulla maglia di acciaio. Final 
mente Curtis, con uno sforzo disperato, 
fece roteare di nuovo l’ascia che ricadde 
pesantemente sul collo di Twala, 


La testa si staccò nettamente dal tron- 
co e andò a rotolare ai piedi di Ignosi, 
mentre il corpo piombava al suolo con 
uno zampillo di sangue. Un grido di gio- 
ia eruppe dal petto di tutti ed io mi pre- 
cipitai verso il nostro amico per abbrac- 
ciarlo, ma prima che l’avessi raggiunto 
lo vidi barcollare e, per l'esaurimento 
e per la perdita del sangue, cadere a 
terra, come un corpo morto. 

Trasportato Curtis in una capanna ed 
apprestategli le prime cure, tornai sul 
piazzale, mi chinai sulla testa di Tala, 
gli tolsi dalla fronte il grosso diamante 
e lo posi su quella di Ignosi gridando 
con voce stentorea: 

— Tieni, Jegittimo re dei Kekuana, re 
per nascita e per vittoria ! 

Ignosi, con l'occhio scintillante di gio- 
ja e di orgoglio si eresse maestoso sulla, 
persona, e posato un piede sul petto di 


— Il rapace avvoltoio è abbattuto nella 
polvere e la sua anima vaga ora pauro- 
samente nel buio... Passata è la bufera, 
uomini della pianura e dei monti... Pas- 
sata. è la bufera di sangue e di morte ed 
i tre «Silenziosi», lassù, vedono già sor- 
gere il nuovo giorno... Sarà giorno di 
luce e di pace, giorno sereno di giustizi 
valorosi Kekuana.... Questa terra rifforirà 
tutta ed'il sangue, oggi versato a torren- 
ti, darà frutti superbi... 

— Salute a Ignosi, giusto re dei Ko- 
kuana! - gridarono in coro tutti i capi, 
schierandosi intorno a lui. 


—. Koom! Koom! Koom! - ann 
migliaia di voci. 7 

Poi, tutti i guerrieri fecero ritorno alle| 
loro capanne ed il fumo dei fuochi sî: 
levò maestoso, in grandi spire, nel silen-! 
zio crepuscolare. î 

Un'ora appresso sul corpo rigido di; 
Twala piombavano rapaci sciacalli ed. il; 
loro strido funebre si ripeteva. strana-| 
mente nella valle. 


CAPITOLO XIV. | 
La malattia di Good. 


Quando rientrai nella capanna, trovai | 
Curtis e Good sfiniti e con la febbre: am-! 
bedue avevano in quella indimenticabile ! 
giornata perduto molto sangue. Vicino ai 
loro giacigli, premurosa, stava  Fulata;| 
che ormai era divenuta per noi un cagno-! 
lino fedele, Tolsìi ai miei due amici la! 
maglia di acciaia, che aveva loro quel: 
giorno salvata almeno dieci volte la vita, ! 
e rimasi spaventato nel vedere i loro: 
corpi orribilmente contusi, lividi, chiaz-; 
zati di nero. Fulata ‘corse fuori della ca-: 
panna e tornò subito con delle erbe fre-| 
sche, che applicò con ogni cura, per non| 
produrre dolore, là dove Je ammaccature 
erano più grandi. | 

Good aveva una ferita, un grosso buco,! 
alla gamba sinistra, da cui era uscito: 
molto sangue, e Curtis, fra gli altri, un: 
lungo taglio alla mascella, taglio prodotto! 
da un colpo d'ascia di Twala, malamente j 
parato, Per quanto. febbricitante Good; 
che era;;come sappiamo, un discreto chi- 


Fece così tutta la campagna di Cina, 
distinguendosi in special modo. nell at- 
tacco di Ce-fu, ove ebbe. una onorificenza 
dello stato maggiore russo per la sua 
condotta coraggiosa, avendo alla testa 
di pochi vomini e camminando supra un 
sentiero minato, organizzato il salvatag- 
gio di mumerosi soldati francesi. Di ri- 
torno in Russia fu trasferito nel famoso 
reggimento degli ussari della guardia di 
guarnigione a Varsavia. 

«Appena scoppiata la guerra. russo- 
giapponese partì per la Manciuria. Era 
allora ufficiale d'ordinanza del generale 
di cavalleria Santonof. Prese parte a 
tutti i combattimenti del primo periodo 
della guerra. Il generale Kuropatkine gli 
affidò missioni importantissime per far 
pervenire notizie a Porto Arturo. In tali 
circostanze gli giovò assai Ia sua straor- 
dinaria abilità di poliglotta. 

«Nel 1907 - continua il redattore del 
«Figaro» - l'ho accompagnato in un viag- 
gio segreto di quindici giorni in Spagna. 
Il viaggio non aveva alcuno scopo poli- 
tico. Don Jaime voleva semplicemente 
vedere il suo bel paese, di cui sentiva 
una profonda nostalgia. Con grandi pre- 
cauzioni, prendendo alloggio nelle più 
piccole osterie, potemmo rimanere pa- 
recchi giorni a Madrid ed a Siviglia. Don 
Jaime non fu riconosciuto che da un pic- 
colo nucleo di amici». 


Il varo d'un sommergibile danese 
alla Spezia 

SPEZIA 19. Ieri, presenti le autorità, 

nel cantiere navale «Fiat-San Giorgio» 

al Muggiano è stato varato felicemente 

il sommergibile «Dykeren» per conto del- 


la marina danese. 


Esso misura in lunghezza metri 34.65, 
in larghezza metri 3.55, di pescagione 
metri 2.20. In completa emersione ha il 
dislocamento di tonn. 103 e in completa 
immersione di tonn. 128. Alla superficie 
minse la velocità massima di nodi 
.{1, în immersione la, velocità massima 
è di nodi 7.5. Il sommergibile è mosso 
esclusivamente da motori elettrici e da 
una potente batteria d'accumulatori e- 
lettrici, i quali gli danno una autonomia 
di ben 75 miglia alla velocità di cro- 
ciera, 

L’armamento del «Dykeren» consiste 
rà in due lancia-siluri e due siluri da 
metri 5.20 con carica di 95 kg. di fulmi- 
cotone. 


L'ELEZIONE DI ALBANO 
Borghese eletto 

ALBANO 19 (N). Elezione politica sup- 
pletoria. Risultato. definitivo. Inscritti 
9774, votanti 8622; il principe Scipione 
Borghese riportò voti 4334, l'avv. Valen- 
zani 4041; schede nulle, disperse e. con- 
testate 247. Proclamato. cletto Scipione 
Borghese. 


Guglielmo in Norvegia 


BERGEN 19 (N). Il yacht «Hohenzol- 
lern» con a bordo l’imperatore Guglielmo 
è arrivato qui alle 5.30 di sera; salutato 
dalle artiglierie. 


Un altro combattimento fra spagnoli e marocchini 


MELILLA 19 (N). Teri mattina la ca- 
valleria maura ha tentato di meitere de- 
gli ostacoli ai lavori della ferrovia mi- 
neraria. Essa è stata respinta dal distac- 
camento spagnuolo. Nel pomeriggio si è 
Visto che un'«herka» voleva attaccare il 
quartier generale, ed effettivamente, alle 
ore 4, numerosi contingenti indigeni spa- 
ravano contro il campo del generale Ma- 
rina. Questi rispose loro con l’artiglieria 
e inviò contro di essi numerosi obici che 
cagionarono perdite importanti al nemi- 
co. Gli spagnoli ebbero nel combattimen- 
to, che fu accanitissimo, quindici morti e 
ventidue feriti. Al generale Marina sono 
stati inviati rinforzi. 
e  ——————Ù 


Le tribù della frontiera sono disposte 
ad aiutare la Spagna nel suo compito. 
Il vapore «Numancia» è partito dal Cha- 
farines allo scopo di percorrere la costa 
fino al capo Tronforcas. Le tribù conti- 
nuano a tenere dei consigli per discutere 
circa l'atteggiamento da osservare. 
riinininttttrriisnurisni 


Onorificenze rumene a personaggi tur- 
chi. BUCAREST 19 (B). Re Carlo ha con- 
ferita la croce dell'ordine della stella di 
Rumenia al. capo dellà missione speciale 
turca, ministro Noradghian ed al mem- 
bro della stessa Hallil pascià. 


Alla memoria del granduca Vladimiro. 
PIETROBURGO 19 (Ag. pietrob.). Una 
deputazione del 4.0 reggimento a. u. degli 
usseri ha deposto una corona sulla tom- 
ba dell’ex-colonnello onorario del reggi- 
mento granduca Vladimiro. 


Daranyi a Marienbad. BUDAPEST 19 
(B). Il ministro dell'agricoltura Daranyi 
è partito per Marienbad per una cura di 
tre settimane. 


Il bano a Zagabria. ZAGABRIA 19 (U. 
B.). Il bano barone Rauch è ritornato og- 
gi da Dubica. 
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Per la navigazione sul Giuba 
nella Somalia italiana 


NAPOLI 19 (N). Oggi si sono imbar- 
cati, diretti al Benadir, i funzionari della 
nuova società italo-belga di navigazione 
e commercio sul fiume Giuba. Essi sono: 
il direttore generale Candron, il capita- 
no marittimo cav. Cremonini il duca di 
Calabria e di Guardialombarda. La So- 
cietà fisserà per ora una serie di scali 
fra' Bardera e Giumbo lungo il Giuba. Il 
primo impianto di materiale mobile è 
costituito da tre battelli fluviali e marit- 
timi. Uno percorrerà uno dei due tratti 
da Giumbo a Kisimajo e da Giumbo a 
Bardera, lungo il Giuba, gli altri due i- 
nizieranno presto i loro viaggi. La So- 
cietà conta di cominciare l’esercizio del. 
la navigazione entro l’anno corrente. 


La prevalenza italiana nel porto di Bengasi 


ROMA 19. Un rapporto del console fran- 
cese da Bengasi al suo Governo, dà al. 
cune interessanti notizie sul movimento 
marittimo della rada di Bengasi nel 1907. 
Il movimento generale della navigazione 
mercantile del 1907 fu di 322 navi, con 
una stazzatura complessiva di 133.826 
tonnellate. In confronto del 1906, si no- 
ta un aumento di 183 navi e una maggio- 
Te stazzatura di 46.001 tonnellate. La ban- 
diera italiana tiene il primo posto, sa- 
lendo da 57.226 tonn. nel 1906, a. 65.542. 
Il movimento generale  dell’esportazione 
da Bengasi durante il 1907, ha raggiunto 
la. cifra di franchi 11.959.500, contro 
franchi 7.529.050 nel 1906, con un aumen- 
to di franchi 4.430.450. 

Queste notizie sono integrate. con le 
informazioni inviate al «Foreign Oîfice» 
dal console inglese. Da esse si rileva. che 
il servizio. di. posta. è assicurato icon le 
linee italiane. 

Il movimento delle navi nel 1908:fu di 
270, per 153.250 tonn. L'Italia tiene il pri- 
mo posto con 88 navi, con uno stazza- 
mento complessivo di 117.168 tonn. Questo 
tonnellaggio, che sì è più che triplicato 
dal 1906, rappresenta oltre il 76% del 
movimento complessivo. Seguono poi la 
Germania, con 10° navi di 14.237 tonn. 
la Turchia con 77 navi da 12.725 tonnel- 
late, ecc. 


La riforma tariffaria in America - Taft 
contro il protezionismo eccessivo 


VIENNA 19 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» reca: Il presidente degli Stati Uniti 
Taft. vuol smussare le dure condizioni 
della nuova tariffa doganale americana 
ed ottenere almeno delle riduzioni di da- 
zio per singoli articoli, come ha esposto 
nel suo messaggio di giovedì. Il veto del 
presidente americano. ha straordinaria 
efficacia ed è avvenuto solo di rado dopo 
una tale protesta sieno entrate in vigore 
delle leggi, anche se votate ciò malgrado 
dal congresso. Perciò subito dopo quel 
messaggio la commissione comune alle 
tariffe delle due Gamere del congresso ha 
approvato singole piccole riduzioni di da- 
zio, così p. e. per confezioni per signore 
e bambini, stoffe di cotone e di Jana una 
riduzione del 5 p. c. La riforma della ta- 
riffa rappresentò finora una vittoria dei 
protezionisti. Se la commissione però non 
presenterà. proposte che possano essere 
accettate anche da Taft, la tariffa dovrà 
essere certamente ripresentata alla Ca- 
mera ed al Senato. Tuttavia si crede che 
si addiverrà ad un accordo, e che la ta- 
riffa doganale diverrà legge in questa o 
nella prossima settimana. 


Riduzione di sconto 


AMSTERDAM 19 (B). La Banca olan- 
dese ridusse lo sconto dal 3 p. c. al 2.5 
per cento, 
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e dei medicinali, e riuscì a suturare la 
ferita facciale del nostro amico, e poi la 
sua alla gamba, con non poca meraviglia 
della piccola. Fulata. Compiuta. l’opera- 
zione; spalmò la ferita sua e quella di 
Curtis con un unguento antisettico, la fa- 
sciò, e bevuto un brodo che la brava fan- 
ciulla aveva preparato, si sdraiò di nuo- 
vo sul lettuccio di erba secca. 

Miì sdraiai io pure, cercando prendere 
sonno, ima una cantilena, triste, monoto- 
na giunse sino a noi. 

«Anime vaganti della notte profonda; 
addio! La morte è scesa sulla terra....». 

Tlamenti delle donne che avevano per- 
duto in battaglia il marito, o il padre, o 
il figlio, si levavano, con una strana ca- 
denza, nell'alta quiete notturna. Dopo un 
paio d'ore finalmente la nenia cessò ed il 
silenzio non fu più rotto che di tanto in 
tanto dal lontano ululato delle iene, che 
erravano sul campo di battaglia, dispu- 
tandosi i cadaveri. Mi addormentai, e tut- 
te le fasi della giornata passarono di 
nuovo dinanzi ai miei occhi abbattuti. 
Ora mi sembrava di vedere il guerriero, 
contro il quale avevo sparato il mio fu- 
cile, ferendolo solo al secondo colpo, ve- 
nirmi incontro con la. lancia, terribile 
come uno spetiro, grande come un gi- 
gante.... Ora era il duello mortale fra 
Twala. e Curtis che si ripeteva nella mia 
febbricitante fantasia: la testa del re sel 
vaggio, staccata dal poderoso colpo del 
mio amico, veniva; a rimbalzare sul mio 


petto, e mi copriva di sangue... poi vede- 
vo Good colpito a morte. 

Finalmente, come Dio volle, venne l’al- 
ba ed io mi svegliai, coperto di sudore e 
battendo i denti. I miei due amici non 
avevano passato una notte migliore. Good 
aveva una febbre altissima, e poco dopo 
cominciò a delirare e, con mio grande 
spavento, a sputar sangue, conseguenza, 
senza dubbio d'una qualche lesione in- 
terna. 

Curtis, invece, stava meglio: la sua fe- 
rita alla faccia, gli dava meno dolore; 
solo non poteva aprire la bocca a causa 
della piaga cucita, 


Quando il sole fu alto, nella capanna 
entrò Infadoo per informarsi della sa- 
lute dei figli delle stelle, specialmente di 
Incubu, che a’ suoi occhi era divenuto 
‘una vera e propria divinità, per l’audà- 
cia ed.il valore mostrato sul campo di 
battaglia prima ,e poi nel duello col fe- 
roce Twala. Curtis era per lui un essere 
soprannaturale. 

Infadoo ci raccontò che tutti i guerrie- 
ri di Twala si erano sottomessi ad I- 
gnosi e gil avevano giurato fedeltà, 

— Quanto sangue versato per. salire 
sul trono dei Kekuana! - mormorzi. 

Il vecchio capo si strinse nelle spalle, 

— Se molti guerrieri sono periti nella 
giornata di ieri restano però tutte le don- 
ne ed esse sapranno colmare i vuoti... 


H. R. HAGGARD. (Continua). 


Attraverso la Manica a volo 


L’ audace tentativo di Latham. - Come sì 
svolse - La caduta e il salvataggio 


PARIGI 19 (N). Latham ba finalmente 
compiuto stamane il suo tentativo di 
traversare la Manica,a volo, ma non è 
riuscito (vedi «Piccolo della sera» di ieri). 
Dopo volato 25 chilometri sopra lo stret- 
to è caduto in mare col suo apparecchio. 
Per fortuna il coraggioso aviatore potè 
essere raccolto dalla torpediniera, «Har- 
pon», che seguiva l’aeroplano. 

Ecco le prime notizie che giungono da 
Calais intorno all’ audacissimo tentativo: 
Stamane c’era una gran ressa di perso- 
ne allo scoglio di Sangatte. Già alle 5 
Latham, il costruttore dell’aeroplano e 
un centinaio di spettatori stavano guar- 
dando il cielo, ancora coperto di nubi. Il 
mare era però molto calmo. Spirava un 
vento lievissimo. Latham decise di fare 
il tentativo ad ogni costo. In automobile 
si recò immediatamente a Calais ad avy- 
vertire la torpediniera e i rimorchiatori 
che il tentativo doveva aver luogo fra le 
6 e le 7. 5 

Alle 6 l’aeroplano fu tratto fuori dal- 
l’bhangar. Il pilota e l'ingegnere esami- 
nano il motore; il costruttore ordina che 
venga messo in moto e constata che fun- 
ziona benissimo. Latham va allora a ve- 
stirsi; mette calzoni corti, uose, maglia 
di lana, berretto, occhiali, e ripete con- 
tinuamente : «Finalmente ci siamo». 
L'aeroplano, tratto sullo scoglio, attende 


‘l’arrivo della torpediniera e dei rimor- 


chiatori.. Eccoli finalmente giungere. 
Fanno i segnali: «Tutto è pronto!». La- 
tham può partire. 

Il momento è impressionante. «Mettete 
il motore in marcia!» - grida l’aviatore. 
Sono esattamente le 7.50. Latham appare 
raggiante di gioia, non tradisce il più 
lieve timore, stringe la mano agli amici. 
«Arrivederci fra poco a Dover» - dice -, e 
quindi prende posto sull’apparecchio, ve- 
rifica le maniglie, prova il timone: «Tui- 
to va bene, avanti!» - dice, togliendosi la 
sigaretta di bocca. L'apparecchio corre 
sulla pianura, prende slancio, si alza im- 
mediatamente a ottanta metri. Latham 
volge il timone dell’apparecchio e si av- 
via verso il mare. Tutti sullo scoglio gri- 
dano e.applaudono con entusiasmo fre- 
netico. 

Per mezzo dei cannocchiali seguiamo il 
volo magnifico dell’ apparecchio, che 
scompare poco dopo all'orizzonte. 

Un telegramma ulteriore da (Calais 
dice: L'apparecchio dovrebbe essere già 
giunto da. mezz'ora a Dover, ma non si 
hanno ancora notizie. Qui regna grande 
inquietudine. 

Un telegramma spedito alle 9.80 da Ca- 
lais (aggiunge: Finalmente la nostra in- 
quietudine. è dissipata. Latham disgra- 
ziatamente non ha potuto: riuscire. nel 
suo tentativo, ma non è perito. Dopo 
aver volato meravigliosamente 25 chilo- 
metri ad ‘ovest della ‘costa francese, il 
motore si è fermato e l'aeroplano è ca- 
duto in mare. La torpediniera «Harpon», 
che ‘seguiva fortunatamente. l'apparec- 
chio molto da vicino, potè ripescare l’ar- 
dito. aviatore. La torpediniera in questo 
momento torna verso Calais. 

Da Dover si telefone che un'immensa 
folla, avvertita della partenza da San- 
gatte, si recò alla spiaggia per attendere 
l’arrivo. 

Queste notizie, diffuse-a Parigi da edi- 
zioni speciali, vanno a ruba. 

A1 suo arrivo ‘a Calais, Latham. fu ac- 
clamato entusiasticamente. da un’im- 
mensa folla che gremiva le rive. L'aero- 
piano, che rimase un.po’ danneggiato, fu 
pure trasportato a Calais. 


L'ottava tappa 


della corsa pel giro di Francia 
Himes-Tolosa chil. 303 


NIMES 19 (N). HI numero dei corridori 
partecipanti alla corsa per il giro di 
Trancia si assottiglia di tappa in tappa. 
I 71 arrivati qui nel tempo massimo del- 
la tappa Nizza-Nimes hanno firmato sta- 
mane alle 3.15 il foglio di via. Al tra- 
guardo di partenza stazionava moltissi- 
ma gente. La mattinata si annunciava 
bella ma calda. Alle 3.30 precise lo «star- 
ter» dà il segnale di partenza e ì 71 ci- 
clisti allineati su otto file partono velo- 
cemente. 

Subito fuori della città il grosso ploto- 
ne incomincia a disgregarsi. Si forma 
subito un primo gruppo composto di 25 
ciclisti a. capo del quale si trova il belga 
Vanhouveart, i due fratelli Faber, Mena- 
ger e Garrigou. A pochi chilometri dal 
controllo di Montpellier, Garrigou ‘attac- 


ca una forte volata e presa la testa rie-- 


sce a distanziare il grosso del gruppo di 
testa. I due Faber pedalano furiosamen- 
te per raggiungere il fuggitivo, ma senza 
riuscirvi, e alle 5.45 Garrigou passa pri- 
mo il controllo di Montpellier, seguito a 
cinque minuti di distanza dagli altri. 

Apprendo che l'italiano Zavatti, cin- 
que chilometri dopo Nimes ebbe forati 
i pneumatici e che per cambiarli perdet- 
te circa dieci minuti. Ripartito, riuscì a 
ricongiungersi col secondo gruppo dove 
si trovavano i suoi connazionali Gaioni, 
Gamberini e Magagnoli, con î quali pas- 
sò il traguardo di Montpellier con soli 
15 minuti di ritardo sul primo gruppo. 

BEZIERES 19 (N). Alle 8.04 passò di qui 
il primo gruppo dei ciclisti del Giro di 
Francia, alla cui testa si trovava Colom- 
belles di Bezières. Riconosciuto dai suoi 
concittadini, fu clamorosamente festeg- 
giato.. Poi passò Duboc, Vanhouveart, 
Saillot,  Cruchon, . Garrigou;  Menager, 
Maitron,  Gaioni, Ringeval ed. Ernesto 
Faber. 

Dopo tre minuti passa: sbuffante Fran- 
cesco Faber e Vattelier. Alle 8.09 passò 
Trousselier,. Lafourchade Alavoine; il 
quale urtò contro un cane e cadde feren- 
dosi ad un gomito. Benchè perdesse san- 
gue, risalì in macchina e continuò la 
corsa. A questo traguardo fece pure atto 
di presenza il corpo musicale la «Lira» 
che ad ogni arrivo dei corridori suonò 
allegre marcie. 

CARCASSONNE 19 (N). Nonostante: il 
caldo da zona torrida, folla enorme’ si 
accalca al traguardo e. lungo l’ultimo 
tratto di strada. Alle 11.06.a grande ve- 
locità arriva Francesco Faber. il quale 
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firma @ scappa. Dopo un minuto arriva 
Delaufre; alle 11.10 arrivano Colombelles 
e Ringeval; alle 11.21 arriva Cruchon; 
sette minuti dopo arriva Lafourcade, poi 
Fieury, ‘Gilles e tutti gli italiani. Dopo 
alcuni minuti giungono parecchi altri. 
Molti degli arrivati hanno gli occhi. ar- 
rossati dal sole e dalla polvere. 


Il francese Alavoine 
vincitore dell’ ottava tappa 


TOLOSA 19 (N). La giornata afosa, ter- 
ribilmente calda, non ha impedito alla 
folla di accalcarsi al traguardo d'arrivo 
dei corridori del Giro di Francia. Data 
la giornata caldissima, i membri della 
giuria sono dell'opinione che questa tap- 
pa sarà vinta da un «uomo nuovo». Di- 
fatti alle 14.07 giunge primo Alavoine, 
seguito a breve distanza da Ernesto Fa- 
ber, Vanhouwaert, Trousselier, France- 
sco Faber, Maitron, Menager, Duboc, Cru- 
chon e Garrigou. Primo degli italiani è 
Gaioni. 

Una grave disgrazia accadde a Fran- 
cesco Faber, il quale subito dopo pas- 
sato il traguardo cadde; e parecchi altri 
corridori che giungevano in piena vo- 
lata lo investirono cadendo alla loro vol- 
ta. Francesco Faber fu sollevato svenuto 
grondante sangue da parecchie. ferite. 
Trasportato nell’intermeria, i medici con- 
statarono trattarsi di cosa grave e te- 
mono abbia a subentrargli la commozio- 
ne cerebrale. 

Dopo Duboc e Cruchon, arrivati ottavo 
e nono, arrivarono: decimo Ringeval, 
undecimo Gaioni, dodicesimo Garrigou; 
poi Combelles, Lafourchade, Fleury, Bet- 
tini, Delopre, Zavatti, Faure, Saillot, Cri 
stophe, Leman, Habierre, Gamberini, En- 
rico Alavoine, Wattelier. Tutti i corri 
dori ebbero numerosissime perforature 
di gomme. Del primo gruppo tutti cad- 
dero al passaggio a livello vicino al tra- 
guardo; solo Alavoine ed Ernesto Faber| 
evitarono la caduta. Duboc e Cruchon 
raggiunsero il traguardo portando la bi- 
cicletta sulla spalla. Francesco Faber, 
Trousselier, Vanhouwaert, Maitron e Me- 
nager sono feriti e tutti hanno le mac- 
chine danneggiate. Faber rimontò in bi- 
cicletta, ma dopo poco cadde e lo dovet- 
tero rimettere sulla macchina perchè 
giungesse al traguardo; ove arrivò per- 
dendo sarigue, Magagnoli è arrivato tren- 
tesimo, 
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Interessanti rivelazioni 
della signora Thaw. 


NUOVA YORK 19. Evelina Thaw sì è 
finalmente decisa a dire la verità sul 
conto di suo marito, confessandosi con 
un redattore del «New York World» a 
proposito del famoso processo Thaw. 

Quando la bella Evelina; in piena Cor- 
te d'Assise spargeva lacrime che pare- 
vano di disperazione e d'amore per. la 
sorte del marito, si disse che recitava la 
commedia. Oggi ella medesima ha con- 
fermato tale versione, dicendo che voleva 
salvare la vita del marito, mossa unica= 
mente da quello che le sembrava il suo 
dovere di moglie: ma ella non amò mai 
Harris Thaw, che sposò soltanto perchè 
altrimenti egli l'avrebbe uccisa. 

— Il mio primo, il mio unico, il mio 
solo amòre - ha dichiarato - è stato Stan- 
ford White, la vittima di mio marito. 

«Una sera io ero a pranzo col White, 
perchè ricorreva quel giorno il mio gene- 
iliaco. Ero lontana le mille miglia dal 
l'immaginare la tragedia che si prepa- 
rava. All’improvviso Harris Thaw entrò 
come pazzo nella stanza, e minacciò di 
uccidere Stanford White, se questi non; 
avesse acconsentito al mio matrimonio 
con lui». 

Ora Evelina. studia. scultura e appena 
ottenuto il divorzio dal Thaw, si sposerà 
con un altro, del quale si è innamorata 
e del quale non ha voluto dire il nome. 


Clemenceau aggredito da un ubriaco. 


PARIGI 19. Clemenceau usciva l’altra 
sera a piedi da casa sua, quando un u- 
briaco che percorreva la strada a zig-zag 
riconosciuto il presidente del Consiglio, 
gli si piantò innanzi esclamando: «Morte 
gi tiranni, viva il papa!». E nello stesso 
tempo si mise a far roteare un nodoso 
bastone, Clemenceau si fermò stupefatto; 
ma in quel momento un agente di po- 
lizia che seguiva il capo del Governo a 
una certa distanza, si precipitò sull’u- 
briuco e l’arrestò, Era un vecchio facchi- 
no; il quale allora mutata idea si mise 
a gridare: «Viva i tiranni, abbasso il 
papal». Sbolliti i fumi del vino, il facchi- 
no per ordine di Clemenceau venne ri 
messo in libertà. 

Romanzo sequestrato. 


VIENNA 19 (N). La Procura di Stato! 
ha sequestrato per offese alla maestà so- 
vrana il romanzo «Il cancelliere dell'im- 
peratore» della baronessa Orczy pubbli 
cato dall'editore Engelshom. 


il disastro di Berlino. 


BERLINO 19 (B). Oggi morirono al- 
l'ospedale, ove erano stati trasportati su- 
bito dopo il disastro avvenuto durante le 
corse motociclistiche d’ieri, la. signora 
Kriege, madre della signorina rimasta 
morta sul colpo, ed il marito della signo- 
ra Schricke, morta pure ieri in seguito 
alle ferite riportate. Un altro dei feriti è 
in agonia. Finora si deplorano cinque 
morti. 


Colonnello arrestato in piazza d'armi. 


POSEN 19 (N). Ad Ostroyo il colonnel- 
lo Geyer, comandante del 155,0 reggimen- 
to di fanteria, fu arrestato sulla piazza 
d'armi alla presenza delle truppe per 
reato contro i buoni costumi da lui com- 
messo in danno di due ragazzine. 

Gravi incidenti alpinistici. 


VIENNA 19 (B). Da Innsbruck si so- 
gnala ima serio di gravi incidenti alpini» 
stici. Il turista Bachler di Innsbruck pre- 
cipitò dalla Nockspitze ferendosi grave- 
mente; dell'agente di commercio Tossati, 
che era salito sul Femerksgel maticano 
notizie; infine dal Solstein sono preci- 
pitati altri tro agenti di commercio, puro 
di Innsbruck, come il Tessati. 

Un altro aviatore caduto. 

NUOVA YORK 19 (N). L'aviatore Wil- 
liam cadde col suo aeroplano da un'altez- 
za di quaranta piedi e riportò ferite mor- 
tali. 

Violentissimo nubifragio a Nuova York. 
Naufragi. « Incidenti. - Morti e feriti. 
NUOVA YORK 19 (N). Iersera imper- 

versò qui un violentissimo temporale 

con nubifragio. Molti yachts e battelli 


naufragarono. Venti persone annegarono. 
A Clearmont molti gitanti per ripararsi 
dalla pioggia si precipitarono su una ve- 
randa che crollò sotto l'enorme peso. No- 
vanta persone rimasero gravemente fe- 
rite. 


Il colera a Pietroburgo. 


PIETROBURGO 19 (N). Da ieri in pot 
ammalarono di colera altre 68 persone e 
36 morirono. Il numero complessivo de- 
gli ammalati ascende oggi a 854. 

H crollo d’un’armatura. 

VIENNA 19 (N). Si ha da Krems che 
presso Diirnstein crollò un’armatura tra- 
volgendo parecchi operai addetti alla co- 
struzione della ferrovia locale Krems- 
Grein. Due degli operai, Giacomo de Bai- 
tista @ Riccardo Wirtl, rimasero feriti 
gravemente. 


Misterioso assassinio d'una domestica 
n Parigi 

PARIGI 19. Un misterioso delitto ha 
commosso ieri il quartiere delle Foliès 
Mericourt. 

Nel pomeriggio la proprietaria del Caf- 
fè del’Cantrò, che fa angolo fra la piaz- 
za della Repubblica ed il boulevard Vol 
taire, si accorse che goccie di sangue fil 
travano dal soffitto sottostante ad una 


agenzia di collocamento per i domestici | 


d'ambo i sessì, il cui proprietario si tre- 
vava in campagna nei dintorni di Parigi. 

Prevenuto il portinaio, questi, con una 
scala, si arrampicò fino ad una finestra 
del primo piano per rendersi conto della 
sanguinosa inondazione, e con raccaprie- 
cio scorse il cadavere di una giovaneita 
di 17 anni, portante la sola camicia, più 
un leggero giubbettino. 

La poveretta aveva le gambe nude. Il 
cadavere era stato trascinato contro i for- 
nelli e la testa non era più che un’infor- 
me poltiglia sanguinolenta. 

Le camere dell’appartamento erano tut- 
te sottosopra; nella camera da letto, un 
armadio era stato scassinato e sul pavi- 
mento giacevano alla rinfusa biancheria, 
carte, abiti, ecc. 

La vittima è una ragazza originaria 
dalla Bretagna, entrata l’anno scorso al 
servizio del proprietario dell’agenzia, il 
quale, avendo in essa la più completa 
fiducia, la lasciava a guardia del suo ap- 
partamento quando doveva assentarsi. 

Pare che il delitto debba attribuirsi al 
furto, ma esso presenta tuttavia alcuni 
lati misteriosi. ra l’altro, sono state 
trovate due copie di ‘lettere scritte dalla 
ragazza, in una delle quali ella dà ap- 
puntamento per l'indomani ad un gio» 
vane sconosciuto, e nell'altra vi sono Îra- 
si da cui si deduce che, all’annunzio di 
una rottura o di un abbandono; colei che 
ha scritto e che fa allusione ad una pros- 
sima maternità, pensasse a mettere fine 
ai propri giorni. 

Il cadavere è stato trasportato, alla 
Morgue, dove verrà eseguita l'autopsia; 
questa permetterà di scoprire in qual 
modo la ragazza è stata uccisa. Pare che 
la testa sia stata ridotta in orribile stato 
da violenti colpi di martello. 


AIA CAIALIACOCILEDELDIIIIARZIZA 


I MISTERI POLIZIESCHI BUSSI 


La polizia pubblica le prove apo. 
crite di un suo delitto! 

PARIGI i? (GARG.) Tra le vergogne 
ritornate a galla grazie allo scandalo 
Harting, una ve ne è sulla quale il «Pic- 
colo» è in grado di dare particolari ns- 
solutamente inediti e particolarmente 
suggestivi. Si tratta della morte di 
Cerniuck. 

I lettori ricorderanno certamente come 
due anni or sono il rivoluzionario noto 
sotto questo nome riuscisse a prendere il 
largo. dalla Svezia se non. per trovare 
la morte in vista di Anversa, a bordo 
della nave ospitale. Quale era il mistero 
di questa fine inattesa? 

Il Governo belga avendo ordinato tar- 
divamente una inchiesta era giunto alla 
conelusione della morte naturale. Ma il 
sospeito gravitava malgrado tutto intor- 
no al caso luttuoso: 

Ed un rivoluzionario russo espertissi- 
ma in tossicologia mi dimostrava in una 
intervista particolare che voi pubblicaste 
a suo tempo come certi veleni non lasci- 
no traccia se non nei casi nei quali sono 
somministrati in dose troppo forte. L'av- 
velenamento scientifico - mi diceva - non 
lascia traccia mai». 


* 


Cerniuck fu vittima di un «avvelona- 
mento scientifico»? 

Vladimiro Burzeft lo afferma basando- 
si su indizi vari e su documento provan- 
te. Orbone: se gli indizi sono indiscuti- 
bili, il documento è apocrifo. Esso dimo- 
stra, soltanto, quanto cinismo inspiri gli 
atti della polizia politica russa. 

A provare il delitto nel caso Cerniuck 
stavano infatti diverse presunzioni. C'era 
innanzitutto l'interesse. grande della 
Russia a impadronirsi dell’attivissimo 
terrorista; c'erano dippoi le manovre del 
Harting, il quale a Stoccolma aveva per- 
sino pagato i funzionari di polizia per 
trarli dalla sua e farsi consegnare. il 
prigioniero. Fallito (per la pressione del- 
l'opinione pubblica) il tentativo. di estra- 
dizione, la polizia segreta doveva logi- 
camente desiderar la morte del nemico 
per punirlo una volta per tutte con ia 
sua divorante RE 


Ma il documento comprovante le ma- 
novre criminose in proposito era (come 
dissi) un documento falso. Il funzionario 
di polizia che lo aveva venduto l'aveva 
pubblicato a bella posta. 

Perchè? Per lucro personale si affer- 
mò. Certo è che il dipartimento di po- 
lizia si commosse poco della cosa. Esso 
apprese il fatto in tutti i suoi dettagli 
ma invece di processare l'impiegato col- 
pevole sì limitò a revocarlo. 

La ragione di questa inusitata indul- 
genza fu speciosa assai. 


«Se (fu affermato) il documento dato 
ai rivoluzionari fosse stato autentico, si 
sarebbe trattato di un caso di tradimen- 
to punibile con la servitù penale. Ma poi 
chè era fabbricato di sana pianta l'atto 
non costituisce che una semplice man- 
canza 0 (se si vuole) una indelicatezza». 

La stranezza di questa Spiegazione in- 
generò nei rivoluzionari la persuasione 
che essa fosse data per coprire la ve- 
rità. «Il documento è autentico (continua- 
rono a dire i terroristi). Ma si è salvato 
il funzionario che lo ha venduto per far 
credere a noi che esso sia falso». 


Tutti han visto che il Burzeff ancora 
otto giorni fa era in proposito sicuro del 
fatto suo. 

x 

Ebbene no... La storia del documento 
è ancora più meravigliosa di quanto non 
si possa credere. Che Cerniuck sia o non 
sia stato avvelenato è dettaglio non pe- 
ranco del tutto schiarito. Ma la prova 
ufficiale del delitto non esiste. E quella 
ché passa per la prova. è stata fabbricata 
«dalla polizia stessa» 

roprio così. Il funzionario «destituito 
pro forma» aveva agito «per ordine». Il 
dipartimento di polizia si infischiav® 
così allegramente della riprovazione pub 
blica da. contribuire esso stesso a raffor- 
zare le accuse dei propri nemici. 

Perchè? Il dipartimento famoso non 
agiva senza gravissimo motivo di ordine 
politico. Sfruttando il truce fatto Ger: 


hiuck esso voleva operare una diversiona,; 


è stornare l’attenzione dei deputati della 
Duma dalle questioni imbarazzanti per 
l'autocrazia. 

Era un gioco quanto mai pericoloso ed 
immorale, ma nessuno se ne stupiva. La 
polizia segreta non poteva certo farsi 
scrupolo di sfruttare .i cadaveri stessi 
delle sue vittime. Essa non era alle Sue 
prime armi. 

Quando i terroristi avranno per altra 
via ottenuta la prova provata dell'avve- 
lenamento di Cerniuck, la storia del do- 
cumento diverrà vieppiù straordinaria © 
raccapricciante. Ma v'è chi crede che (pèr 
una volta tanto) un miracolo abbia ser- 
vito le mire della polizia e che il terro- 
rista sia spirato improvvisamente e na- 
turalmente proprio alla vigilia del gior 
no nel quale il laccio fesogli da Harting. 
stava per stringerglisi al collo. 


——____TIMIENZO > Ed 


APPUNTI DEL MEDICO 


La cnematoftalmia: « Si può  conservaro il latte 
materno? - 1 noricoli. delle unioni fra consalt: 
guinei - Politica, femminismo e pazzia 
La cinematoftalmia è, come lo indica 
la, parola, una malattia degli occhi, per 
solito di. carattere. leggero, derivante 
dalla fatica imposta all’ occhio dal cine 
matografo. Ognuno. sa che. l'illusione 
cronofotografica 0 cinematografica . si 


fonda sulla persistenza delle imagini 1u- 


minose sulla retina, e affinchè questa il 
lusione si produca è necessario che le 
imagini luminose si succedano e si s0- 
vrappongano a periodi minori di quelli 
che segnano la persistenza dell’ impres- 
sione sulla retina. Questo lavoro corri 
sponde naturalmente ad una fatica del- 
l'organo visivo, e recenti studi di un ocu- 
lista francese, il dott. Ginestons, dimo- 
strano che ne può derivare un’ affezione 
dell’organo della vista. La cinematoîtal- 
mia può presentarsi in varie forme: per 
solito la malattia è di breve durata, © 
consiste soltanto ine un'abbondante 0- 
erezione di cagnine (spesso favorita, na- 
turalmente, ed aumentata dagli spaven- 
tevoli drammi che si svolgono sullo 
schermo) e in un senso di fotofobia, che 
costringe lo spettatore a chiudere gli oc- 
chi per alcun tempo. Ma talora sì mani- 
festano in singoli individui fenomeni più 
gravi, che obbligano lo spettatore a 1a- 
sciare a mezzo lo spettacolo; e si mani 
festa poi una congiuntivite che dura ta. 
lora parecchi giorni. Infine in alcuni po- 
chi casiì, si ebbe occasione di osservare 
una diminuzione delle facoltà visive, e 
impossibilità di attendere a Javori deli- 
cati, perdurante anche per molti giorni, 
ma sempre guarita col riposo. 

Sembra risultare dagli studi dell’ auto- 
re citato, che le imagini brillanti e molto 
illuminate sieno quelle che maggiormen- 
te affaticano la vista; certo è però che 
anche gli scintillii, il tremito delle ima- 
gini, talora, l’imperfezione delle figure 
contribuiscono a dare questi fenomeni 
spiacevoli. Ed. è sicuro che è da, sconsi- 
gliarsi alle persone che soffrono di ca- 
tarri anche leggeri delle congiuntive di 
frequentare le sale ‘degli spettacoli cine- 
matografici, per TA danni maggiori. 


Si può conservare il latte materno? 
Due medici di Vienna, di fronte al pro- 
blema imposto loro dalla mancanza di 
latte per i lattanti dell’ ospitale, e sopra- 
tutto dalle variabilità 


à nella fornitura del 
latte stesso; perchè spesso si trovavano 
nell’ ospitale donne con i propri bambini 
al petto, e in grado quindi di provvedere 
anche all'allattamento dei piccoli. lon- 
tani dalla loro mamma, mentre poi talo- 
ra per molti giorni le balie mancavano, 
e il latte quindi mancava per essi, pensa- 
rono di fare una provvista, o riserva, di 
latte, estratto mediante una piccola pom- 
pa alle donne sane e con latte buono. 
11 latte veniva poi riscaldato a calore 
lento, ‘trattato con un’ aggiunta di acqua 
ossigenata per evitare che si guastasso, 
e quindi imbottigliato e conservato nelle 
ghiacciaie. Per tal modo il latte si con- 
serva ottimo al sapore ed ineccepibile 
all'esame chimico per oltre 15 giorninI 
piccoli lattanti ricevettero dunque qua- 
tidianamente latte dalle provviste: prov- 
viste nelle quali il latte di varie madri 
veniva mescolato tutt'assieme, dando 
così una media certamente buona. Il ri- 
sultato fu ottimo; si potè risparmiare 
quasi sempre l allattamento artificiale 0 
misto, al quale altrimenti sì sarebbe do- 
vuto ricorrere: e il risultato per i piccini 
fu veramente e sotto ogni rapporto ec- 
cellente. Il latte d' altra donna, per quan- 
to inferiore per valore nutritivo e biolo- 
gico e quello della madre, è pur sempre 
di gran lunga migliore per il lattante di 
quello animale: è specialmente per bam- 
bini gracili, deboli e malati, come quelli 
che vengono accolti negli ospedali, esso 
costituisce un nittrimento prezioso. I me- 
dici che ebbero occasione di studiare a 
fondo questa interessante questione, in- 
ieressante anche dal. lato. economico, 
perchè costituisce in certo modo una so- 
cializzazione dol primo elimento vitale, si 
propongono di continuare, su più vasta 
scala, gli esperimenti. Dai quali natural- 
mente furono sempre escluse le donne 
sospette anche soltanto lontanamente di 
malattia infettiva. 


Una nuova importante rivista italiana 
di antropologia 6 giurisprudenza fa una 
campagna a favore delle riforma da in- 
trodursi nell'istituto giuridico del ma- 
trimonio, sostenendo, fra l'altro, doversi 
severamente vietare le unioni fra zio e 
nipote e fra cugini di primo grado, per- 
chè esiziali alla famiglia umana. Infatti 
il sordo-mutismo congenito è una delle 
conseguenze più frequenti di tali unioni. 
In alcune vallate del cantone di Berna, 


in causa appunto dei matrimoni fra con-| 


Novilunio. 


L Leva il sole alle dre 436. — Tramonta alle 7.46, — Oggi S. 


Margherita. — Domani S. Olga. 


sanguinei, dovuti alla deficenza di c 
municazioni con le località vicine, si 
nota un rilevante depravamento della 
razza por l'aumento progressivo di ere: 
tini e sordomuti. I medici francesi Mg 
mère è Bondin affermano perfino che ge- 
nitori sani, ma consanguinei, possono 
procreare figli sordomuti, mentre per 
contro, genitori sordomuti, ma non colt 
sanguinei, non danno sè non eccezional. 
mente figli sordomuti. L'eredità nei figli 
di consanguinei ha una massima impor- 
tanza, pel fatto che nel padre e nella 
madre provenienti dal medesimo ceppo 
sì trovano più facilmente delle tare di 
carattere, analogo, che quindi si som- 
mano. 

A comprovare i danni delle unioni con- 
sanguinee, bastia notare che le più an- 
tiche famiglie della aristocrazia europea 


sì ispensero, come. per Uun'arcana Veni 


detta della natura. La aristocrazia ingle- 
se ha visto scondere in 200 anni, per lo 
spegnersi della famiglia, da 1527 a 635 
i suoi baronetti, La dinastia dei Me 
vingi si spense nell’ imbecillità, e la sto- 
tia di molte altre illustri dinastie con- 
corre a dimostrare i danni che derivano 
dalle frequenti unioni di consanguinei. I 
danni maggiori che tali unioni arrecano 
alla prole sono: la disposizione a malat- 
tie del sistema nervoso, al sordomutismo, 
all’ epilessia, all’isterismo: parti. prema- 
turi ed irregolari, scrofole e, linfatismo. 

Knut Granholm, un medico finlandese, 
corse gran pericolo di morire  vittlima 


delle ire delle femministe e suffragotie,; 


che lo considerano per uno dei loro più pe- 
ricolosi avversari, Infatti, se ulteriori stu- 
di dovessero confermare le asserzioni del 
Granholm, quale disastro per la causa 
femminista! 

Il nostro autore afferma, infatti, che 
dopo che nel suo paese fu stabilita ce san- 
zionata la piena eguaglianza fÎra i due 
sessi, un deterioramento morale progres- 
sivo e gravissimo si è osservato nel ses- 
so, che altra volta si chiamava  de- 
hole. Nella piccola città di Nurmes, nel- 
l'anno di grazia 1900 non verano che 


29 pazze su 12.000 abitanti: ma la libertà 
politica le ha portate al numero di 607 


in méno di 7 anni, e ciò al di fuori di 


tulte le cause di religiosità, di eredità, | 
di alcoolismo. E' noto che Je finlandesi 


non soltanto godono del diritto di voto 
ma sono anche deputati in Parlamento: 


e infatti seggono in numero di diciassette | 


nell'assamblea. legislativa. Ora la mentali 


tà femminile - è sempre il coraggioso, doit. 


Granholm che lo afferma - è troppo de- 
bole per resistere all’ influenza, che egli 
chiama «lunaticogena», della politica: 


influenza che finora agiva deleteriamen- 


te soltanto sul sesso maschile. Sarebbe 
dunque vero che il femminismo, oltre 
ché aprire alle donne le porte del Par- 
lamento, aprirà loro anché quelle 


manicomi? 
Dr. 


GRONAGA LOGALE 


La convocazione delle Diete provincfali 


Nel preannunziare la pubblicazione che 


avverrà stamarie sulla «Wiener Zeituaga,| 


della patente imperiale che convoca per 


il 22 corr. le Diete provinciali dell'Istria 


e di Trieste, l'ufficialé «Correspondenz- 
Bureau» trasmette la seguente nota: 
«La convocazione avviene. per offrire 


dall'una parte alla Dieta istriana eletta 


già nell'autunno dell’anno decorso l’oc- 
cagione di eleggere la Giunta provinciale 
e dall’altro canto ‘per rendere possibile 
la costituzione del neoeletto Consiglio 
comunale di Trieste che presuppone la 
verifica delle clozioni in una seduta. die- 
tale» 


I SERINATORI DI CHIODI 


Perchè gli slavi dei nostri dintorni se 
tica di 
domenica ci è ancora incomprensibile, | 


la siano presa con la corsa ci 


La corsa non li riguardava nè punto, nè 


poco: la partenza era da Trieste; la gi- 
rata a Cormons; l'arrivo a Trieste: nes-| 
della 
giornata sportiva era stato pensato In 
modo che importunasse gli slavi all'om- 
bra dei loro tricolorati campanili: nè so- 
lennità, nè banchetti, nè riunioni, nè ar- 
chi di trionfo erano stati portati sull'alti- 


suno degli importanti momenti 


piano a dare un qualsiasi pretesto di 


prondere la corsa ciclistica per una... 
invasione del territorio. Una cinquanti- 
na di ciclisti era semplicemente passata 


di volo sulle strade, recandosi da Trieste 


al Friuli, dal Friuli a. Trieste: e comé 


suole avvenire in una di quelle corse di 
resistenza che a Gabriele D'Anhunzio 
sembrano la forma più moderna dell’e- 
roismo, le bocche erano chiuse 
l’impeto avverso dell’aria, la mente éra 
al disputato traguardo, non a dimostra- 
zioni politiche da potersi fare per via. 

Nondimeno, sui tratti di strada appar- 


‘tenenti all'altipiano abitato da slavi i 
cotridori incontrarono ogni possibile se- 
gno di malvagità ostile. Carretti che si 


mettevano loro di traverso a farli proci. 
pitare: sassate perfino contro quelli che 


sì chinavano a raccogliere i feriti; e una 


vera collezione di puntine da disegno e 
di chiodi sparsi 


le pneumatiche, a metter fuori di com- 


battimento le macchine, a far cadero i 
ciclisti con più o meno pericolo di rom- 
persi l'osso del collo. Insomma, una di- 


mostrazione armata è premeditata con- 
tro la corsa di resistenza di 114 chilo- 
metri! 

Il malanimo degli slavi contro i ciclisti, 
abbiamo detto, ci è incomprensibile: è 
rustica rozzezza? è imbecille rappresaglia 
politica? Se fosse solo rustica rozzezza, 
vorrebbe dire che quei contadini, ai quali 
la vita mentale è somministrata dal pre- 
te che predica sul pulpito e dal fana- 
tico che predica all’osteria, sarebbero ri- 
masti dai venti ai trent'anni addietro 
agli altri: piglierobbero ancora la bici 
eletta per una cavalcatura del diavolo e 
l'automobile per una invenzione di que» 
sto grande ingegnere industriale! Lo pen- 
savano suppergiù tutti i contadini d'Bu- 
topa, venti o trent’arini or sono, quando 
il pedalare era una novità: oggi pedala. 
no anch'essi attraverso i loro campi, e 
piuttosto che tirar sassi contro una bi- 
cicletta bravamente inforcata, apprezza- 
no con occhio esperto le qualità tecniche 
della macchina, l'energia muscolare del 
corridore, la sua eleganza sportiva nel- 


dei 


contro 


generosamente nella 
polvere, con la punta. in su, a. perforare 


l'oquilibrarsi . sull' apparecchio, leggero. 
on sono più gli zotici d'una volta. Gli 
ottimi slavi del nostro. circondario s3- 
rebbero i soli rimasti alle sassate! 

Ma qui hon vhanno soltanto sassatò; 
v'ha il erimineso e ripetuto incidente dei 
carri che chiusero la via; vhanno le pun- 
te da disegno sparse lungo la pista stra- 
dale dai due ciclisti che si dicono usciti 
dal «Narodui Dom»: v'ha tutta una or- 
sanizzazione di tendenziosi e farabut- 
teschi ostacoli perchè la corsa prendesse 
una piega sinistra! Rozzezza contadine- 
sca e puntine da disegno vanno male 
d'accordo: spunta piuttosto e si delinea, 
in tutta la sua imbecille perversità, la 
rappresaglia politica esercitata, in man- 
canza d'altri, che fosse triestino, contro 
i ciclisti. La città aveva reagito di recen- 
te contro certi «sokolisti», che si dice- 
vano venuti ad una festa ginnastica, ma 
che in realtà erano, venuti.per chiassate 
è provocazioni. Ed ecco la rappresaglia 
slava si volge con ritorcimento barbarito 
contro una manifestazione sportiva mi- 
rabilmente sobria, seria e severa; crede 
doversi vendicare sopra una schietta gio- 
stra di forze fisiche dell'attestato di 1n- 
compatibilità dato dai cittadini ad una 
osotica festa clie fu baldoria e schiamaz- 
zo! Rappresaglia vile, i chiodi furtiva- 
mente sparsi nella polvere; rappresaglia 
bestiale, îl cercaro uno sfogo del proprio 
livore politico in una serie d’azioni da 
malandrini di strada maestra! 

Gra si potrebbe domandare agli slavi 
| che cosa abbiano voluto veramente dimo- 


EEE boicottando i ciclisti sulle strade 
dell’altipiano. Che non vogliano triestini? 
In verità, noi non possiamo credere che 
essi non vogliano triestini: che Je loro trat- 
torie, zeppe ogni domenica di cittadini 
impinguanti il padrone, non vogliano più 
saperne di questo pubblico; che i loro 
alberghi ed alberghetti, popolati dai vil- 
| leggianti estivi venuti di città, vogliano 
ad..un tratto sbarazzarsene; che i loro 
proprietari e guidatori di. carrette non 
vogliano più condurre i cittadini che 
dànno il guadagno, E' assurdo; ma anche 
questo può darsi: che davvero gli slavi 
del territorio non vogliano più triestini, 
ie facciano quanto sta in loro, per con- 
{vincerli che l’altipiano non offre al cit- 


ltadino alcuna garanzia di civiltà. 

I triestini non possono crederlo, ma se 
li persuaderanno che è così, stieno sicuri 
gli slavi del territorio che li compiace 
ranno. e anche al di là dei loro desideri. 

Del. resto anche ‘in queste manifesta 
zioni dì triestinofobia c'è modo e modo: 
lle quando il modo è barbarie, esso ha il 
suo correttivo mella forza pubblica e il 
suo-limite nella legge. Se in piena Buro- 
pa esistesse uno Zululand, con una gen- 
te selvaggia esercitante il reato comune 
la guisa. di manifestazione politica, essa 
sarebbe ricondotta ben presto al rispetto 
del. costume europeo, Ora, a, due. passi 
da noi, ci si è dimostrata l’esistenza di 
uno Zululand: di un paese dove si tea- 
| dono insidie ai passanti, dove si tirano 
| sassi ai soccotritori di feriti, dove si pre- 
| parano sfacciatamente incidenti ché pos- 
| sono riuscire mortali. Non sorprenda a- 
unque se, per la sua vicinanza a Trie- 
ste, noi domandiamo l’europeizzazione al 
meno relativa di questo Zululand. E il 
compito spetta innegabilmente alle uu- 
torità: alle autorità cui non deve essere 
difficile scovare gli autori materiali de- 
gli attentati contro la vita umana. com- 
messi domenica sulle strade  dell’alti 
piano, con una concordanza che parve 
una congiura, e una ripetizione degli stes- 
si fatti che parve una recidività. 


PpVRZANIES, 


L'ON. BUGATTO 
sulla Facoltà giuridica italiana 


L'on. Bugatto ha riassunto in un breve 
articolo per un giornale di Vienna le ra- 
gioni della Facoltà giuridica italiana è 
"Trieste, considerandola anche nell’inte- 
resse dello Stato è dal punto di vista del 
partito conservatore a cui egli appartie- 
ne. L'ostruzionismo - egli dice - ha ini 
pediio che si delibbrasse sul  ristabili- 
mento della Facoltà giuridica italiana; 
lo vacanze parlamentari minatciano di 
rendere impossibile l’inizio degli studi 
nell'istituto entro l’anno corrente; 0 sem- 
pre nuovi argomenti cercano gli avver- 
sari di questa scuola superiore contro il 
postulato degli italiani dell'Austria. La 
paura di cotesta scuola di diritto è così 
grande, che essa dovrebbe condurre noi 
italiani a una vera megalomania, se mai 
fossimo accessibili a siffatti inovimenti 
d’anitno. E° veramentè possibile che 
l'insegnamento delle Pandette in lin- 
gua italiana ed in terra italiana, pos: 
sa diveniré un pericolo per lo Sta- 
to? ‘che la pertrattazione ‘del diritto 
commerciale e cambiario, del diritto ma- 
rittimo còsì acerbamiente negletto in tut- 
te le Università austriache, possa, in una 
atmosfera! impregnata d'idee commercia 
li, bancarie ed economiche, condurre alla 
rovina della politica mondiale dell’Au- 
stria? che le cattedre del diritto di Sta- 
to, dell'economia nazionale, della scien- 
za di finanza, possano esporre ca' pericoli 
politici e morali nell'età critita - mi si 
perdoni l’arisimante citazione - i figli, 
educati ai buoni principi, della popola- 
zione fedelissima: dei distretti provinciali 
del Trentino nonchè della regione adria- 
tica. ?». 

Prosegue l'on. Bugaito,, con. la, stessa 
arguzia: «L'ambiente delle rive di Trie 
ste: è questo che mette. i brividi ai no- 
stri avversari. Ma dove, per l'amor di 
Dio, è un ambiente più ricco di deléterie 
influenze politiche e morali che proprio 
în quell’innaturale paese d’esilio, nel 
quale vien. oggi vegetando la. gioventù 
italiana all'ombra delle Università tede- 
sche? Chi tiene certi argomenti per serî 
e calzanti, quegli non ha - mi permetto 
dî asséririo audacomente - nemmeno il 
più piccolo sentore della miseria studen- 
{esca italiana a Graz è a Vienna». Proprio 
nell'interesse dello Stato, vogliono e de- 
vono i deputati italiani (e l’on, Bugatto 
qui protesta la sua fedeltà. allo Stato) do: 
siderare di sapere la gioventù italiana e- 
ducata su terra patria, nel circolo fami. 
gliare; nel contatto congeniale con tutti 
gli olementi della vita pubblica e privata. 
Da ciò appunto l’unione di tutti i rap- 
presentanti delle popolazioni italiane del 
l'Austria in un solo pensiero. 

Prosegue l’on. Bugatto: «Che il nostro 
scopo non si limiti alla creazione di una 
fabbrica d'impiegati, non è d’uopo che si 


Abbiamo un campo di lavoro abbastanz& 
vasto per impiegare le intelligenze giu- 
ridicamente istrutte a vantaggio della 
nazione. e dello Stato senza, innondare 
gli i. r. uffici. Se però contemporanca- 
mente potrà esser tolta l’attuale \condi- 
zione anormale, per la quale, in tutti i 
paesi abitati da italiani, l'intera ammi- 
nistrazione è affidata ad impiegati stra- 
nicri alle province, non sarà questo un 
danno nè per le: popolazioni, nè per lo 
Stato, La sola Facoltà di diritto non è 
l’alpha e l'’omega delle nostre aspirazioni; 
vogliamo di più, e di più abbiamo bi- 
sogno, giacchò noi siamo tali da offrire 
ben di più su tutti i campi del lavoro e 
del sapere umano: dobbiamo però inco> 
minciare da quello che di diritto già pos? 
sediamo e di fatto vogliamo. possedere, 
prima di procedere ad una elaborazione 
più vasta»: 


Gli Ospedali di Trieste nel 1908 


Poche città fanno quanto la nostra per 
la cura ospitalizia degli ammalati. Trie- 
ste ha quattro Ospedali pubblici: il No- 
socomio; la Maddalena, la Maternità, il 
Frenocomio; è tutti e quattro sono a ca- 
rico dél Comune. Il solo Nosocomio pos- 
siede un fondo intangibile che non ar- 
riva alle 300.000 corone e.il quale perciò 
non dà che una decina di migliaia di co- 
tone di rendita, mentre la spesa del scla 
Nosocomio supera il mezzo milione an- 
nuo. Nessun fondo particolare per la, Ma- 
tetnità, se si eccettui una fondazione 
privata a beneficio d'un medico prati 
cante; nessutio per la Maddalena; nes- 
suno per il Frenocomio, al quale solo la 
filantropia d’un benemerito e rimpianto 
cittadino’ ha lasciato una cospicua so 
stahza per coprire in parte le spese di 
costruzione. Vi sono invece ‘in altre gran- 
di città, Ospedali che possiedono propri 
cospicli patrimoni atcamulati per la- 
sciti di cittadini, così da poter hastore 
al proprio mantenimento ed eventual. 
mente al proprio rinnovamento ed am- 
pliamento. E° vero che ki tratta di città 
ch'erano grandi e floride quando Trieste 
sonnecchiava, piccola cittadetta di pie- 
coli possidenti ed esercenti e di produt- 
tori e di mercanti di sale, Le fortune cit- 
tadine non erano tali da creare grandi 
stabilimenti di cui, del resto, noti si sen- 
tiva il bisogno. Allorchè la città si am- 
pliò per l'improvviso miraggio della pro. 
sperità commerciale, la cittadinanza vec- 
chia fu ostile alla muova; la nuova si 
senti straniera al paese. Nessun pensie- 
ro altruistico quindi fra i pàdroni del 
paese e i nuovi venuti. Fu lo Stato che 
eresse un Ospedale dove ora si trova ia 
caserma di fanteria. Quando un ente - 
Stato o Comune - provvede ad una isti 
tuzione, la beneficenza privata chiude 
la sua borsa; perciò nessuna raemoria 
di cospicui lasciti all'Ospedale eretto dal 
lo Stato, fessuna di lasciti a favore del 
nuovo che - data al primo Ospedale la 
destinazione militare che ha ancor oggi 
- il Comune aperse a S. Giusto, e dove 
nel 1846 fu posto il Monte di pietà, Al- 
cuni piccoli lasciti li ebbe il nuovo Ospe- 
dale eretto nel 1842, e che ancor aggi 
serve ai bisogni della città. AI Governo 
sembrava dovesse bastare quando Tosse 
di -400'Ietti, e si dovette a Domenico Ros- 
setti, procuratore civico, il quale aveva 
fede nello sviluppo di Trieste, se all'O- 
spedale furono date le proporzioni 
che ha. 


* 

Ma più grande l'Ospedale, maggiori le 
spese. E Trieste deve pensar da sola, coi 
denari della collettività, non soltanto a 
mantenere i propri indigenti negli Ospe: 
dali, ma anche quelli di altri Comuni, 
perchè. l’imiprovvida. legge. sul diritto 
d’incolato ha aggravato il nostro Comu 
ne di gran parte delie spedalità che pri 
ma, gli venivano risarcite dai Comuni 
cui appartenevano gli ammalati, e la 
convenzione sulle spedalità, stipulata ra 
il. Regno d’Italia ©. l’Austria-Ungheria, 
ha. pure aggravato il Comune. di. gran 
parte delle. spedalità per i regnicoli in, 
digenti. A. Vienna è il Governo che con 
corre ‘alle spese pet gli Ospedali. Invece 
Trieste deve provvedere da sola a man 
tenere: migliaia di ammalati che non dal 
la sola città-provincia atfluiscono ai suoi 
Ospedali; i. quali sono ben superiori ai 
bisogni del solo. Comune. Di fatti mentre 
la media dell'Austria è di un letto ospi- 
talizio per ogni 522 abitanti, e Vienna 
ne ha uno per ogni 200 abitanti, e la me- 
dia di altri paesi è di un letto per ogni 
500-600 abitanti, Trieste conta un letto 
ospitalizio per ogni 85 abitanti. Data la 
percentuale enorme dei pertinenti ad al- 
tri Comuni, domiciliati a Trieste, è evi 
dente che i nostri Ospedali servono non 
soltanto péèr Trieste, ma. per un vusto 
«hinterland», il quale fruisce così gra- 
tuitamente 0 pagando una piccola retia, 
dei benefici che assicurano soltanto i 
grandi istituti ospitalizi moderni, 

* 

Il movimento, già considerevole, 
malati, nei nostri Ospedali negli anni 
passati, ha avuto considerevole intre- 
mento nell'ultimo: triennio. Dai 14.748 ae: 
colti nol 1900, i malati salirono due aitni 
dopo a 15.659, per diventare 19.518 nel 
1906; 19,898 nel.1907, con una leve dimi 
nuzione (19.578) nel 1908. E'* la popola. 
zione d'una. cittadetta che. passa ogni, 
nino nei letti dei nostri Ospedali: circa 
17.000 nel Nosocomio; 2000 in cifra.tonda 
alla: Maddalena; circa 600 alla Materni» 
tà; 180 nel Frenocomio, 

La mortalità calcolata sugli usciti fu 
nell'anno passato dell’'87% al Nosoco- 
mio, del 17.1% alla Maddalena; del 2.9%5 
al Manicomio; con una media sulla to- 
talità del 9.45. In cifra, assoluta di 17.278 
ammalati curati nel 1908 nel Nosotomio 
(compresi i 1384 ch'erano rimasti al 31 
dec. 007), 1389 morirono; dei 2824 curati 
alla Maddalena (compresi i 198 ch’'erano 
rimasti al 81 dec. ’07), motirono 361; del. 
le 818 puerpere che furono alla Matéer- 
nità morirono 10; dei 639 bambini che 
furono nella Maternità morirono 66; dei 
179 maniaci che furono accolti al Mani- 
conto (compresi i 108 che già vi erano 
al 81 dec. ‘07), morirono 2. Distinti per 
sesso, i 1828 morti negli ospedali sopra 
un totale di 21.243 malati (compresi î 
1665 rimasti dell'anno precedente), si di- 
videvano in 973 maschi o 855 feminine, 

Al 31 decembre 1908 erano. presenti; 
1401 malati al Nosocomio (751 maschi e 


dei 


650. femmine); 219 alla Maddalena (102 


rilevi. Di ciò non hanno da farsi uno|maschi è 117 femmine); 29 puerpere è 
snauracchio nè #li slavi, nè i tedeschi.118 bambini alla Maternità: 109 maniaci 
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al Frenocomio (60 maschi e 49 femmine). 
Erano dunque presenti nei quattro Ospe- 
dali pubblici comunali di. Trieste 1776 


ammalati. 
* 


Naturalmente non è qui tutta la stati- 
stica ospitalizia di Trieste: mancano i 
dati riguardanti l'Ospedale infantile (che 
però abbiamo pubblicato recentemente), 
e non si conoscono quelli dell’Ososdale 
militare e del Sanatorio, nome augurale 
dato ad un ospedale di lusso. Inoltre 
una parte di malati di Trieste, causa la 
mancanza. dell’Ospizio marino, l’arino 


passato dovette andare all’ Ospizio di|S 


Grado o a quello di S. Pelagio. 


sn. 


Blargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Amelia Rainis dalla famiglia Demai cor. 
20; dal sig. Attilio Vascotto cor. 20; dai 
signori € ‘Tedeschi e G. Mordax cor. 10; 
dai signori Paolo e Rosina Cipolla co- 
Tone 20. 

Per onorare la memoria della signorina 
Ester Flegar dagli amici del fratello 
Ruggero, Edoardo de Gasteiger e dott. 
Ezio Schizzi cor. 10. 

Per onorare la memoria della signora 
Vittoria Brugger dalla signora Yole, dal 
signor Fabio Venezian e dalla signora 
Arge Maffei cor. 15. 

Raccolte sul piroscafo «Vettor Pisani» 
al ritorno della gita a Parenzo cor. 32.54. 

Dinanzi ‘alla botte di friulano alla tratto- 
ria ai Volti di Chiozza, corone 6. 

Associazione Ginnastica. La sezione ci- 
clistica .farà domenica. prossima una gi- 
ta alla volta di Aquileia, per assistere alle 
festività sportive che ivi saranno tenute 
in occasione dell’inaugurazione del ves- 
sillo della Giovine Aquileia. Gli inscritti 
alla sezione che intendono di partecipare 
alla gita sono invitati per domani a se- 
ra nella Palestra. 

* Domani, alle 5.30 pom., cominceran- 
no nel giardino i giuochi di lawn-tennis 
per soci e per signore. Le inscrizioni si 
faranno nella Cancelieria sociale. 

* Nella terza corsa della regata di do- 
menica alla yole «Zara», arrivata terza 
al traguardo dopo gli armi «seniores», fu 
conferito il primo premio per canottieri 
«juniores» essendosi ritirata a metà per- 
corso la yole «Istria». L'armo della yole 
«Zara» era composto dai signori: Feri- 
cles Stavrepulos, Marcello Sirisch e Ciu- 
seppe Sticotti tim.- 

Ricreatorio comunale di via Sette fon- 
tane. Gli allievi della sezione musicale 
assieme ad ‘alcuni caposquadra, accom- 
pagnati dal direttore e da un maestro, 
fecero domenica un'escursione sul mon- 
te S. Marco presso Capodistria. Da Trie- 
ste partirono, col vapore alle 7.45 ant. 
Alle 8.30 crano a Capodistria e alle 9.30, 
passando per Semedella, erano sulla ci- 
ma del monte. Ad onta della bella ‘gior- 
nata l'orizzonte era nebbioso e della bel: 
la corona di Alpi non si vedevano che 
il monte Maggiore d'Istria; 'Alpe Gran- 
de, il monte Re e l’altipiano di Ternova, 
di Giulie, di Carniche neppur parola. 

Nella discesa; i ‘ragazzi vennero accolti 
ed ospitati cordialmente nella campa- 
gna dell’ egregio capitano Biagio Cobol 
che assieme alla sua distinta signora fe- 
cero gli onori di casa. Partiti col vapore 
alla. mezza dopo mezzogiorno da Gapo- 
distria, all'L15 erano di ritorno in città. 

* Il ragazzo Mario Carmol Tegalò alla 
biblioteca del Riéreatorio due libri del 
Salgari. Lo stabilimento musicale Carlo 
Schmidl donò alla, biblioteca della sezio- 
ne musicale un bel numero di volumi 
nuovi di storia musicale. L’avv. Franel- 
lich regalò parecchi libri, alcune carte 
geografiche ed altri oggetti al Ricreato- 
rio. La: signorina I. Iinzi (Haydgc) do- 
nava ‘alla biblioteca del Ricreatorio al- 
cuni libri di raccontini, 

Elargizioni varie. Ci pervenero: 

Per onorare la memoria della signora 
Vittoria Brugger, dalla. famiglia Serra- 
Sehmidl-Valentinotti cor. 40 a favore del. 
le. Casa per marinai; dai signori Gustavo 
e Mercede Tarabochia cor. 20 a favore 
della Guardia medica; dai cugini dell’e- 
stinta Lea e Gustavo Gerberding cor. 20 
a favore degli Amici dell’infanzia; dalla 
famiglia Anna ved. Ghezzo (zia e cugini 
dell’estinta) cor. 20, dalla zia Teresa Fu- 
magalli cor. 20 a favore della Guardia 
medica, È 

Per onorare la memoria della sign.a 
Amelia Rainis, dalla famiglia Serravallo 
cor. 40 a favore del Fondo per farmacisti 
inabili al lavoro. 

Dai signori Mariano e Tenny Trauner, 
nel sesto anniversario della morte del 
loro adorato angioletto Glauco, cor. 30-a 
favore degli Amici dell'infanzia. 

Dal signor Amodeo Magris, per ono- 
rare la memoria del fratello, cor. 10 a 
favore della Società di Previdenza «Cel- 
lina», 

— In occasione della serata di beneficen= 
za tenutasi all’Anfiteatro Minerva, perven- 
nero a favore del fondo vedove e orfani 
dell'Associazione mutua fra impiegati pri- 
vati: cor. 20 dal podestà avv. S. de San- 
drinelli, e cor. 10 dal dott. V. Comimotti. 

Matrimoni. La signorina Gisella Centa 
col signor Alfredo Rigaldi. 


Giubileo di servizio. Ierlaltro si compi. 
rono 25 anni dall'entrata ai servizi della 
dita Greinitz Neffen, ora mutata in So- 
cietà Greinitz, del signor Antonio Tung], 
procuratore. della. Società, In tale occa- 
sione, dai duecento colleghi impiegati, 
dalla direzione di Trieste e dalla presi. 
denza della Società furono presentate al 
signor Jungl cordiali felicitazioni ed au- 
guri, e molti doni di ‘valore, 

Nuovi giudici. Le commissioni esami- 
natrici hanno testè presentato al Mini- 
Stero della giustizia i risultati degli esa- 
mi di giudice tenuti nel 1908 nella giuri. 
sdizione di tutti i Tribunali d’ Appello. 
Si presentarono 358 candidati, i quali 
tutti, meno 17, superarono l'esame. Dei 
Ruovi giudici, 13° furono approvati a 
Trieste. 

Lauree. Il dott. Armando Mecozzi, di 
Trieste, lia conseguito la laurea in legge 
all’ Università di Graz, dopo superati gli 
esami di «nostrificazione», 

Il concittadino signor Oscarre Antu- 
Heh assolse gli studi di chimico ingegne- 
re al Politecnico di Graz. 

Lo scambio internazionale di radiote- 
legrammi. Telegrammi con la telegrafia 
senza fili (marconigrammi) possono es- 
sere spediti all’ estero qualora sieno com- 
Pilati a. seconda delle disposizioni conte- 
Nute nella tariffa telegrafica per tele- 
grammi marini (art. 31), sempre però a 
Tischio del mittente, il quale deve segna- 
re il proprio nome ed il proprio indiriz- 
zo sulla bianchetta del telegramma. 01- 
tre alla tassa per i soliti dispacci sulle 
linee di terraferma, il mittente deve pa- 
gare anche la tassa per la via di mare, 


‘ cioè la tassa di costa con 60 e la tassa di 


hordo con 40 contesimi per parola, e ciò 
fino a nuove disposizioni. ? 
Adunanze sociali. La Cassa ammalati 
degli attinenti al Consorzio dei comme- 
stibilisti, essendo andata deserta l’adu- 
nansè generale ordinaria fissata per il 
18 corr., si radunerà, in seconda convoca- 
zione, Stasera alle 9.30 nella sede consor- 
ziale. col medesimo ordine del giorno. 


Società Corale Teatrale. Nel congresso 
generale ordinario tenutosi da questa 
Società il 18 corr., nella sala delle prove 
del Teatro Comunale «G. Verdi», riusciro- 
no eletti a far parte della Direzione i si- 
gnori: Antonio Marchesini, presidente; 
Clemente Ortali, vice-presidente; Arturo 
Franco, segretario; Antonio Alberti, cas- 
siere; Ernesto Botteghelli, Angelo Cesca 
e Giacomo Novich, direttori. 


Unione sportiva -«Libertas». Ieri si ten- 
ne il primo congresso costitutivo dell’U- 
nione sportiva Libertas. Riescirono eletti 
alle cariche sociali i signori: Pino Vicelli 
a presidente, Franc. Brumatti a vice 
pres., Ant. Beram a segretario, Marcello 
pagnul a. cassiere; Ettore Gerin, Mario 
Novelli, Pino Maculus direttori; Oreste 
Segrè, Roberto Aodero revisori. 


——0— 


Per il bagno popolare alla Lanterna 


Il signor consigliere edile superiore al 
Governo marittimo ing. Fr. de Colombie- 
chio, ci comunica quanto segue: 

«Con riferimento alle notizie pubblica- 
te nel «Piccolo» il dì 17 corr. riguardo le 
condizioni del bagno popolare alla Lan- 
terna, mi credo in dovere di comunicare 
quanto segue: 

«Non'è giusto il voler asserire che per 
la formazione della spiaggia artificiale 
ad uso bagno popolare alla Lanterna si 
è sottilizzato nella spesa. La spesa am- 
meontò a cor. 140.000, che fu calcolata per 
un lavoro ritenuto corrispondente allo 
scopo tanto dal Governo marittimo quan- 
to del Comune ,al quale fu a suo tempo 
comunicato il progetto. 

«Se sì fosse allora potuto supporre che 
con un aumento di spesa di alcune mi- 
gliaia di corone si sarebbe ottenuta una 
spiaggia perfetta nel senso che essa sia 
assolutamente sicura anche per 
îi non nuotatori, il Governo marittimo 
avrebbe senz’altro compresa questa pic- 
cola spesa ed anche una maggiore nel 
preventivo. 

«Cionondimeno è lecito supporre che 
una spiaggia formata da ghiaia sciolta, 
se anche presenta un'inclinazione meno 
erta delli per 8 - inclinazione questa 
prevista dal progetto - in caso di mare 
agitato sarebbe ugualmente stata scon- 
volta e si sarebbero formate quelle irre- 
golarità che per un non nuotatore posso- 
no riescire pericolose anche se si limita- 
no ad un approfondamento di soli 20 cen- 
timetri quando l’acqua gli arriva alla 
cintola. è 

«Per cercare di menomare il pericolo 
pei «non nuotatori», fu deciso in via 
breve .d’accordo col Comune di far sca- 
ricare ancora oltre un migliaio di metri 
cubi di ghiaia lungo la parte esterna 
del battente d'acqua, ciò che si può fare 
soltanto nei momenti di alta marca e 
con mare calmo per evitare che le maone 
battendo cariche comello sono sul fondo 
ghiaioso, non abbiano a sfasciarsi. 

«Nel. frattempo è assolutamente neces- 
sario che la zona per non nuotatori ven- 
ga ristretta entro quei limiti che si im- 
pongono delle circostanze locali con ri- 
guardo all'aumentare della@rofondità in 
seguito al flusso dell'acqua e che, sia 
con pali, sia con corde od in altro modo 
sia reso impossibile di sorpassarla da 
chi non è in grado di poter nuotare, 

«Se il lavoro di completamento di cui 
sopra fu entro la prima quindicina di 
questo mese quasi del tutto impedito dal 
mare continuamente agitato, è supponi- 
bile che subentrando oggi o domani le 
calme marine, in 4-5 giorni le condizioni 
per i bagnanti saranno di molto miglio 
rate e sarà con ciò scongiurato gualun- 
que pericolo di annegamento». 


Civico Monte di pictà. Il Monte di pie- 
tà esporrà domani in vendita gli oggetti 
non preziosi della gestione N. 124 assun- 
ti nel mese di ottobre a biglietto giallo, 
e precisamente: dal N. 30400 al N. 31800. 

Allo sferisterio triestino. Il rinvio del- 
linaugurazione: dello Sferisterio per il 
gioco del pallone, ha giovato pure a 
qualche cosa. Il palleggio d'allenamento 
fatto in questi giorni dai giuocatori ha 
messo in evidenza alcuni difetti di capi 
tale importanza del campo di giuoco. E 
risultato cioè che in molti punti della, 
pista e più specialmente a piedi del muro 
d’appoggio; il terreno era talmente difet- 
toso che tutti i palloni che vi cadevano, 
non rimbalzavano. Tale inconveniente a- 
vrebbe fatto perdere ogni interesse anche 
ai più bei colpi tanto di battuta che di 
rimessa. Ora in seguito al rinvio si potrà 
porre riparo ai difetti della pista. Per 
quanto riguarda la sicurezza personale 
degli spettatori si sta alzando la rete ms- 
tallica in modo che tutto lo spazio occu- 
pato dal pubblico sia totalmente al si- 
curo dai palloni in fallo. 

Convegni sociali. La festa del Club 
«Giovani Allegri» al Castello di Moccò, 
sospesa causa l’incostanza del tempo do- 
menica scorsa, si darà domenica prossi- 
ma; partenza dalla stazione del Campo 
Marzio alle 2.15 e alle 4.20 pom. 


* La Società fra operaie addette alle 
tipografie ha organizzato per domenica 
prossima una gita sociale a Capodistria, 
dove, al «Merlo vecchio», si terrà una fe- 
sta famigliare con variato programma. 
Partenza alle 2.50 dalla riva della Sanità, 
col piroscafo «Vettor Pisani»; ritorno alle 
9 pom. 


* La festa campestre del Circolo spor- 
tivo «Olimpia» datasi domenica sera nel- 
la sala Tergeste riuscì sotto ogni aspetto 
magnificamente, Una distinta orchestra 
diretta dal maestro Franco svolse un va- 
mato programma. Furono bissati l'Inno 
a S. Giusto e quello della Lega. La tom- 
bola inglese e la gara americana furono 
animatissime. Le danze si protrassero 
fino alle 2 del mattino. Al piano sedeva 
il maestro Levi. 


* Sabato notte fu effettuata la marcia 
notturna anniversaria del «Fortior Po- 
distico Italiano», organizzata dalla socie- 
tà «Edera Sportiva». Alle 10.20, i podisti 
(21) si allinearono per la partenza e con 
una marcia facile e veloce compirono 
tutti quanti il durissimo percorso di 50 
chil., arrivando a Muggia senza che si 
avesse avuto a deplorare incidente di sor- 
ta, alle 7.15 di domenica mattina. Ecco i 
nomi dei partecipanti: «Cursor», direttore 
di marcia, Valenzin, Martingano U., Sa- 
scor R., De Pola R., Battich A., Chiarut- 
tini B., Kauschy P., Cimadori B., Jenul Go 
Maestrella, Ribolli M., Cattinelli A., Mi 
celli Eff., Martingano E., Rezzica R., De 
Petris A., Scala G., Mattussi V., De Lo- 
gher D., Salvatori R. 


Un treno che dovrebbe anticipare o ri. 
tardare, Una commissione di operai dei 
cantieri navali e di altri stabilimenti 
venne iersera ai nostri uffici, per inte- 
ressarci a rilevare un grave inconvenien- 
te che si verifica ogni mattina a danno 
degli operai che si recano a lavorare 
nella plaga di Sant'Andrea e sul quale 
noi richiamiamo l’attenzione della. Dire- 
zione delle Ferrovie dello Stato, certi 
che provvederà. 


La mattina parte dalla stazione di 
Campo Marzio un treno merci che arriva 
al passaggio a livello della via dietro il 
Linoleum, alle 6.55. A_quest’ora, frotte di 


operai scendono verso quel punto, per 
recarsi agli stabilimenti; ma devono ar- 
restarsi alle barriere di quel passaggio, 
i parecchi minuti che richiede lo. sfilar 
del treno, qualche volta lunghissimo. 
L'orario d’entrata agli stabilimenti è alle 
7: e, anche corrèéndo, non si riesce a gua- 
dagnare i minuti così perduti; sicchè si 
arriva allo stabilimento e, dietro-front, 
bisogna tornare a casa: la giornata è 
perduta. 

Ora gli operai giustamente dicono - e 
noi con loro: Poichè si tratta d'un tre- 
no merci, che, col ritardare o anticipare 
di qualche minuto, non produce incagli 
di coincidenze importanti, non potrebbe 
la Direzione delle Ferrovie provvedere 
ad eliminare l’inconveniente? Jermatti- 
na ben 500 operai perdettero la loro gior- 
nata per i minuti d'attesa al benedetto 
passaggio a livello, del benedetto treno 
MOrcins 
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Î terribile caso dell’ingegnere. 
In fin di vita 


Le condizioni dell'ing. Wisiach - che 
sabato sera, mentre cenava nel ristoran- 
te dell'hotel Europa» fu colpito al capo 
da un pezzo di cristallo piovuto giù da 
un lastrone del lucernario andato in pez- 
zi - ieri peggiorarono tanto che verso 
sera i medici disperarono di lui. Al suo 
capezzale fu mandato un sacerdote che 
gli somministrò l’estrema unzione. 

Il povero ing. Wisiach era occupato 
presso la direzione delle ferrovie dello 
Stato, anzi, pochi giorni fa, era stato no- 
minato ispettore. Il disgraziato caso toc- 
catogli ha vivamente commosso i suoi 
colleghi che lo amavano per la sua intel- 
ligenza ‘e la mitezza del suo carattere. 
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STRANO FERIMENTO. 
Tentato suicidio? 


Stariotte verso il tocco una povera vec- 
chia vestita di nero si presentava all’O- 
Spedale e raccontava che un suo figlio 
si era esploso un colpo di rivoltella al 
petto. In quel momento il medico d’ ispe- 
zione era occupato: e il portiere consi- 
gliò la donna di rivolgersi alla Guardia 
medica. La poveretta, che non sapeva 
neppure dove questa fosse, rimase im- 
barazzata e dolente. Un nostro «repor- 
ter», che si trovava colà, si offerse allora 
di accompagnarla, Il dottore di turno 
giungeva allora col carro-ambulanza di 
ritorno da una chiamata in via Media 
N. 48 - Rodolfo E., di 21 anni, dopo un 
assalto di convulsioni, dormiva sapori- 
tamente - e, presa la povera vecchia con 
sè, sì recò subito all'abitazione di lei, in 
via del Coroneo N. 29. 

A tirarsi la revolverata era stato uno 
dei suoi due figliuoli, Carlo, un giovanot- 
to che lavorava da bracciante allo scari- 
co di riso, ma presentemente è disoccu- 
pato, e già alcune volte fu ricoverato 
Nelle sale d'osservazione dell’ Ospedale 
per eccessi nervosi. lerlaltro un giova- 
notto aveva dato in pegno ad un fra- 
tello del Carlo, una rivoltella, che egli 
ripose nel cassetto del comodino da noi- 
te. Iermattina Carlo, pur dicendo che si 
sarebbe recato in riva al mare in cerca 
di lavoro, chiese prima alla madre sua 
dove era stata riposta la rivoltella. La 
povera donna, conoscendo lo stato anor- 
male del figlio, gli disse di non saperlo. 
Quando egli fu uscito di casa, però, ella 
constatò con dolorosa sorpresa che la ri- 
voltella non c’era più, 

Per tutta la giornata la poveretta ri- 
Imase angosciata. Iersera, uscito Valtro 
figlio, panettiere, per recarsi al lavoro, 
ella era sola in casa, e non riusciva a 
prender sonno, pensando sempre al figlio 
Carlo. Si confortò quando udì dei passi 
a lei noti su per le scale. Era Carlo che 
saliva, ma estremamente pallido. Inoltre, 
camminava a stento e si teneva la mano 
destra stretta sul petto. + 

—_Cossa te xe nato? Cossa te ga, Carlo 
mio? - gli chiese. 

— No xe gnente. Me son tirado un col- 
po de revolver - rispose egli. E si lasciò 
cadere sul letto. La donna si slanciò a 
guardargli il petto, e con orrore vide che 
aveva tutta la camicia lorda di sangue, 
che spicciava da un forellino al disopra 
della mammella sinistra. 

= Coro ciamar un dotor - disse ella 
allora, gettandosi uno scialle sulle spalle. 

— No sta. bazilar. Curime ti, cussì, a la 
bona. Spetemo sin doman. 

— Ma come te vol che fazzo? Mi no 
son bona. Ma quando te se ga. tirado? 

— Ancora dopopranzo ale tre. 

La povera donna, senza far rumore per 
non destare altri inquilini della casa, 
uscì, e, camminando in fretta per quel 
tanto che le permettevano la età e l’an- 
goscia, fece la strada ormai ai lettori 
nota. 

Il dottore della Guardia medica trovò 
Carlo W., disteso a letto, vestito delle 
sole mutande e della camicia. Anche al 
Medico egli disse di essersi esploso un 
colpo di rivoltella al petto verso le tre 
del pomeriggio. Il dottore constatò, dalla 
sommaria indagine fatta, che il proicttile 
si era incagliato, senza ledere organi vi- 
tali: e, dopo una medicatura provvisoria, 
provvide a far trasportare immediata- 
mieote il ferito all’ Ospedale, dove fu ac- 
colto. 
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R' pericoloso sporgersi dal tranvail 


Il disgraziato caso d'un povero ragazzo 


Iermattina, verso le 11 e un quarto, un 
carrozzone del tramvai si dirigeva, 
per la riva Grumula, verso Campo Mar- 
zio, quando s’incohtrò con un carro cari- 
co di mobili che veniva in direzione in- 
versa. Il tranvai rallentò alquanto e il 
carro piegò fra il binario e il marciapie- 
de. I due veicoli si rasentavano, quando 
si levò l’urlo straziante d’una voce di 
ragazzo, che sedeva nel carrozzone, col 
gomito sinistro sporgente in fuori del fi- 
nestrino. L’angolo d’uno dei mobili del 
carro vi aveva dato di cozzo! Pallido e 
che perdeva sangue dalla ferita al brac- 
cio, il povero ragazzo fu messo in vettura 
dal padre e da un controllore del tranvai 
sopraggiunto e accompagnato alla Guar- 
dia medica, ove gli riscontrarono un for- 
te ematoma e una ferita di punta presso 
l’omero sinistro ed ematoma al cubito. Il 
medico gli prestò le cure più urgen- 
ai | poi consigliò il trasporto all’ Ospe- 

ale. 

Il piccolo ferito è Guido Bertotti, d'anni 
12, abitante a Muggia. 

Il pietoso caso avvenuto ieri richia- 
merà, speriamo, l’attenzione del pubbli- 
co, sulla pericolosa quanto diffusa e in- 
veterata abitudine di sporgersi, col capo 
o con le braccia, dai finestrini o dalle 
piattafome dei carrozzoni tramviari. Poi- 
chè non si può modificare il percorso dei 
veicoli, deviandoli dalle strade percorse 
dal travai, dovrebbe essere cura di chi va 
in tranvai di non sporgersi, e del 
blico stesso e, per quant'è possibile anche 
degli addetti al travai di sorvegliare e 
ammonire quelli che si sporgono. Do- 
vrebbe essere, poi, precipua cura dei ge 
nitori e, in genere, di quelli che accom- 
pagnano bambini di fare in modo che 
questi siano completamente al di dentro 
dei carrozzoni; altrimenti potrebbe ripe- 
tersi il disgraziato caso di ieri. che. ner 


pub- | 


fortuna, si risolverà in poche giornate di 
cura, ma che avrebbe potuto avere più 
gravi conseguenze. 

D'altro canto, la Direzione del tranvai, 
che ha fatto affiggere nei carrozzoni car- 
telli resistranti il divieto di fumare e il 
divieto di sputare, jarebbe bene anche a 
far porre dei cartellini che vietino di 
sporgersi. Non ci sono nei carrozzoni fer- 
roviari? 


CORONE FALSE 
e l’arresto dei falsari 


Giorni addietro le rivendugliole Teresa 
Rea ed Anna Calarich consegnarono alla 
Direzione di Polizia sei pezzi da una co- 
rona falsificati, che avevano ricevuto in 
pagamento da un individuo che aveva 
fatto alcuni acquisti presso di loro e del 
quale diedero i connotati. 

Contemporaneamente, da altre par- 
ti, altre. monete  falsificate venivano 
depositate. La Polizia, immaginando 
che la fabbricazione delle monete false 
fosse nella nostra città, diede ordini spe- 
ciali per la ricerca dei falsificatori. Ma 
le indagini fatte dagli agenti rimasero 
infruttuose. Due o tre giorni dopo, poi, 
due ragazzi depositarono alla Polizia un 
pezzo da un fiorino, pure falsificato, che 
essi avevano trovato sulla strada. Alla 
Polizia si constatò che il metallo del fio- 
rino era identico a quello con cui erano 
state fatte le corone. Dunque la fabbrica 
possedeva parecchi conii, e gli agenti ri- 
presero instancabilmente le loro ricer- 
che. Domenica il caso venne in loro aiù- 
to. Verso le 4 del pomeriggio, nello spac- 
cio vini sito in via Giuseppe Parini 11, 
si presentò un ragazzo di 7 anni, il qua- 
le, acquistato mezzo litro di vino, pagò 
con una corona. L’oste si accorse subito 
che la moneta era falsa, e, pedinato il 
ragazzo, lo vide entrare nella casa N. li 
della via del Solitario. Allora avvertì 
l'ispettore delle guardie della sezione di 
Dp. s. di via Parini, il quale, recatosi nella 
suaccennata casa, potè assodare che il 
ragazzo ‘aveva acquistato il vino per 
conto dei coniugi Pietro ed Enrichetta 
Casarsa, il primo di 26 anni, cameriere, 
da Udine, ora disoccupato, ma che cio- 
nonostante conduceva vita abbastanza 
comoda. L'ispettore si recò in casa dei 
Casarsa; e vi trovò la donna, alla quale 
disse che doveva procedere ad una per- 
quisizione. 

La donna lo tempestò di domande, ma 
l'ispettore non rispose. Fece la perqui- 
sizione e trovò: un falsificato da una co- 
rona, il relativo stampo in gesso, un car- 
toccio di gesso da presa e una casseruo- 
la dal manico lunghissimo, contenente 
una piccola quantità di metallo bianco, 
della stessa qualità adoperata per le mo- 
nete false. Poco dopo rincasò il Casarsa, 
e l'ispettore lo dichiarò in arresto insie- 
me alla moglie. Alla Polizia i Casarsa si 
protestarono innocenti; ma 1’ uomo, cer- 
cando di spiegare la presenza in casa 
sua degli oggetti sequestrati, incappò in 
parecchie contraddizioni. 

Risultò, poi, che i connotati dati dalle 
due rivendugliole corrispondevano per- 
fettamente a quelli del Casarsa. 

I Casarsa furono condotti agli arresti 
inquisizionali. 


Un salto dal primo piano 
per calmare i nervi! 


Francesco Glavinovich, di 38 anni, abi- 
tante in via del Crocefisso N. 8, ieri, colto 
da un assalto nervoso, dopo aver inveito 
contro i suoi famigliari, salì sul davan- 
zale di una finestra del primo piano e, 
prima che alcuno fosse giunto a traite- 
nerlo, spiccò un salto nella sottostante 
via. Il caso lo protesse, e cadde senza 
farsi soverchio. male. Il medico  del- 
l'«Igea», chiamato sul luogo, constatò 
che aveva riportato soltanto una contu- 
sione al ginocchio sinistro ed un emato- 
ma alla testa. Intanto, il salto aveva fat- 
to svanire l’eccitazione del Glavinovich, e 
il dottore, dopo avergli prestato alcune 
cure, potè lasciarlo nella sua abitazione. 


Le revolverate del sordo-muto. Tersera 
alle 10.30, al quinto piano della casa N. 
2 della via del Boschetto, furono sparati 
due colpi di rivoltella. deton 
zioni fecero uscire sulle scale tutti gli in- 
quilini della casa, i quali, dopo aver com- 
mentato in varii modi l'accaduto, manda- 
Trono a chiamare le guardie. I due colpi 
erano stati sparati nella stanzetta occu- 
pata dal bracciante Massimiliano Ales- 
sio, d'anni 49, sordo-muto, da Trieste. Le 
guardie bussarono alla porta dell Alessio 
e poco dopo questi comparve sulla soglia. 
Era calmissimo. Contro chi aveva spa- 
tato? Perchè aveva sparato? 

Le guardie visitarono la stanzetta, ma 
non vi trovarono nè vivi e nè morti. Non 
sapendosi spiegare il mistero, tanto più 
che l’Alessio, con la sua calma imper- 
turbabile dimostrava di non aver attentato 
a sè stesso, lo condussero dal commissario 
e questi, saputo che sapeva scrivere, lo 
invitò a spiegare per iscritto il movente 
dei due spari. L’Alessio scrisse: «Sparai 
in un momento d'ira. Da tre mesi sono 
senza lavoro e anche durante l'inverno 
lavorai pochissimo». Poi scrisse che ave- 
va dovuto pagare un quarto di vino con 
12 soldi e che ciò lo aveva inasprito. Ma 
aveva sparato all’aria! i 

Il commissario sequestrò l'arma e poi 
lo lasciò andare per i fatti suoi. 


Cuori che battono. La prestaservizi 
Francesca Rebulla di 62 anni, abitante in 
via dello Scoglio N. 463, fu percossa ieri 
dal marito, e dovette ricorrere alla Sta- 
zione centrale di soccorso con alcune 
escoriazioni alla faccia e alla gamba si- 
nistra e contusioni al capo. Disse di es- 
sere stata colpita dal marito con pugni e 
calci. 

La stessa sorte toccò a Vittoria Zanchi 
di 41 anno, sarta, abitante in via del Bo- 
schetto N. 28. Sentiva dolori per tutto il 
corpo e aveva alcune contusioni alla sca- 
pola e al braccio sinistro. 


Orologio e catena rubati. Rodolfo Pa- 
cor, di 24 anni, panettiere, abitante in 
via del Solitario N. 2, ieri notte all’1.30 
mentre si trovava in un caffè fu deruba- 
to dell’orologio e della catena di metallo 
del valore di 30 corone. Quale sospetto 
autore del furto il Pacor fece arrestare 
un giovanotto che gli sedeva a fianco. 
Alla polizia l'imputato si qualificò per 
Rodolfo T., di 27 anni, barbiere, da Trie- 
ste, e si protestò innocente. Perquisito, 


non fu trovato in possesso degli oggetti |» 


rubati e non avendo l'accusa alcuna ba- 
se di fondamento, il commissario lo ri- 
mise in libertà. 


Razzia di galline a Opicina. Da qual- 
che tempo i possessori di galline ad Opi- 
cina sono impressionati dai furti che 
vengono di continuo commessi da ignoti 
ladri, 

Una vera razzia fu commessa la scorsa 
notte nel pollaio sito nel sottoscala della 


(casa N. 380 di proprietà della Ferrovia. 
‘Furono rubate 20 grosse galline ed un 
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gallo del valore complessivo di oltre 60 
corone. Dal furto rimasero danneggiati 
gli addetti ferroviari Antonio  Scalor, 
guardiano, Giuseppe Vilacer, magazzi- 
niere, e Giuseppe Caris, bracciante. 

Il furto fu denunciato alla gendar- 
meria, 


Le due detona- 


COMUNICATI?) 


All’ esimio dott. Domenico Tezilacic, di 
cui la preclara valentia, adorna delle 
doti più nobili dell'animo, seppe conten- 
dere alla morte minacciosa il nostro ado- 
rato bambino Clemente, colpito da fiera 
pleuro-polmonite, vada dall’intimo dei 
nostri cuori, quanto mai esultanti dopo 
sì atroce trepidazione, - misero tributo 
a tanto merito - l’espressione dei senti- 
menti imperituri di venerazione e gra- 
titudine. 

Devotissime famiglie 


BORSIERI-PITACCO. 


N. 1416. 
Avviso di concorso. 


Sono da coprirsi due posti di guardie 
municipali. 

1 concorrenti, di sudditanza austriaca, 
dovranno avere le seguenti qualifiche; 
essere di sana e robusta complessione fi- 
sica; dell’ età non inferiore di 24 e non 
superiore di 40 anni; di saper leggere e 
scrivere in modo da poter estendere un 
rapporto; di comprovare la buona con- 
dotta. c 

L'onorario d'ogni guardia è di cor. 960 
annue, più cor. 80 d’ indennizzo di mon- 
tura con due quinquenni di annue cor. 
60 l'uno. 

Riflettenti vorranno presentare le loro 
offerte al Municipio a tutto 5 agosto p. v. 


DAL MUNICIPIO D'ISOLA 
li 19 luglio 1909. 
Il Podestà: G., Ulcigrai, m. p. 


AVVISO D'ASTA. 


Si porta a pubblica notizia che venerdì 
23 luglio 1909, alle ore 10 ant., avrà luogo 
in questo Ufficio comunale una pubblica 
asta onde cedere al migliore offerente 
in diminuzione del prezzo di grida di 
corone 7590.67 il lavoro di muratura ed 
accessori per la costruzione d'un abbeve- 
ratoio nel Comune censuario di S. Mar- 
tino del Carso. 

Il preventivo di spesa, progetto nonchè 
capitolato d'asta, sono ispezionabili nella 
Cancelleria municipale, nelle solite ore 
d’ufficio. 

Si accettano offerte scritte firmate e 
sugellate contenenti il vadio del 10% sul 
prezzo di grida sino alle ore 10 ant. del 
giorno dell'asta. 


DAL MUNICIPIO DI SAGRADO 
li 9 luglio 1909 
Il Podestà: Antonio Visintin. 


To sottoscritto ringrazio sentitamente 
la ditta Alarico Lantschner, rappresen- 
tante delle biciclette Styria-Diirkopp, 
perchè con una di queste biciclette sono 
arrivato primo nella corsa del Campio- 
nato internazionale pro 1909. Detta mar- 
ca sarà per me sempre la preferita, per- 
chè di eccezionale solidità e scorrevo- 
lezza. Bonelli Enrico, 


Ringraziamento 


Esprimiamo le più sentite grazie 
agli egregi signori Lorenzo Ber- 
nardino di Trieste ed Ernesto 
Vernig di Monfalcone, per le pre- 
mure assidue e disinteressate con le 
quali vollero regolare gli affari e la 
cessione del Negozio di manifatture, 
mercerie e. chincaglie, esistente in 
via della Posta N. 311 di questa 
città. 

Abbiano così una significazione 
pubblica della nostra gratitudine, 

Monfalcone, 15 Luglio 1909. 


Carlo e Giuseppina de Stabile. 
SENATORIO del dott. LUITHLEN 


Vienna VIII Auerspergstrasse 9. 
Conduttore medico direttore docente Dr. Fede 
rico Luithlen,— Assumesi qualunque operazione 
Si curano In malattie cutaneo, della vescica e 


delle reni. Libera scelta del medico. — Medici |_ 


che parlano diverse lingue. Prospetti a richiesta 


L’ISTITUTO D’ANALISI CHIMICHE con- 
cessionato dall’i. r. Ministero dell’ Interno 
per l'esame di generi alimentari, Trieste, 
via degli Artisti N. 9, esercita un 


CONTROLLO GHIMICO PERMANENTE 


sulle Ditte sotto indicate, che si sottoposero 
spontaneamente, per offrire ai consumatori e- 
vidente garanzia della purezza e genuinità dei 
loro prodotti. 
NOME DELLA DITTA: 

Pastificio Fratelli Gi- 
rardelli, Società Ano- 
nima, Trieste, 

Harry Goetzl, Trieste. 


L'ISTITUTO CONTROLLA : 
L'intero stabilimento. 


Miseuglio parti eguali 
caffè e fichi tostati. 

Il vino marsala, mar- 
che: Egadi 1850, Ega- 
di 1860, Extra, Pale! 
dry, Motia, S. O. M., 
Malvasia, Inghilter- 
ra, Italia. 

Il Vino di china ferru- 
ginoso e i vini che. ser- 
vono a confezionario. || 

La pasta all’ uovo, 


Florio & C.°, Società 
Anonima Vinicola Ita- 
liana, rispettiv. Ign. 
Weiss, Trieste. Depo- 
sitario per la Monar- 
chia. 


J. Serravallo, Trieste. 


C.fu Giov. Lorenzetti, 
Pastificio. 

Luigi Penco & Ci.i, 
Fabbrica di grassi ali- 
mentari, Trieste. 

Carlo Mullich, Fabbri- 
ca di paste alimentari, 
Trieste. 

G. B. Petrali & C.9, 
Trieste-Rovigno. 


Il burro di margarina 
e lo strutto di mar- 
garind 

La pasta all’ uovo. 


Amaro Istria Petrali. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto. e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Denti artifici 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore. 


Dott. 3. Cermak & G. Tuscher 


Via dolla Caserma 19, II p. 


panico nine nicisinia nba dae 
Acqua di Colonia det dota 
da /, litro Cor, 1.80, da */ litro Cor. 1, 


da 1/, litro Cor. —.70. 
Drogheria Ettore Zernitz. Volti di Chiozza 


Cercasi socio attiro, 


intelligente, con capitale dalle 8-10 mila 

corone per attivare piecola industria luerosa 

senza rischio. Offerte. non anonime sub 
nEnologia“ al , Piccolo“, 


Ditta viennese in legumi secchi, 
orzo tallito, sementi, ece. 


cerca per la piazza di Trieste e la regione 
ABILE RAPPRESENTANTE 


bene conosciuto dalla buona clientela di detta- 

glianti. — Offerte sub «T. W. 44» inviare a 
Vienna 11/3 Stefaniestrasse, fermo posta. 

CENE e n 


Appartamento estivo nel Bosco di emnova 


affittasi prontamente. 


Consta di due camere, stanzino e cucina. 
Affitto mensile Cor. 100. Affittansi pure 
singole stanze. — Rivolgersi alla i. r. 


Amministrazione Forestale e Demaniale 


Ternova presso Gorizia. 


Nervosi, 


ammalati di stomaco, di cuore, di petto, non- 
chè coloro che soffrono di insonnia, che sono 
troppo impressionabili, che soffrono di tre- 
miti, di capogiri, di epilessia, dovrebbero 
prendere giornalmente invece del caffè o tè, il 


TEON DI ROSEN 


Una scatola di prova cor. 1.10, 6 scatole cor. 6. 
Vendita minima? seatole. Deposito principale: 


Farmacia Sitzendorf 05/18 presso Vienna, (Austria Inf.) 
lm ===========—=--——"'| 


ELSA IMOE? 


Il 15 Luglio si apriranno nell'ISTITUTO 
RAVA' di VENEZIA i corsi di ripetizione per 


I. Scuole Ginnazian } complete. (Almese 


ea 0 ate sona 


(Ripetizioni collettive per Lieso ed Istituto Tecnico) 
Nello stesso giorno avranno prindipio i corsi: 
I. Preparatorio alla R. Scuola Superiore 

di Commercio (Sessioni di Ot 
‘ tobre e Dicembre, Ultimo‘armmo!) 
II al concorso per Allievi Mac- 
chinisti. 
COLONITA.-LIMDOo 
dal 1. Luglio al 80 Settembre. 
(Abbonamento permanente ai vaporini + 

Bagno completo al Grande Stabilimento 

Impiegati Civili - Maestro di muoto e rigo- 

rosa sorveglianza - Merendino e passeg- 

giata - L. 30 mensili). 
Si accettano pensionanti - convittori - se- 
miconvittori - esterni. 


Il Rettore Dr. 


Cangelosi 


Vendita d’occasione 


di tutti generi di pelliccerie come tap- 
peti con teste naturalizzate, stole, ma- 
nicotti, pelliecie esc. ecc. 


con ribasso sino al 40% 


Negozio di pelliccerie via S. Giovanni 8 
già GIUSEPPE ZELEZNIZ 


EGREGIA SIGNORA! 
Quando fa le spese di casa non dimen- 
tichi mai di chiedere anche una scatola di 
lucido per le scarpe ,PAILXEN e se si 
tentasse di darle qualche altra marca si: 
dimostri energica, respingendola, ed osservi * 
bene che la scatola porti il nome, PALEN“ 
il migliore lucido posto in commercio. — 
Mantiene la pelle delle scarpe morbida e' 
ueste durano più lungamente. 
epositario generale: E. Comini, Monfalcone 


Prima di fare acquisti 
di Mobili, favorite visitare il 


DEPOSITO MOBIL 


ANGELO PALMA 
Via Giosuò Carducci N. 20. 


MERCI E PREZZI DI MASSIMA CONVENIENZA. 


Speciali facilitazioni per stanze da pranzo, da lette 
e ricevimento destinate a 


Ges SPOSI NOVELLI 


Col caldo | 
eccessivo 


si rende indispensabile tanto per gli adulti 
quanto peri lattanti ed i bambini l’tisò dell 


POLVERE 
ASCIUGANTE: 
ASPERSORIA 


r base di «Dermatele» 


RIDISSSENASIE per i lattanti ed i bam. E 
bisi, al acsne di mantenere la pelle 
ta; È: 


Morbidà e pi 
INDISPENSABILE por gli adulti per te.il 
parti del cordo più esposte alla‘”oon-i 
tina soorezione del midbre, 


VÉMDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
GUARDARSI PERÒ BALLE IMITAZIONI. 


Chiedera espressamente 
LB n 
Polvere Asperseria Mizzan 
Una scatola par bambini s. 39, per adulti s, 40 { 
Deposito principale: 


FARMACIA MIZZAN, Piazza Giuse, 


Spedizioni per la provincia, non inférori* 
R quattro scatole, verso rivalsa, 


Pastiglie contro il vizio di fumare. 


Le Pastiglie ,Vanda® - energico, pronto; 
innocuo, unico ed insuperabile rimedio del 
genere-fannoripudiare il fumo in breve è 
senza sacrificio. La loro efficacia è quindi 
sommamente benefica eliminando una delle 


cause più comuni 1) di aspre infiammazio- 


ni alla boeca ed alla gola, 2) di lente ma 
continue în/llirazioni velenose nello stomaco. 
Prezzo d’ogni scatola con accluse istritzioni 
, Corone 3.80. 
Concessionaria per tutto il mondo la premiata 


Ditta Enriatti Guldo. 32 via M Napoleone, Milano. 


Deposito esclusivo per ‘Trieste, Istria, Dal- 


mazia: Farmacia Suttina, imprenditore Dott. 
R. Polacco, Trieste, Corso N. 25; per il Gori- 
ziano: Prem. Farmacia R. Kiirner, 
Udine (prezzo del Regno): 


Gorizia; per 
Farmacia Beltrame 


Deruba una disgraziata! Angelo Z., di 
26 anni, panettiere, da Cesiano, abitante 
in via Dante Alighieri, fu arrestato ieri 
mattina alle 4 in una casa di via S, Fi- 
lippo perchè aveva rubato una corona 
ad una di Quelle sventurate, Margherita 
Cheber! 


T primo caso d’insolazione di quest'an- 
ne. Nel :pomeriggio di ieri Giuseppe 
Eraus di 18 anni, abitante in via Antonio 
Canova N. 11, avera camminato molto a 
Barcola, poi si era recato a Miramar; al 
ritorno, vicino a Cedàs, fu colto di im- 
provviso malore. Venne portato in una 
vicina trattoria e colà si chiamò il dotto- 
rd della Stazione centrale di soccorso, il 
quale constatò trattarsi di una non grave 
insolazione, e dopo le prime cure lo fece 
Accompagnare a casa sua. 

Un accesso di «delirlum tromens». 

— La vegni presto, sior Treves, per ca- 
rità: qua: xe la zagabrina che la xe drio 
a disfar tuta la casa, la sufita la sta poco 
a;crolar... din, din. ; 

— Din, din. Possibile! no stemo esage- 
tar dai... dinnn. 

— Tac, tac... no esagerar, no. La cori 
presto. 

— Sì, va ben; ma andove? 

— In androna Chiusa... 

— Che numero? 

‘ — FI numero? el vedarà ben là che xe 
ingrumada tuta Trieste... La meni con 
Sè tuti i infermieri che la ga e la mandi 
à ciamar tuti quei del Frenocomio e del- 
l’Ospedal. 

— Ben, ben, vedaremo, vegno. 

è. Sì, ma... presto. 
Si Quando il Treves con quattro infermie- 
fi e vettura giunse sul luogo, se non 
. «tuta Trieste», vi trovò almeno mezza 
È Città vecchia dinanzi alla casa N. 3. 

Non si trattava, però, di una demoli- 

zione di casa. Si trattava, invece, che 

una disgraziata donna di quelle che trag- 
è gono l'esistenza facendo commercio di 
sè, in un accesso di «delirium tremens», 
| aveva îracassato tutto il mobilio della 
‘| propria stanza sita nella soffitta della 
casa, 


Quando 


il Treves entrò nella stanza 
dovette faticare non poco a liberare la 
disgraziata dai rottami dei mobili sotto 
ai quali giaceva supina e ansante. Dopo 
| averle prestato qualche cura, il Treves 
ae la fece trasportare mediante vettura al- 
Ospedale. 

La «zagabrina», 
nativa di Zagabria, è tale Rosa 
21 anni. A Ha 

Tentato ferimento ed arresto. A richie- 
sta di Giorgio Punta, macellaio, abitan- 
te in via del Volto N. 2, e Antonio Potez, 
calzolaio, abitante in via di Riborgo N. 
: 18, ieri notte verso il tocco fu arrestato 
in via del Ponte il liquorista Antonio 
M., dì 24 anni, dall'Ungheria, abitante in 
via Malcanton. Alla polizia il Potez ed il 
Punta narrarono che un momento pri- 
| ma, per futilissimi motivi, il M. aveva 
' tentato di colpirli con un temperino. Il 
M. negò ma nondimeno fu trattenuto. 

Grave caduta dalla bicicletta. Il calzo- 
‘ laio Olivo Valdemarin, di 23 anni, abi- 
tante a Romans, fu accompagnato ieri 
‘al nostro Ospedale perchè, cadendo dalla. 
| bicicletta, aveva riportato frattura del fe- 
more destro, Venne accolto nella quarta 
divisione. 

Gli eccessi di un alcoolista. Ieri l'altro 
alle 5 pom. fu accompagnato all’infer- 
meria Treves Antonio Thaler, di 42 an- 
‘ni, perchè alquanto preso dal vino com- 
‘ metteva eccessi. Dopo una permanenza 
‘nell’infermeria di oltre un'ora; lo si la- 
‘sciò andare nella speranza che, secondo 
quanto aveva promesso, sarebbe rinca- 
sato. Senonchè verso le otto, invece, in 
piazza della Borsa, 10 stesso Thaler, ‘an- 
| cor più ubriaco di prima, commetteva 
eccessi provocando e insultando i pas- 
‘santi. Perciò si dovette telefonare all’in- 
fermeria Treves, e questa volta il sig. 

x ‘Gino lo fece caricare in una vettura e 
trasportare all'ospedale. 

Ragazza ‘ferita da un colno di «flobert». 
Nel pomeriggio di domenica la dodicen- 
ne Giuseppina Primosich, abitante in via 
delle Settefontane N. 425, era dinanzi a 
casa sua quando un ragazzo del vicinato 
la minacciò per ischerzo con un piccolo 
«fiobert» che aveva in mano. Lo sventa- 
tello fece; in così dire, scattare il grillet- 
to ed esplose la carica, investendo la Pri- 
mosich alla coscia sinistra. La ragazza 
fu accompagnata. alla Guardia medicea, 
ed il medico le estrasse ben dieci pal- 
lini, che s'erano conficcati. a discreta 
profondità, nelle carni. Poi fu accompa- 
gnata, per l’ ulieriore cura, all’ Ospedale; 
ove rimase accolta nella decima divi. 
sione. 

Per mano alteui. Valentino I. di 34 an- 
ni, manovale, abitante în via Concordia 
‘eri ubriaco, trovò lite con un compagno 
e riportò contusioni al cubito destro. Si 
recò alla Guardia medica. 

Una brutta sassata. Il dodicenne Giu- 
seppe Jaksek, abitante al N. 368 di Roia- 
no, ieri giocava dinanzi a casa sua ln: 
sieme ad alcuni coetanei, quando uno di 
questi gli lanciò un sasso, che, colpen- 
dolo al capo, gli produsse una larga fe- 
rita con frattura dell’ osso frontale. H po- 
vero piccino, col capo sanguinante, fu 
dalla madre accompagnato alla Guardia 
medica, ove; dopo. avergli prestate le 
cure più urgenti, la consigliarono a con- 
durlo all’ Ospedale. 

A piloti scalzi. Alessandro Grendoy, di 
‘46 anni, giornaliero, abitante all’alloggio 
‘popolare in via Gaspare Gozzi, ieri men- 
tre camminava a piedi scalzi, con Ja pun- 
ta d'un chiodo riportò una ferita alla 
(‘pianta del piede destro. Visto che la fe- 
rita si infettava, egli ricorse all'’Opedale 
ove fu accolto nella decima divisione. . 


Cani che mordono. Caterina Pertot, di 
di 68 ‘anni, abitante in via dei Bachi N. d, 
Le jersera fu morsa da un cane al braccio 
3 destro. 
Mario Zaccaria, di dieci anni, abitante 
È în via della Tesa N. 10, fu morso ieri da 
Gu un cane alla gamba destra. 
DD Entrambi ricorsero alla Guardia medi- 
pi ca ove le ferite furono cauterizzate. 


Caduto. L'altra sera Maria Miot, di 68 
anni, abitante in Chiadino N. 70, mentre 
scendeva le scale sdrucciolò e cadendo 
riportò una ferita al parietale destro. 


La bambina di 14 mesi Emma: Doliner, 
abitante in via dei Montecchi N, 2, ca- 
dendo dal letto riportò una frattura al 
femore restro, 

Ricorsero alla Guardia medica. 


* All'Ospedale fu poi accompagnata 
ieri Enrica Furlan, di 49 anni, abitante 
in via delle Sette fontane N., 29 la quale, 
cadendo, aveva riportato una lussazione 
al piede destro. 


Losioni accidentali. Per lesioni ripor- 
tate accidentalmente ricorsero. ieri al- 
l'«Igea» Francesco Gullich, di 21 anni, 
per contusione all’orbita destra; Luigi 
< Demichelli, di 19 anni, per contusione al 
labbro. inferiore; Eleonora Rossi, di 7 
anni, per farsi estrarre dal calcagno si- 
nistro una scheggia di vetro, 

Ricorsero alla Guardia medica: Anto- 
i nio Valentincich di 49 anni, calderaio, 
l abitante in via S. Marco N. 23, per alcune 

leggere ustioni alla mano destra; Cesare 
Leonardi di 20 anni, agente, abitante in 
via del Solitario N. 25, per una ferita di 


chiamata così perchè 
M. di 


58. - Per quei quadri si rivolga. al civico 
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taglio all'indice destro; Romano Princi- 
valle di 28- anni, macellaio, abitante in 
via della Barriera vecchia D. 25, per una 
ferita alla mano destra; Etnesto Zocco di 
23 anni, per ustioni all'indice destro; Giu- 
seppina Sanzin di 4 anni, abitante in 
Gretta n; 217, per contusioni al cubito de- 
stro; Carlo Stopper di 8 anni, abitante in 
via. Bergamasco n. 8, per 
l’orbitale destro; Canziano Michelutti di 
16 anni, agente, abitante in via del Rivo 
8 per escoriazioni all'indice sinistro; 
Guido Cozzi di. 28 anni, cocchière, per 
contusioni al mignolo sinistro. 


Corrispondenza aperta, Orfano. Se Ella 
ha accettato l'eredità paiemna senza il be- 
meficio dell'inventario è tenuto a pagare 1 
debiti che sono a peso dell'asse ereditario, | 
a meno che mon sia in grado d’'impugnare 
la validità dei debiti stessi. Il fauo che, 
quando Suo padre contrasse quei debiti, 
Ella era minorenne è inconferente. — Bi- 
vio. Tra le circostanze mitiganti di cui il 
capitolo IV del Codice Penale viè pur quel- 
la della, sponanea confessione del reo che 
avrebbe potuto sottrarsi colla fuga alla 
pena. — Semola. Certo la legge punisce chi 
accordando un credito approfitta della leg- 
gerezza, della condizione d'indigenza, del- 
Ta debolezza di mente o dell'eccitazione di 
‘animo del debitore per ottenerne vantaggi 
sproporzionati. ‘La pena è dell'arresto ri 
goroso fino a tre mesi e di una mula da 
200 a. 1000 corone, Il fatto che sia siato sti- 
pulato in proposito un contratto Der mnan- 
tenerne il carattere dell'affare è ‘un'agsra- 
vamie, Veda, per il deitaglio, la legge 28 
maggio 1881 N. 47 B. L. I. concernente le 
misure contro pratiche disoneste in affari) 
di credito. — interessata. Le alliove. del 
Liceo femminile di Trieste e dei Licei pa- 
reggiati che abbiano superato l'esame di 
maturità sono ammesse ùlla Scuola supe- 
riore di commercio Revoltella come alun- 
ne straordinarie senza esame d’'ammissio- 
me. Le isérizioni seguitanno dal 1. al 15 
settembre e le lezioni comincieranno il 27 
dello stesso mese. — Malebranche. Non d. 
pende soltanto dall'autorità ecclesiastica, 
IÎma in primo luogo da quella politica. — 
Orfano. ]ì sentimento che L'ha indotta a 
rivolgersi a noi è lodevolissimo. Un colle- 
gio del tipo ch'Ella desidera è quello To- 
madini di Udine dove la retta è modicis- 
sima. I convittori possono frequentare le 
scuole pubbliche o anche apprendere un 


mestiere nelle apposite Officine del colle- STICA 


gio. Per i dettagli scriva alla direzione del 
collegio. — Fido. I canì pagano la tassa 
dopo il terzo mese d'età. La museruola de- 
vono portarla sempre quando SÌ ‘conducono 
fuori di casa. Per i cani di lusso - come il 
Suo di razza minuscola - la tassa annua 
è .di cor. 20, — Deianira. Non è possibile 
in pratica fàre come Ella dice. Ci sono 
senza dubbio parecchie forme di nature 
umane, ma tutte, quando possono, mirano 
ad ottenere quanto considerano il proprio 
bene, e sperano possan dare loro le soddi- 
sfazioni cui aspirano, E’ però certo che 
senza alcun rischio): jcon tutta. . comodità, 
tranguillamente e confidando soltanto nel- 
la sorte nulla si può ottenere e nella vita 
si è tra i vinti. — S. Z. Essere belle, ricche 
e spiritose! — Melanconia, Ella deve sem- 
plìcemente ragionare. Che Le manca nella 
Vita? Non dichiara d'amare e di essere ri- 
amata, anzi adorata al punto che il Suo 
fidanzato non potrebbe vivere senza di 
Lei? La Sua condizione è fortunata: si 
guardi un po' d’attorno: pensi alle mise- 
Tie umane infinite, ai dolori terribili, alle 
sofferenze senza conforto. Ella dovrà - Suo 
malgrado - sentirsi felice. — Clelia ammi-| 
ratrice. «Siewh è ‘un anagramma abbastan- 
za trasparente. Basta leggere a rovescio €, 
si ha-îl nome vero. — Nina. Le cime più 
‘alte del mondo (Everest, Gaurisankar e 
Ciauciucianga) si trovano nella. catena 
dell'Imalaia in Asia. Superano gli ‘ottomi- 


la metri. - Potrà avere quella canzonetta|, 


ordinandola in qualunque megozio di mu- 
sica, — Dilettante. Da qualunque libraio. - 
Per l'indirizzo di quell'artista si rivolga 
alla direzione del Teatto Minerva. — Pa- 
nama. Provi con una debole soluzione di 
cloruro di calcio. — Madre riconoscente. 
Le macchie di fango difficilmente resisto- 
no al trattamento con tuorlo d'uovo. — Co- 
stante. Le macchie di unto da carro van- 
no trattato prima con acqua e sapone poi 
con l’essenza di trementina per levare il 
grasso e infine col succo di limone per al 
lontanare i residui ferrici. — Milanese, El- 
la ci manda una lettera che. è un vero ma- 
nuale del «perfetto bagnatore». Sottoseri- 
Viamo. — Lettrice grigia. Pesti le noci e 
le lasci all'aria per 24 ore poi le metta in 
egual peso di spirito. L'estratto può essere 
utilizzato dopo tre mesi. — Millefiori. Er- 
minia, 26. agosto. — Assiduo, Guardi. la 
guida schematica. — Smiles. Trieste-San 
Giorgio di Nogaro II classe, diretto andata 
e ritorno cor, 9.80. Se può interrompere il 
viaggio a Udine? Ma San Giorgio di Noga- 
ro è prima di Udine. —. Otto. Triesie-Cuita- 
TO IT classe con i piroscafi del Lloyd coro- 
me 26. I bambini fino ai 3 anni hanno pas- 
saggio. gratuito; dai 3 ai 12 anni pagano 
metà, Il fatto di essere studente non Le dà 
dl ito, ‘ad abbuoni. —. Bacco Banjaiuka. 
Graz 76, 66, 59, 9, 40; Vienna 19; 8. 66, 44, 


Museo d'antichità. — Ettore. L'8 agosto 
1868, un sabato. — Buona. Non SOR 
SOR ig Ri Reni dei quali non. siamo 
o A i esper tare l'i i 
LIA) perimentare l'innocuità e la 

Notizio meteorologiche, Teri tempera. 
tura-ore 7 ant. 23.—, ore 2 pom. 28— C. 
- Altezza barometrica ore 12 mor. 765—. 
Oggi: alta marea 10.36 ant. e 10.30 pom. 
- Bassa marea 5.18 ant. è 4.39 pom. 


Ogni giorno una. Ad un'esposizione di 
quadri, 

— Quanto è realistico questo vostro 
quadro! Proprio mi fa venite 1 acquoli- 
na in bocca. : 

L'artista: Che cosa volete dire? Un 
iramonto vi fa venire l’acquolina in 
bocca? 

— AN! E’ un tramonto? Scusate, avevo 
creduto che fosse un uovo fritto. 


IATA ORION 


Concorso «Tot». - Proslamazione del 
vinoitori di lire 6000. Vedere nella quinta 
pagina di questo giornale l'atto notarile 
redatto nello studio del dott. G. Serina 
di Milano in data 15 corrente zon lo spo- 
glio delle 17335 soluzioni e relativa desi- 
gnazione dei premi. 


TRATRI. 


Minerva. Nel programma, vario e. at- 
traente, scelto da Alfredo Sainati per 
la sua serata d'onore, questo attore, ve- 
ramente intelligentissimo, ebbe largo 
campo ieri sera di far valere la sua 
versatilità. Il Sainati infatti ha molte 


corde alla sua cetra, e specialmente nel-|@ 


Tincarnazione di tipi caratteristici, lè ove 
c'è un carattere deciso, una figura spic- 
cata da portar sulla scena, egli sa essere 
efficace e naturale, sia che nel suo per- 
sonaggio brilli lo sprazzo della più viva 
comicità, sia che nell'anima di esso spa- 
simi il singulto e nell'occhio suo baleni 
una lagrima. Così nel «Notturno» di 
Guelfo Civinini, quadro d’arte avvivato 
da un gagliardo soffio di sincerità e di 
verità umana, palpitante di dolore; Al- 
fredo Sainati è un «Gattacieca» commo- 
vente, che stringe e avvince, mentre lo 
spasimo. della tisi e della miseria trova 
nella sua interpretazione note e singhioz- 
zi di profonda realtà. Chi lo riconosce- 
rebbe quando pochi minuti dopo fa il 
«dottor. Verdier» nella. graziosa, feroce- 
mente satirica fersa del medico che di 
mentica le pinzette nella zuccheriera? 
E’ questa virtù di sdoppiamento che fa del 
Sainati, oggi, un attore apprezzabilissimo 
e apprezzatissimo, E il publico, suo fido, 
acorso numerosissimo a rendergli omag- 
gio, lo salutò al suo primo apparire sulla 
scena con una fervida acclamazione. e 
tutta la sera lo applaudì festosamente 
richiamandolo alla ribalta moltissime 


volte, Un dono di valore coronò poi lel. 


feste tributategli. 


una ferita al. |= 


EE SEGHERIA 0 
cerca relazioni commerciali 


Ditta seria, solida, importante, 
Offerte sub ,Taumbaln 9072" inviare 
a Rudolf Mosse, Vienna | 


Avviso di trasloco! 
Dal i. Agosto 1909 1’ Ufficio 


i 
È 


NI, Gelishats si troverà a 
Vienna VI, Mariahilferstrasso 37. 


non dovrebbe man 
care in alcuna fa- 
miglia. TWITI do- 
vrebbero usarlo, Già 
al primo uso rende 
la pelle morbida e 
vellutata in guisa 


L'Odel è il primo ed unico “ 
entifricio che, con tutta sicurezza, 
combatte ed impedisce le cause della | 


222 corruzione dei denti. Quest'efficacia da soddisfare anche 
ss «assolutamente sicura, e come tale già ls massime preteso | 
=== dimostrata, si basa specialmente sulla che si possono avere 
aa in questo riguardo. 


proprietà dell’ Qdol che viene assor- 
ES==@ lito dalle mucose delle gengive ed in 
certo modo fe impregna. 


Pi e o ° 
| Collegio-Convitto maschile Vienna-Débling 
XIX, Schegargasse 18. Apertura ai primi di settembre. Diretto sulla base dei | 
i più moderni criteri. Sorveglianza accurata degli studi per mezzo di persone 
i competenti, approvate, Referenze a disposizione. Per informazioni rivolgersi a 
f Vienna IX, Holingasse 6, porta 18, dalle 2-4 pom, Dagli ultimi 'di agosto în poi: 
XIX, Schenargasse 18. 


frovagi 
in tutte lo Drogherie 


66 P unico preservativo contro gl'insetti in 

generale che abbia avuto finora un esito 

dei più brillanti. Prezzo di una bottiglia 

grande cor, 2.50, media .cor. 1, piccola 

cer —.60, Trovasi in tutte le drogherie. 
Deposito generale 

ALESSANDRO MARANGONI, TRIESTE. || 


ee cea] 


Serripre freschi in pacchetti patentati. 
yTILi, 
Biscottini Rido di Koestlin 
Biscottini Sire-Sire di Koestlin 
Biscottini Albert di Koestlin 
Biscottini Petit-Ami di Koestlin 


Eiscottini finissimi da t6, li miglior nutrimento per 
bambini, convalescenti ed ammalati. 


è SPEDIZIONI di qualunque altro ge- 
nere, RITIRI e CONSEGNE da domiellio 
d gino. comioilio del Isogo di destina 


n 


i VIA GIOACNINO ROSSINI 8 == | 
CARO & SELLINER | 
Sogietà con garanzia limitata 


Trasporti Internazionali e ‘frasioohi 


Creme Sultana /F == 


per lo sviluppo dorsiiro del seno, Caro 
In vendita nelle principali farmacie e È x 

nei seguenti negozi di profumerie: Angeli, & Jellinek : 
Andreuzzi, «Al regno di Flora» (Wohl), Trieste 
Brusini, Nagelschmiedt, P. Romano (passo 
S. Giovanni), Toso, Zemitz, Giov. Cillia. 
A Gorizia: profumeria Rosenfel, al prezzo 
idi cor. 3,50 il vaso di prova e cor, 6 il 
vaso grande bastevole per Ja cura. 


LA STAGIONE È PROPIZIA 


per l’uso della 


| Telefoné 16-27 - TRIESTE - Via Carradori 16 
Sedi: Vienna, Budapest, Leopoli. Ù 


assumendo a proprio carico l'imposta rendita. 


Il servizio di questi Libretti è 
Piazza della Borsa N. 18, al 
aperto al pubblico inînterrottamento dalle ore 8 ant. alle 7 pom. 


Sovvenzioni sopra valori, carati di piroscafi ec0. 
Custodia ed Amministrazione di Depositi. 
Core ed acquista al corso di giomata franco. di qualsiasi spesa 2% 
Vaglia cembari del Banco di Napoli, Banca d'Italia, Banco di Sicilia. 


Apre crediti all'estero verso documenti. Rifascla Lettere di credito. 


SEZIONE MERCI: 
Sovvenzioni su merci, polizze, Warranîs ecc. 


Acquisto e ve 


IL SAPONE DI LATTE DI GIGLIO 
-,S&teckenpferd“ 


è il sapone più morbido per la pelle e contro le lentiggini. 


Gi occova di tute I operazioni di Banca o Cambio Valute 
Conti Correnti 

Conti di Bancogiro 
Lettere di versamento 


a termine fisso 0 vincolate a preavviso 


ÎRCASSO di cambiati, documenti, tagliandi, titoli sorteggiati eco. 


Acquisti @ vendite di vatori nazionali ed esteri, valuta e divise. 
Rilascia Libretti di deposito a risparmio 


ndita ci merci in conto commissioni. 
Dipartimento Zuccheri. 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. — 


IN VENDITA OVUNQUE 


TRALGI 


di tutti gli ANELLI, ORECCHINI con e senza 
\ diamanti, CIONDOLI, CATENE, ORGLOGI di 


ore, di arsento e da muro 
esistenti nei Negozio di 


Kehiayan - Corso N. 23. 


in TRIESTE 


in Corone 
od in valuta estera, 
a condizioni 
favorevolissime, 
da convenirsi 


affidato all'’UFFICIO CAMBIO, 
pianoterra dello stabile l'ergesteo, 


Grediti daziari. 


Attenti! Scampoli 


Stoffo per vestiti da signori e. signore, 


accumulatisi durante la stagione, cedonsi, finchò dura il deposito 
a prezzi molto ribassati. 
Non vi lasciato sfuggire quest'occasione d'acquisto e chiedete 
con cartolina postale 1’ invie gratuito di campioni. 
5 3 DITTA IN SPEDIZIONI DI STOFFE #6 
prona Schmidt, Jagerndor?24 (Slesia Austn) 
FINTE NINA Li TEZZE 


Spedizioni segreto in provincia verso rivalsa. 
(malaitia nervosa) ti 
gi guarised con le 


LA NEVRASTERIA PILLOLE PACRLL 


ANTINEVRASTENICHE che danno forza, 
energia, gniezza, — Flacone L, 2.58, È 
per posta i. -,85, Vendonsi in iutte lo far 
macie e dalla Farmacia 2’mcelli, Corso 
Umberto, n, 51, Livorno, cd 


in tutte le Farmacie di Trieste. 


presso Alessandro Gazulli, Trieste, via Stadion 14, Telefono 18-64 


Col prossimo 24 Agosto il magazzino verrà traslocnto in wis del ©Ormal® 
piecole N. È (Piazza Nicolò Tommaseo ‘vis-A-vis l’ufficio postale). 


Pesto E \é 


Senza itacchi di gomma di,Berson'* 


anche lo stivale più fino è imperfetto. - 
Sipresilesatta attenzione alla marca registrata 


il migliore tacco di gomma del mondo. 


In vendita presso tuiti i negozi in pellami, Tasod 
calzolerie, articoli di gomma e drogherio dell’ Austria Ungheria. x CREO rotondo, 
All ingrosso presso i contraenti Siesmund Beer & Séhne, Vienna VIZ. UE 


Tosse, Catarri, Fosse convulsiva, Influenza, 


Medici e Professori prescrivono a preferenza la STROLINA ROOHE“ 


Ta SIROLINA mitiga lo stimolo di tosse ed ha influenza benefica contro i sintomi delle malattie 
d'infreddatura. Grazie al sno gradito sapore, la Sirolina. viene presa volentieri anche dai bambini. 


Sì acquista verso ricetta medica, nello farmacie, a Cor. 4— il flacone, ! 
Si cniga esplicitamente la Sirolina ROCHE" è si rifiutino decisamente lo imitazioni e i cosidetti surrogati. 


Ù 


IL PICCOLO, pag. V, 20 Luglio 1999, N. 10049, 


Lo spettacolo, apertosi con quelle ter- 
rificanti «Notti dell’Hamptou Club» che 
possono bensì rappresentare una aspi- 
razione al «record» granguignolesco, ma 
che come gusto e come verosimiglianza 
possono anche apparire discutibili parec- 
chio, comprendeva pure una novità di 
autore italiano: «La cravatta nera», di 
Lorenzo Ruggi. E° un semplice dialogo - 
e quasi quasi anzi è un monologo - Ira 
un anarchico e un avvocato. L'anarchico 
fa il racconto, efficacissimo, d'un delitto 
da lui commesso: in un impeto d'ira, do- 
po un alterco, egli aveva ucciso un bri 
gadiere, che, fingendosi amico, aveva fat- 
to da agente provocatore per poterlo ar- 
restare. Dinanzi al pensiero dei suoi bam- 
bini ch'egli sta per lasciar soli.al mondo, 
il sentimento della grande pietà umana 
si fa strada nel suo cuore e sì sovrappo- 
ne ad ogni altra teoria distruggitrice. 
Egli raccomanda i suoi superstiti al buo- 
no ed onesto avvocato cui egli ha confì- 
dato il suo misfatto, ma senza ascoltare 
i consigli e le speranze di salvezza che 
l'avvocato gli fa intravvedere, obbedisce 
al sentimento di rimorso che. gli sugge- 
risce di sopprimersi. E si allontana, do- 
po aver lasciato all'avvocato, quale ri- 
cordo, la sua cravatta nera d’anarchico, 
deciso - tome si intravvede - di compiere 
il suo sinistro proposito. E* un dialogo - 
l'abbiamo detto; - ma il drammetto è tut- 
to nel risorgimento di una coscienza, nel 
ridestarsi del sentimento affettivo dinan- 
zi al pensiero della. morte in un'anima 
votata all’anarchismo. È la scena è con- 
dotta con maestrìa; il racconto è incisivo 
e toccante. Il Sainati lo disse con molta 
forza di sincerità e l’applauso avvolse, 
in uno all'autore, anche l'interprete. 

* La Compagnia Sainati darà qui an- 
cora due sole recite; oggi e domani, Que- 
sta sera si rappresentano: 1. «Al «Rat 
mort» gabinetto N. 6» di De Lorde è 
Chaine; 2. «Sott'acqua» di Lauman'e Oli- 
Vier; 3. «Il martire di via Pigalle» dì M. 
Gerbidon. 

Domani serata d'onore della signora 
Bella Starace-Sainati, 


SPETTACOLI D' OGGI 


MINERVA. Compagnia del Grand Guignol. 
Ore 8.30. - 41 «Rat most», un atto di De 
Lordé e Chaine. Sott'acqua, un atto di 
Lauman Olivier. Il martire di via Pigal- 
le, un atto di Gerbidon. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste). 


Per renitenza alla leva 


Nello scorso maggio, Antonio Radic, di 
19 anni, da Traù (Dalmazia), fu arresta- 
to mentre saliva a bordo di un piroscato 
dell'«Austro-Amoricana» in partenza per 
l' America. Essendo il Radice soggetto alla 
leva militare, fu deferito all’ Autorità, 
che lo inviò a giudizio sotto l'incolpa- 
zione di aver tentato di sottrarsi agli ob- 
blighi del servizio militare. 

L’accusato raccontò che interideva par- 
tire per l'America non già per sottrarsi 
al servizio militare, ma per poter guada- 
gnare qualche po' di denaro con cui pa- 
gare i creditori di suo padre, che minac- 
ciavano di mandargii all’incanto i po- 
deri. Disse poi che a fargli balenare il 
Miraggio dell'America era stato P agente 
di emigrazione Luigi Luksic, il quale, 
verso il compenso di dieci corone, gli 
aveva insegnato come avrebbe dovuto 
fare per imbarcarsi senza il passaporto, 
ciò che egli aveva fatto. 

I testi Lehan e Franolich, d'un'agen- 
zia di viaggio, ammisero di aver procu- 
Tato all'accusato il biglietto di passage 
gio, tha dichiararono di non avergli det- 
to che avrebbe potuto far a meno del 
passaporto. 

Il P. M. sostenne l'accusa e chiese sene 
tenza di condanna, 

Il dif. dott. Jagodie, rilevando la cir 
‘costanza che l'accusato aveva ancora un 
anno di tempo per presentarsi alla leva, 
‘e, dimostrandone la. crassa ignoranza, 
Chiese sentenza di assoluzione. 

La Corte non ritenne provato che l'ac. 
cusato avesse voluto sottrarsi agli obbli- 
ghi del servizio militare, 6 perciò pro- 
nunciò sentenza d’ assoluzione, 

È 


Pres. Orbanich; giudici: Lazzarich, Pa 
risini e Milost. P. M. Tomicich. 


(Giudizio distrottuale. penale. di Trieste) 


In materia d'arruolamento di passeggeri 


Per i proprietari di agenzie di viaggio 
con sede in Trieste, vige un'ordinanza 
ministeriale del 23 novembre 1895, nella 
quale è detto, in apposito articolo, che 
essi non possono arruolare emigranti che 
Viaggino sui «trà ponti» dei piroscafi, che 
non siano nazionali o concessionati, seb- 
bene esteri. x 

Di aver contravvenuto a tale disposi 
zione, era accusato il proprietario d’una 
agenzia di viaggio, Giuseppe Skerk, che 
era stato denunciato alle autorità dalla 
Direzione della Società di navigazione 
«Ausiro-Americana». 

L'accusa poneva a carico dello Skerk 
di aver imbarcato a bordo di un pirosca- 
fo della «Withe Star Line», non conces- 
sionata, otto emigranti, viaggianti in ter- 
‘za classe, ciò malgrado avesse già avuto 
un’ammonizione dalla Luogotenenza. 

N dibattimento ebbe luogo nel conses- 
so del giudice Comel, 

L'accusato, che éra assistito dal dott. 
Robba, ammise di aver imbarcato otto 
persone a, bordo. di un, piroscato della 
«Withe Star Line»; ma osservò in prima 
linea che essi erano semplici passeggeri 
enon già emigranti. Moltre, pur ammet- 
tendo di essero stato ammonito una vol- 
ta dalla Luogotenenza a non imbarcare 
passeggeri di terza classe su piroscafi di 
Società non concessionate, osservò che il 
punto «c» dell'ordinanza vieta di imbar- 
‘care passeggeri emigranti, soltanto sul 
pira ponti»; e i passeggeri da lui arruo- 
lati erano tutti di terza classe, Perciò, 
‘anzi, egli ricorse contro l'ammonimento 
ricevuto, reclamando il pieno diritto di 
lestradare bigliotti di passaggio per la 
“prima, seconda e terza tlasse - esclusi ji 
posti sul «tra ponti» - per piroscafi di 
‘tutte lo società di navigazione estere. In 
quanto riguarda le operazioni fatte, l'ac- 
cusato si l'imette alle pozze che si trova- 
no allegate nel ricorso presentato alla 
Luogotenenza. 

Il dott. Robba fornisce al giudico, con 
prospetti ed opuscoli alla mano, ampie 
delucidazioni su tutto ciò che sì riferi- 
sce all’arruolamento di passeggeri, 

Dimostra; pol, l'inesistenza della cott- 
travvenzione, rilevando che le otto per- 
sone imbarcate dall’ accusato non erano 
“già emigranti, ma bonsì passeggeri. 
“Il giudice ‘pronuncia sentenza d’asso- 
Juzione, 


++ 


. MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto: i pir. 
del Lloyd «Wurmbrandy da Venezia con 
200 Passeggeri, «Prince. Hohenlohe» da 
Cattaro e scali con 286 pass.; i pir. a-u. 
«Franconia» da North Shields, «Matle- 
covite» da ‘Gibilterra e Messina, «Risor- 
to» da Sebenico, «Z. Cosulich» da Pola, 


«Sebenico» da Spalato con 50 pass., «Ja- 
dro» da Lissa e scali, «Fram» da Spalato 
e Gelsa; il veliero ital, «Furio Camillo» 
da Saloha, È 7 

Partirono: i pir. del Lloyd «Carinthia» 

per Costantinopoli e Batum,, «Gorizia» 
per Fiume, «Tebe» per Venezia, «Leda» 
per Spizza; î pir. a.-u. «Gardenia» per Be- 
nisef,. «Arc. Stefano» per Cartagena, 
«Trieste D.» per Metcovich; il veliero ita- 
liano «Gaetano D' Agata» per Salerno. 
Movimento dei piroscafi aeu. 
«Sud» arrivò l'I1 a Vladivostok; «Bala- 
ton» il 16 ad Anversa; «Olimpo» partì il 
18 da Pola per Poti; «Zichy» partì il 10 
da Catania per Rouen; «B. Kemeny» il 
16 da Cardiff per Venezia; «Edoardo Mu- 
sil» passò Ushant il 14 diretto a Rot- 
terdam. 

Lloydiani. «Silesia» proseguì il 17 da 
Hongkong per Sciangai; «Nippon» arrivò 
il 17 a Bombay; «Habsburg» partì il 17 
da Alessandria per Brindisi, Venezia e 
Trieste. 


ona è 1) $ cri 


UNA NUOVA SCUOLA ITALIANA 


Buie, 19. Fino dal 1906 l'Autorità sco- 
lastica riconobbe ia necessità d'una scuo- 
la regolare pubblica con lingua d'insegna- 
mento italiana a Collalto (Berda). Invitò 
a tal wopo il comune a volerne costruire 
l'edificio. Siccome però Collalto è uno dei 
più poveri comuni censuari, si ricorse al 
l'opera umanitaria della Lega Nazionale 
perchè volesse fare un prestito al Comu 
ne di Collalto verso un minimo interesse. 
La Lega premurosamente venne incontro 
alla domanda di quei poveri villici ac- 


"| cordando un mutuo di cor. 14,500 resti- 


tuibili in 50 anni. Si spera che l'edificio 
sorgerà in breve, tanto più che, con giu- 
bilo della popolazione, si sono già iniziati 
i lavori, 


L’asilo italiano di Gimino 


Pisino, 17. L'altro ieri si chiuse 
l'asilo infantile italiano di Gimino con 
Una piccola festicciuola, alla quale in- 
tervennero la Direzione del gruppo loca: 
le di Gimino della Lega Nazionale ed i 
maggiorenti della borgata. Erano. pre- 
senti tutti gli alunni inscritti, che dimo- 
strarono la grande pazienza ed abilità 
della direttrice dell'asilo, signora Anna 
Opuich-Bonetti, rispondendo con pron- 
tezza e scioltezza a tutte le domande che 
loro venivano rivolte. 


Il presidente del eruppo, sig. Carlo Pe- 
tech, in un riuscitissimo discorso; fece 
presenti ai bambini i sagrifici che Tanno 
per essi la Lega Nazionale, la Provincia 
e la borgata. di Gimino, e li incuorò a 
coltivare. con amore la bella lingua ma- 
terna. Vennero quindi distribuiti a tutti 
i bambini vestiti, dolci e balocchi, che 
furono accettati con grande gioia. Canta- 
roho Quindi in chiusa degli inni patriot- 
tici e l'inno della Lega, con che ebbe 
termine la bella festa, che lasciò in tutti 
i presenti graditissimo ricordo. 


La fine della erisi municipale 
di Pirano 


Pirano 18. Come preannunciato, oggi 
alle 10,30 ant., la Rappresentanza era con- 
vocata a seduta, per procedere alla nomi- 
na dei membri della Delegazione in s0- 
stituzione dei dimissionari. n 

Dei 30 rappresentanti sono presenti 27; 
mancano gli onorevoli dott. epanghef, 
dott. Fragiacomo 6 Pietro Ruzzier. È 

Il consigliere anzianò Lorenzo Zarotti, 
nell’aprire la seduta si disse felice di 
partecipare che il dott. Giuseppe Bubba 
ha dichiarato di accettare la carica di 
Podestà (applausi). Legge la lettera diret- 
tagli dal dott. Bubba: «Non per obbedire 
agli impulsi della mia volontà, i quali 
- veramente, pet ragioni di gravissima 
portata - mi avrebbero dovutò condurre 
ad*an feciso riluto, ma per non mostrar- 
mi indifferente, e direi quasi ostile, a 
tante e così delicate dimostrazioni di 
simpatica deferenza, a cui venni fatto 
segno dalla intera Rappresentanza co- 
munale, e da ogni ordine di cittadini, 
senza distinzione di parte, ma sovratutto 
ber facilitare lo scioglimento di una cri- 
si nella nostra vita municipale, la quale, 
a breve andare, avrebbe arrecate le più 
perniciose conseguenze, prima fra tutte 
quella di arrestare per il momento, e di 
intralciare per il prossimo avvenire, ogni 
sviluppo nelle varie manifestazioni della 
nostra vita cittadina, 6 per isfuggite e- 
ziandio al rimprovero, che con un di- 
nego giudicato ostinato, io voglia, sob- 
bene per vio indirette, concorrere a ren- 
dere più grave la. già, gravissima, situa» 
zione presente, io mi sonò deciso, dopo 
lunghéè ponderazioni, a fare olocausto del- 
la mia persoha, cedendo al voto unani- 
Ime della cittadina Rappresentanza, che 
mi vuole assunto all'ufficio di Podestà. 

«To non mi dissimulo, Onorevole Si- 
gnore, le difficoltà penose a cui so di an- 
dare incontro, nè debbo sottacere che 
Nelle attuali purtroppo deplorevoli con- 
dizioni della mia saluto, la mia attività 
podestarile sarà ben poca, satà anzi nul- 
la addirittura, ove mi vengano meno e 
il benevole concorde appoggio della Rap- 
presentanza e. il pietoso compatimento 
dei miei concittadini, presso i quali tutti 
Ella onorevole Signore vorrà farsi inter 
prete della mia più profonda riconoscen- 
za per le non ineritate attestazioni di 
stima è di fiducia, che in quest'occasione 
furono a me dirette. Accolga, Onorevole 
Signore, anche in questa circostanza, i 
sensi della mia più deferente osservan- 
za: dott. Bubba» (nuovi applausi). 

L'on. Contento e l'on. Ventrella fanno 
proposte in merito al modo da seguirsi 
per la formazione della Delegazione, uhe 
sì delibera sia composta di quattro consi- 
glicri, 

Dallo spoglio delle schede risultano 6- 
letti: Zarotti Lorenzo fu Antonio voti 24, 
Fonda Andrea fu Tomaso voti 28, Comis- 
so Francesco fu Antonio voti 19; Vidali 
Pietro fu Nicolò voti 19, Riportarono poi 
il prof. Domenito Natta voti 6, Fonda 
Nicolò fu Tomaso voti 5, Pavan Antonio 
fu Irancesco voti 4 ed il dott. Depangher 
voti 2. Una scheda era in bianco cd una 
recava un nome errato: 

Tatta la proclamazione, il rappresen- 
tanto l'Autorità politica dice di essore 
soddisfatto nel vedere compiuto dalla 
Rappresentanza l'atto più solenne con ia 
nomina del Podestà; si congratula con i 
nooeleiti, assicurando loro il proprio ap- 
poggio. Pronuncia poi la formula del 
giuramento, che viene ripetuta dal Po- 
destà e dai consiglieri. Dopo di ciò ia 
seduta viene levata. i 

% Verso le ? pom. la Banda della $o- 
cietà Filarmonica Popolare, sotto la dire- 
ziono del Maestro comunale, fece un giro 
suonando per le vie della città in segno 
di giubilo per la fine della crisi, sostando 
poi Sotto l'abitazione del neoeletto Po- 
destà, dott. Giusenpe Bubba. 


PERLRIS. 


Gitrso per sere da dona a Lussinpiocolo 
Lussinpiccolo, 18 Teri 


in una 


sala del Municipio seguì la chiusura del 
torso Per sarte da donna, Qui organizza 
to dall'Istituto pet il promovimento del- 
lo, piccole industrie per Trieste e 1’ Istria. 
E° questo il secondo corso che in pochi 
mesi l'Istituto è stato indotto a tenere 


a Lussinpiccolo, e ciò è una prova lusin- 
ghiera ed eloquente della serietà e del- 


tendono a perfezionarsi ed in pari tem- 
bo un buon augurio per la loro industria, 


ti forestieri potrebbe offrire non disprez- 
zabili risorse. 

All’atto di chiusura; a cui intervenne 
pure un delegato dell'Istituto; assistè il 
Signor podestà Aless. G. Nicolich, ed il 
signor consigliere Sabino Nicolich, con- 
fermando quel vivo. interesse che già 
ebbe a documentare il nostro Municipio, 
mettendo a disposizione del ‘corso la sala 
delle sedute e promovendone in ogni 
guisa l'organizzazione. Alle parole di in- 
coraggiamento è di lode che il podestà 
ed il delegato dell’ Istituto rivolsero alle 


allieve, rispose la frequentante Antoniet- || 


ta Vidulich, ringraziando, in ‘un elegante 
discorso, il Comune, la Presidenza del- 
l'Istituto e la brava. maestra signora 
Amalia Aistleitner, che concorsero tutti 
a rendere l'esito del. corso veramente 
proficuo, 


rono iniziate le pratiche per tenere quan- 
to prima un corso per calzolai. 


ALLA MAGISTRALE DI CAPODISTRIA 


Capodistria, 18. All’Istituto ma- 
Bistrale di Capodistria non già Antonio 
Tonetti, ma Albino Tonetti ‘assolse in 
questi giorni l'esame di magistero. 


ESPOSIZIONE DI LAVORI 


Gradisca 10. Dal 18 al 25 corr. è a- 
perta presso la Scuola industriale per la 
lavorazione del legno, a Mariano, una 
esposizione dei disegni ed oggetti d’atte, 
eseguiti colà nel corso dell'anno. 


Le gesta di tre zingari 


Cormons, 18. Qualche settimana fa, 
tre zingari, straccioni è sudici da par 
loro, rubarono a Gradisca un cavallo con 
fornimento ed una carretta; e fuggirono 
nel Regno. Giunti nei pressi di Cividale, 
perpetrarono altri furti di cavalli, dei 
quali ne vendettero uno in località del 
confine, di fronte a Mernico, per cento 
liro, mentre ne valeva cinquecento, Por- 
tatisi di poi a Spilimbergo, pretéesero fié- 
no da un contadino; che lo rifiutò loro; 
perciò gl’infersero una, coltellata, in se- 
guito alla quale il disgraziato 
Scapparono giundi, inseguiti dai carabi- 
nieri, verso il confine austriaco, e riesci 
rono anche a varcarlo a Mernico, I reali 
carabinieri parteciparono. al capoposto 
di gendarmeria di Dolegna le gesta dei 
tre malandrini, i quali, intanto, giunti 
a Cormons, si cambiarono da capo a pie 
di con vestiti nuovi, in modo da non es- 
sere riconosciuti più per zingari. La gen- 
darmeria di Cormons avverti l'agente di 


polizia Giuseppe Almann, il quale, fatte || 


le suéè indagini, con abilità riesci a sco- 
varne due. dei tre, mentre in vagone sta- 
Vano per partire per Nabresina, e Ji ar 
restò. Vennero quindi consegnati all’au- 
torità giudiziaria, la quale riesci a rén- 
derli confessi, Viéne ricercato attivamene 
te il terzo. zingaro, 


a RE 


SCIARADA INCATENATA, 


Vaga immagine biblica 

ll mio primiero, 

L'altro è pur dolce a direl 
Nella possente forza dell'intero 
E° chiuso l'avvenire. 


Spiegazione del giuoco precedente : 
‘OLSVA 


enne 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 19 Luglio. < (1 nu 
meri fra parentesi indicano la oliinsuia presodento) 
Vienna dopo borsa rai Credit 633,—, Staatabahn 
754,2, Alpine 644,75, Lotti turchi 186.—. + Ta borsa 
di Berlino chiudé ferma, Credit 200,78 (200,50); 
Disconto 187,10 (187.10) 

Parigi apertura dell'Italiana 104. pol sino 104,—, 
Chiusa fruncoso 97,05 (97,57, Italiana 104, {104,-), 
Spagnuola 97,82 (98,—), Bunche Ottomane 713, 
tia lio ‘Tinto 1888 (1380), Lotti turchi 175.50 
(276,50), i 

Tilntino, Napol, 19,0% n 19,09, Zecch, 11.94 a 11,88, 
Liro sterliro 23,95 a 23.99 Londra 299,70 n 240,90, 
Francia 95.10 n 95.40; Italia 94.05.a 93,30, Bandonote 
italiano 94,95 a 95,99, Germania 117120 a 117,56 Ban 
conote germaniche 117,20 a 117.59, Rende austr. carta 
95.900, 26.80, Rendita austriaca in corone 85.65 a 
96.25, Rendita ungherese in Corone da 92,25 n 


l'interessamento con cui le nostre sarte || 


che in una città così frequentata da tan-|{ 


NT 


Al corso parteciparono 23 allieve. Fu-|l 


morì. {i 


98.18, Credit 693,— sa pre Italiana 109,95 # 104.15, | 


Stantsbaln 723.504. 724,50, 


ti ombarde 10928 @ (110,28, 
lotti turchi 165,— n.108. t 


Parigi 19, Chiusa, Rendita francoss di 87,88, 
Reid, ital. (594% 164,—, Rendita Spagnuola esterna 
97.32, Azioni Banca ottomana 7i8,—, 

Parigî 19, Chiusa, lFerrato gusta 1718,—, Lombarde 
li6.-- Rendita Turca unif, 98.72, Cambio Londra 
251,98, Rendita austr, i oro 101.10, Rend, lngh. in 
oro 40/0 97,—, Linderbank 488,=, Lotti turchi 176,50, 
Banea di Parigi 16,26, Azioni Meridionali ital. 684,— 
Rio "Tinto 1868, Bbstenuta 

Itumeoforte 19. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit auetr, 200,60, Ferrate dello Stato 15470, Lom: 
barde 21,10, stanza, 


"Casio. Amburno 19, (Chiust), Santos pood ave: 
Tago per settembre 34-, per dicembre 30.25, per 
inarzo 30,25, per maggio 20.28, calmo 

Howre 19, (Chiusa). Santos good average Da settomi 
per 60 chilogrammi) a fr, 41.50, per dicem, 30,75, 

Nuova York 19, Apertura Rio per consegne future 
stazio per lugilo sottembre invariato, 

Cotont Liverpool 19, Morcato debole, Tenders 


in Dochets 29 Vendite 8909. compresi affari cone || 
segna, Importazione >=, Merce americana à con-|} 


segna da qualunque porto L. M. ©. Luplio 64/5 
Luglio-Agosto iii, Agosto-Settembro Sor, SoL 
tembre-Ottobre 6%/i, OitobreNovembre 8/10, No- 
yembre-Dicembra 63/0 Dicembro-Gennaio GH/100, 
Gennaio-lebbrarò 64/0, Febbrafo-Marzo 635/109; Marzo» 
Silea zogdenia Ci 
etnlli. Londra 10, Stagno (Straite) Aperti 1817 

Chiusa 1635/4, Itamo Ghile di don da Bande 
Apert, Prorito 585, per 3 niosi 5916, 

lio. Parigi 10, Ravizzone per mese gorr, 698 


Det agosto 63,50, setlenibre-dicombre 64.75, pennalo: È 


aprile 65,23, fiacco 
Segulu. Parigi 15, Mese corrente. 17.60, per 
agosto 17.6), per settembre-divombré 17,40, Novem 
VYembre-febbraio 17.50, calmo 
Piririnento. Parigi 19, Mese corrente 26,+, per 
agosto , per settembre - dicembre 24,05, per 
novem.-febbr. 24.05, fiacco, 
Nariiin. Pavigi 19: Fleurs dé Patis per 100 k. per 
mese cortente 35.55, por agosto 32.70, por sbttem= 
bre-dicem, 31.73, per nov.sfebbiy 31,70: Zincga 
Spirito, Parigi 19, Per mese corrente 98,75, per 
agosto 40,25, 
aprile 35,60; 
VALSO 


} , fiacco > 
©. Parigi lo. Greggio da 88) usò nuovo 


27.---27.25,. calmo, bianco per mese cort. 30,26, periù 


agosto 30 3/, per ottobre-gernaio 29 1/4, p. gennaio» 
aprile 29.76 Raffinato C0.60 n 61,4, fiagto 


Zuethero. amburgo 19. (Chiusn) Per luglio 210,491/3 || 
per Agosto 10;46=) pi settembre 10,472, p, ottobre || 


9.07/2 per novem, 9,00 per diceni, 9,85 calmo 
Londra 19, Java a scoll, «&,+, Rapé greggio a 
st. 107/46. calmo 
ein 


Navigli agli Iangare. (ir. Magazzini Cono. 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera del 19 Luglio 1909, con le date Presumibile 
del termine dello operazioni: 


Hangar | Nome dei nav. | Data| Osservazioni 
cpr pre vini ni = 
1 Mat]lekovits 20 Scaritazione 
la Styila (ei $ 
lb Pavia 19 8 
8 Frano. Musner zi > 
6 Cleopatra 28 Caricazione 
9 Maria Valeria 2 aricazione 
a Epiro 18 Caricazione 
126 Brindisi 19 » 
3a Ariete DEI » 
135 
14 Rakodzy Ù Scarienzione 
î Venezia 20 s 
Li TE (RT CLS 20 Caricazione 
23 Scaramahgà n Caricazione 
23 China 26 >» 
24 Jenny Co) è 
2 
Molo 1 
tull 
< IV ; 
* Di Duba,; 23 Bcaricazione 


: Stampato ed ettito 
fallo “Stabilimento edit, del Giornale IL PICCOLO”, 
Redattore responsabile Giulio Cesari, + Triente, 


settembre-dicembre 39:28, D. gennaio= || 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo», 


—— = 


Neorso Naggio 1909 


nl 


DICESTIBLE-CACHETS 


Il concorso con L. 6000 di premi fu indetto dalla “Tot” Company per fissare 


nella mente del pubblico: 


NB. A tenore del pubblicato concorso e del presente atto notarile, la Compagnia 
disposizione dei Signori vincitori per il pagamento dei 


1° Che il “tot” si vende esclusivamente in te e 
mezzi tubi muniti dei contrassegni di legge: 
fascia di garanzia, nastro nero, bottone di sicu- 


rezza, numero progressivo di chiusura; 


2.° Che tutti i preparati offerti per “tot’ che non 
portano la parola “tot” sono falsificazioni e 
contraffazioni di nessuna efficacia. 


dlei 


INGITORI 


dei premi di L. 6000 


VERBALE 


Regnanào 8, M: VITT. EMANUELE HI 
per grazia di DIO e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


L'anno millenovecentonove - 1909 - que- 
sto giorno di giovedì 15 - quindici - del 
mese di luglio in Milano, nella Casa po- 
sta rinvia Cernaia N. 1; 

Personalmente comparso davanti a me 
Dott. GEROLAMO SERINA del fu Fran- 
cesco, Notaio, residente in Milano, in- 
Scritto presso il Consiglio Notarile di que- 
Sta città ed alla presenza degli infra» 
Scritti testimoni. 


Il signor LUIGI NEGRI del fu Giuseppe, s 


nato a Arona domiciliato in Milano, da 
me conosciuto, im rappresentanza della 
Ditta NEGRI e G. (TOT COMPANY) So- 
cietà in accomandita semplice avente se- 
de in Milano. 

Premesso che in relazione alle norme 
stabilite per ìl concorso a premi indetto 
con avviso pubblicato nel giornale «Il 
Corriere della Sera» e in altri giornali, 
Vennero presso di me depositati N. 17335 
tagliandi pervenuti alla Ditta fino alla 
distribuzione postale antimeridiana del 
giorno 18 maggio, contenenti le risposta 
alle domande del concorso relativamente 
al numero dei matrimoni celebrati duran 
te il mese di giugno 1909 nelle 25 città ine 
dicate dall’avviso come da relativo ver- 
bale 1. giugno 1909. N. 9715 di Repertorio. 

Esso signor Luigi Negri mi ha presen: 
fato i documenti ad esso pervenuti dalle 
25 città suddette dai quali ho rilevato che 
i matrimoni effettivamente celebrati du- 
Tante il mese di giugno sono i seguenti: 

Milano 306 - Roma 342 - Napoli 468 - 
Torino 220 - Genova 156 - Palenmo 178 - 
Firenze 194 - Bologna 147 - Venezia S5 - 
Udine 20 - Padova 25 - Vicenza 17 - Ve- 
tona 29 - Mantova 13 - Brescia 32 - Ber- 
gamo R4 - Pavia 12 - Modena 63 .- Ferra- 
ta 19 - Raverina 45 - Ancona, 84 - Treviso 
15 - Pisa % - Livorno 69 - Bari 44. - Totale 
matrimoni 2573 (duemilacinquecentoset- 
tantatre), 

Confrontata la cifra totale. dei matri- 
moni effettivamente celebrati nellè città 
suindicate colle. risposte date alla do- 
manda principale del concorso, relativa 
appunto al numero totale dei matrimoni, 
in base allo spoglio dellé fisposte mede- 
Sime, già in precedenza fatto dalla Ditta; 
e presso di me depositato come dal ver- 
bale sopra citato, ho constatato che delle 
17335 risposte pervenute, ei danno la 
esatta cifra totale dei matrimoni cele- 
brati nelle 25 città sopra indicate, e cioè: 
LOMBARDO LORENZO di Cornegliano Li- 


gure, 
DI NALLO LUIGI di Pignataro Interanna, 
IPIGNATARO FRANCESCO di Torre An- 

munziata, Ò 
REBOSIO CARMELO di Milano, 
MAZZOLI MAURO di Genova, 
TRONCON CARLO di Treviso. 

Si procede quindi alla consiatazione dei 
vincitori e all'aggiudicazione dei premi 
come segue: 


del “Tot” si tiene a 
rispettivi premi. 


I. PREMIO. - Esserido uguale là tipo 
Sta data dai sei conconrenti rimasti in 
gara sulla questione principale sì pro- 
cede alla verifica delle risposte-sulla pri« 
îna questione sussidiaria relativa èi ma- 


‘ trimoni \velebrati. a Milano duranta il 


mese di giugno 1909. Su questa questione 
due dei sei concorrenti si ‘aYvicihano DIù 
di tutti sir altri e a uguale distanza tra 
di essi alla cifra effettiva di 1306 4costan- 
dosi l'uno di 17 in più, l'altro di 1? in 
Tneno, mentre gli altrì si scostanò in più 
od in meno per cifre maggiori. Essi sono: 

DI NALLO LUIGI N. 289 

PIGNATARO FRANCESCO » 393 


Si procede quindi alla verifica delle 
Tisposte de essi data sulla seconda que- 
$tione sussidiaria relativa ai ont 
celebrati a Roma. E su questa questione 
tispondono: 


DI NALLO LUIGI N 
BIGNA 'ARO FRANCESCO 588 


Essendo il numero effettivo dei matt 
moni celebrati a Roma durante il mess 
di giugno #2, viene proclamato vinci. 
tore del I. premio, siccome quello la cui 
Tisposta più si avvicina al mumerò efteta 


tivo dei matrimoni celebrati: 4 


DI NALLO LUIGI di Pignataro Interanina: 


II, ÎII., IV. e V. PREMIO. - Per l'aggiu- 
dicazione dpi altri premi vengono dis 
boste in ordine progressivo lè risposte 
date dai cinque concorrenti rimasti in 
gara (escluso il Di Nallo vincitore del I, 
premio) sulla prima questione sussidiaria 
relativa ai matrimoni celebrati a Milano 
durante il mese di giugno 1909. Eses 
sono: 


LOMBARDO LORENZO N. 251 
PIGNATARO FRANCESCO.  » 393 


REBOSIO CARMELO 337 
TRONGON CARLO 360 
MAZZOLI MARIO sm 


Essendo 306 la cifra. effettiva dei matri- 
moni celebrati a. Milano durante il mese 
di giugno p. p., risultano e vengono pro- 
olamati. vineitoti siccotmè progressiva» 
mente più avvicinatisi a detta cifra: 
PIGNATARO FRANCESCO del II. premiò 
RDBOSIO CARMELO è IIL » 
TRONCON CARLO s IV. » 
LOMBARDO LORENZO divi è 


Il presente verbale scritto da persona 
di mia fiducia è stato pubblicato median- 
te. lettuta da me datine alla Parte ri- 
chiedente che l’ebbé ad approvare alla 
Presenza tnia e dei signori Alberto Massai 
del fu Attilio nato a Pisa e Dino Scotti 
del vivente Angélo nato a Motta Visconti, 
‘eritrambi domiciliati in Milano, testimoni 
noti ed idonei qui dopò la Parte firmati 
con me Notaio. 

Firmati: 


Luigi Negri 

Alberto Massai feste 

Dino Bcotti teste 

Dr. Gerolamo Serina Notaio 


Concorso Haogio 1909 


> 


1h riGbOlu, pag. YI, 20 sugio 1909, 7. 10049. Uffici del giornale: Piazza tario Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Pi ccolo»). 


AGAZZO per tappezziere ST porse cocchiere smarrì trenta ail UE letti, suste, materassi, sgabelli, tutto EER 6 locali circa 300 tese orto ven= 


to 17, tappezziere. Piazza Barbacan-via Zonta. Mancia ‘NUOVO, Vendonsi ‘prezzo irrisorio. Fonde- desi Roiano, splendida vista. TRO 
IGNORINA quale contabile, pratica cer- portandole. Piccolo. SPAZIO] FILONI VAI O O 2970 ME colo. 

casi; copia attestati e referenze. Offerte ERSONA conosciuta da signori Caffè Mu- ‘UE Jetti, suste, sgabello, credenza ven- ASA situata vicino stazione di nio 
5 2225» Piccolo. SED micipio che raccolse ventaglio piume ne- \ donsi. Sapone | les; 2 j la, composta di tre camere, sela gran- 


Te, cara memoria d’una defunta, pregata RANCOBOLLI ‘enti de e cucina, giardino vendesi. Rivolgersi 
portarlo al Co i | scelta, sconto fino 75%. Farneto 30, II, si- | Stazione e Guardiella, "600° 
UELE. onna accompagnata da un uomo 1159 M_ M VASETTA città ‘con giardinetto, bella vi” 


) cercasi prontamente. 
Nifattur 


ARTA cercasi soltanto dopopran: Via che ieri verso le ore 5.30 pom. in via|j AMMERL ES garantito Vendesi ‘cor. Orani sta, buon prezzo vendesi. Indirizzo Pic- 
Giulia 418, quarto, porta de. 1235 D__| Malcanton fu vista raccogliere un braccia- 2971 M SE SER CISANO 1 ATEO 
Wii Capacissima cercasi per ne: | letto id'oro sulla via, viene invitata a de- ‘ONDI di tese quadrate 100 in più, adatti 
gozio primario. Offerie «Capacità 2388» positarlo all’i. r.. Direzione di polizia a #06 fiamme, ia acetilene, due 16% per costruire villini o piccole casette, 
Piccolo, 2332 D  |Scanso di ulteriori conseguenze. — 11624 H' ferro, branda causa partenza vendonsi. in- su a Montebello di fianco alla Stazione 
IE TI It eri teo dti pet dirizzo_d DIccolO. 2301 M erroviaria di Rozzol, prezzo cor. ?b a 35 la 
nata ANSELMI CAMERE RICERCHE DI APP DELLO i as a quattro fiamme splen- | Lesa, faciluazioni Der Resamenio Ha 
s = È ù pi L Te: BOTTEGHE, MAGAZZIN i dido, buonissimo prezzo. Ac- mazioni Osteria alla Gloria, a Montebello, 
spirò quest'oggi nel Sanatorio Villa Rosa di Bologna dopo, lunghe e AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, RR “«quedoti 5555 M. | oppure Hildwein, via Donato Bramante 9, 


5 cont. la parola - minimo 50 cent. 


i x ; "ETTO bellissimo, “nia dalle 2.30 alle i Telefono 19-35. 2179 O 
UE REENTO di “due, IDE SI na e mezza vendesi. Solitario 14, negozio dea la posizione vendesi 0 ( 
bilmente con cucina cercas 16 ssd 


ariosa posizione. Offerte «Nettezza 115875 Lem TA 


penose sofferenze, munita dei conforti religiosi. 

Il dolente marito Vittorio, il figlio Pietro e la madre 
Teresa ved. Anselmi nata Conighi, danno parte di sì triste 
sciagura si parenti, agli amici ed ai conoscenti. i 


sso libero, Vi- 


HI ii E 


AMERA Ti ta, ing È 


eccolo. 11587 I 
MERA, cucina in città, possibilmente |. 
nche Co cercamnsi, con acqua. Of- E 


Dn stalla, timessa presso Via. So 
TRRI per TT Techi do, Rivolgersi presso Castellan, birraria 


‘storia naturale, fisica e chimica î e tI e Os 


3 ; 7 50 3 olo. 115891 

La c alma arriverà alla stazione della ferrovia. Meridionale ammobiliata, centro, il 9-02 4 | preparatoria cercansi.: Via S. Silvestro 1,| 'CORCOLA vendesi grande campagna, tere 
i use Di È Sa i, 7 o (a n ‘scale, TINGE cor. 18. Indirizzo 5 buona ché | hi 11604 M reno adatto fabbricare villini. Indirizzo 

Mercoledì 21 corr. alle ore 8.45 ant. per il trasporto diretto al Cimitero. Piccolo. i 33 prendesse | Sbbaziomento. ino IR pina la, 20 
è BRA ammobiliata per due persone al | x ioni Fontana 14, porta è. 14983 è liu vendesi; prezzo irrisorio. Indirizzo Pic- | QTABILE città forte rendita acquistereb- 
TRIESTE, 19 Luglio 1909. fitiasi. Ri i OFFERTE DÌ APPARTAMENTI, ‘colo. 2316 M_ 0) contanti, esclusi mediatori. 1Orene 

cio N 1, me ino. 5 TRNANDOLINO da concerio vendesi. «Convenienza » Piccolo. 

Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza {{\AMERA vuota con comodo di cucina af BORTERnoS MOGZzoiNi ECO.) ci LO, L M_| QUTABILE signorile (Massimiliana) vende- 


G cent. la parola - minimo 60° cent. e n Cioni i si causa partenza. Escluso mediatori. 


TRISTI 
PPARTAMENTO quattro stanze Piazza zionamento garantito vendesi corone 320. | Offerte «Panorama 11614» Piccolo. 11614 0 
A della Borsa affittasi. Rivolgersi negozio | Garage 4; 11619 M ILLINO nuovo, sei locali, orticello, c- 


‘U fittasi. Indirizzo Piccolo 


e dal gentile invio di fiori. 
Serve quale partecipazione diretta. 


profumerie Zulin, Corso. 11371 L_ ‘ACCHÌ ger buonissima ven qua sorgente, tramvai vicinissimo, ven- 
P. PPARTAMENTO due stanze, grande cu-|\tdesi prezzo occasione. Riborgo 8, II. desi 10.000 corone. Indirizzo Piccolo. 20380 
rimaria lapresa ZIMOLO. Co. 123 È cina, con piccolo tinello, 24 agosto. Via 12106. M __ M an 
gun ci AMERA “fini "amoniiata alfluasi pron: Ci in Guardiella. 1902 L ATERASSI, letti completi, credenza cuci COMMERCIO E INDUSTRIA. 
î  U tamente, Volendo amche due letti. Carra- nl occa- | Ilima vendonsi. Canova 13, porta 4 2821 M Ce DATO AS SID LUN OCRA 
L’ inistrazi del giornale ei ri di modib "AZZ 3 i È : Isc sione, I anche lavor: Agno Lo ‘OTORE elettrico g HP nuovissimo, altro : È ce E a 
mio Teri avvia Coletti po emerso ieri dl LE i er DIO roi euihe uosiot o, d0oito MOTORE e o Wolteiore, \SN0 aio vela dii 
tea, ‘criteri 3 i) hi ri NI È xl 
dente lo scopo e li DE EUNCL deiglie pisana respon: | uiglia% Offerte; «Junge) KarntperinaalsPic-| 11543 L__| Esclusi mediatori. Indirizzo Piccolo. 2398 M. Barriera 15... 11633 P__ 


'TEPARTAMENTI sel, tre e due stanze, 
i stanzino ‘affittansi Del 24 agosto, Fabio 
de. II495 LL 


si anoforie, Quadri, Iri, orologio, altri 
i vendonsi subito. Scrivere «Mer- 
;olo. 11661 M 


sabilità per In pubblicazione in giorni determinati; sl | colo. 2268 G_ 
riserva infine tl diritto di non pubblicare qualsiasi in- AGAZZA offresi quale cameriera, anche | 
serzione, anche dopo accolta agil sportelli, senza indi- fuori Trieste; parla tre lingue. Zaccaria | 


MALIGIE-cASsEetiOnEe, ceste fodera- 
te, Cappelliera «da signorà, tro- 


SE 


esso libero, massima. ua Centro 


Hic 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo! pa- 3, IV_piano. 41668 € | 8 filtasi prontamente in via Ghega 7, Co PON I Moderni con acque, S0 Fittoio ed utensili magazzino vi pronte Aiocanieri afpa: 
c a | 209 e closets di 3, 4 stanze e camerino, via Rivolgersi via S. Anastasio jiasi j 
T I m È Teste = 

Diga i ocio n ezione dine ARTA abile offresi a giornata: I pdirizzo | NZE elegantissime, affittansi, costo Foscolo 16, affittansi pel 2% agosto a. c. Ri- E i M_ ter dbolsia DI SOL dilazione, pressi 

formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, | "=, ca ono ricevono signori. Machiavelli 3, Voci all'Associazione mutua fra impie- | WF G'TOCIGLETTA ottima con carrozzella Li ci 

dora l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera me N vavesima coni One 11561 E_ Nicolò 32, I. 11359 L_ Î Vendesi causa partenza, prezzo conve- ALBERGHI È STAZIONI CLIMASIO 
EE e e erezioni) 81 hi, piano I 2398 0 | STANZA ‘ammobiliata affitasi in via Gio: 7 ARTAMENT tre camere, nonchè una|nientissimo. Rivolgersi dalle 2-4 via Risor- ne oe HE. 
) i pulita offresi quale portiere on: vanni Boccaccio 5, IT piano: — 2080 Et |a camera, aîfittansi. Ruggero MEA e 10, primo. 2207 M__ 

È lire scrittoio, in cam- QUANZA grande vuota alfittasi. S. ANTONIO|..__r_r—ectet— AA OMILI vendonsi prezzi mitissimi; riven- Udine, Albergo Savoia, prossimo stazio- 
PERSONALE DI SERVIZIO D Pure custodire, pull Picc È 1 2052985. ; - ._—‘’‘’ 1637 | APPARTAMENTI bellissimi, camera, car ditori esclusi, Indirizzo Piccolo. 2280 C ne Toda RE per i Feo 

4 cont, la gia ori i Duino HO SF ‘TIRATRICE abilissima da signora e bam- gui ‘A ammobiliata mgresso libero, pos-|4à Merino, cucina: due. Ho quattro a gas, | MOTORE a benzina usato 3 Miglie. di 

bini, Taccomandasi a prezzi miti. Via | ID giuolo, gas affittasi pressi piazza. Giusep:| Fe, camerino, Ducine canta. Facciate Ni si. I RAZZANO, confine, posizione ani 


1216) | BA si 
997) € | pina, casa signorile. indirizzo Piccolo, volendo giardino affittansi. Lai di OT 


LUCCA brava offresi. Via S. Caterina N. 3,' Giulia D 
iz: Pa x ‘11620 Giulia, 


fittansi stagione stanze ammobiliate. Da- 


4 DA Rem reni Ortinaio. È 
portinaia. 20 AL 'TGNORINA si i “—capao Ssima dattilo: LEI E —. NDE 'hellissimi icon acaual zetta, pinco stato, pneumatiche | melon, Brazzano. 
rrinnninnnnnen0-@@\‘@cc@c'’ummsntmi 8 ia offresi scrittoio; ottime referenze. I noise ea nuove vendesi. Giuseppe Egger, Piazza | TAMPAGNA cità vicino Giardino. Dub 


PERSONALE DI SERVIZIO. indirizzo_Piccolo. 2294 C. 
RICHIESTE, sieme 


ae Ù i Caserma — ooiiitiaaaitié 0 co affittansi per stagione camere, cuci- 
ammonio puani so io a o ra MA CHINA piccola incubatrice nuova e |ma, bellissime, ammobiliate. Indirizzo Pic- 
2292, 


3 Ò ARTA abile signora offresi giornata an- STAN? 2 { postiglio, amer amerino, 
5 cent. ln parola - minimi 50 cent. e che ‘Gampaznia. prezzo conveniente. Diaz- | fittasi cor. 46, Via Loggia 5, II, 11608 E Iole stiglio, cucine: camera, i madre artificiale vendonsi SOI prez- | colo. 


za Goldoni 6, quinto. 198 ‘TANZA ammobiliata, volendo due, opDU- | portinai 10906 L_ | Z0Indirizzo Piccolo. 2108 M__| TISTATEI Appariamento ammobiliato di 
ARTÀ ‘capace offresi a giornata oppure \ re vuote, acqua, gas affittasi, primo PPARTAMENTI arattansi pel 24 agosto RECGCHINI splendidi vendonsi, esclusi ir tre stanze, camerino, cucina in campa» 
in casa propria, Offerte «B. P. 11649». piano, agosto, via RE: Rivolgersi S. Mi- ‘e prontamente. Sam Servolo 11, 11610 _L Venditori, prezzo mite. Torre bianca 15,| gna ombrosa e vasta affittasi modico ‘prez- 
11649 C_ | chele 3, secondo, des 11646 E | “iPPARTAMENTO O spIendida, posi posizione, due secondo. _—_‘—_— _ _—___ _8826M zo. Indirizzo Piccolo. 23120 
\APPEZZIERE decoratore stoffe, cuolo. STANZA “grandé, TE vuota affittasi, A camere, cucina, camerino, poggiuolo, ac- (rozocio ‘oro signora stupendo vendesi Ger INA, Appariamenti grandi e piccoli 
Certificati primari stabilimenti indu- lrAcquedotto:17, te o 11647 E qua, 696, villino nuovo atfittasi. Commer- ‘sole corone 40; ‘altro momo sole 60. In- 


(itnove cerca ottima. servitù, Taccoman- 
Gabile, rivolgasi via Nuova 45, II. Non 
chiedons: 


i antecipì. 2299 B 
Drava per proprio conto cercasi. 
lsi 4 trattoria. 284 B 

CA Tapace cucinare, buoni 


Tom affittansi per la stagione estiva, Rivol- 


libero, elegante- | ciale 5; 


. "| striali di Venezia offresi a ditte, privati. | QTANZE, “due, ing zio. 12103 L, dirizzo. n Piccolo, —_ 2268 N M__| gersi Hervato, Opicina 408, dirimpetto vil- 

ti Lo Pio. a BO | Gentili offerte «Tappezziere veneziano 2261» St do SEDIE cia TE pur le) (REOCHINI stupendi brillanti corone 93% | la Capellan. 11190 0 

(IOMESTIC. ‘a Gere. Vie Nuova Mil. ; Picgolo. 220: 1640 E, DI vendonsi estremo bisogno. Indirizzo Pic- EA villeggiatura affittansi stanze concu- 

I) 5 B | IRRENTATREENNE di ga energi- 7 ni pu 5 psi | COlo. ie 1006, ammobiliate sulla Riviera di To 
FARSENE LEORE Fe NE ranioo Tar Go cerca occuparsi come saldacontista o. ta, ingresso libero affittasi. Via Moni{or. to. Fi si pranzo bella, quasi nuova ven- |:cola 194. 1165. 

D SERIES PRELATI riscuotitore presso primaria ditta conoscen- | N__8, mezzanino. 12107 E Do SOSIO amilo 2. Informazioni por desi prontamente. Indirizzo Piocolo. ILLEGGIATURA. In una villa a Gradi 

sa tedesco, disposto. versare cauzione cor. TANZA nesso libero, uno, due detti af- SM soutta affittansi diverse stanze compreso 


zo Bellini 135 mezzan., scala II, sinistra. A RTAMENTI ‘da due, tre camere, & 


0273 B ie referenze. Offerte Piccolo « Tren- Toro 8, IL porta 6. QI E ‘cessori, ogni comfort, affittansi in casa QTANZE complete mobili diversi nm ‘costo, posizione splendida, vista s:upenda, 
«rg ee ra ra ves epr CIA RR e e CTZ "affittasi @ SIgNOTE | pur "06 n RATE \ entro giornata; esclusi rivenditori. Set-| aria salubre, senza polvere, posta giornal- 
rava cerca piccola E {riccione TEMI LAONISRIA: i ano pae Liceo E DUO IRE AE RO n fe fontame 506; dalle_d di alle 2. 11596 M_ | mente, 40 minuti stazione Rrevaci 22 Rogi 
RE TA E SZ diversi | ‘grANZA ammobiliata davanti affit arieggiata, soleggiata, vista panoramica; | (FANZA da Ielo moderna vende ialegna. | gersi: Francesco Miklus, Gradiscutta, Po- 
SS Di, IV. 935 BL Articoli, volendo migliorare la sua PES corone. Leonardo da Vinci 2, porta 12. | nonchè botteghe megozi detta casa; prezzi | Dime Carpison 2, angolo Coroneo. 11698 sta Ranziano. 165 Q 
su "= EA seria ditta a fisso. Scrivere | 11659. E | affitto convenienti. Dirigersi sopraluogo. iRE botti vendonsi. Trionfo N. 3, 05 n 
o cercasi 25 cor RR , «Triestino 225» al Piccolo. 2312 C CT 11658 L 12104 M DIVERSI. 
el se ii ia esse die rg i---+«| < ea 
Ti 2 ore mattino, è pomerig= SPONIBILI Ireneo TRE 3 238 E PPARTAMENTI tre camere, massimo TS mobile da casa vendonsi. Molin- (E O VESTONO 
|) zio cercasi: richiedesi massima pulizia? s © POSTI DIS SONIBILI: =) messina neitezza | {A confort affittansi. — Via Margherita 5. grande 7. 2350 M_ 


QI E ib) 11575 _L. EN con siansone levabile vende TTESO. I. dispiacentissimo relevato 
IANDEME consstaneoner levobilo Suo troppo tardi, scusandomi nei mer 


Rail com'è indicato, affettuosi. Pelikan. 
578 _R 


ntarsi Giulia gi, secondo. 11616 B 
osti casi. Via S,5Cate= 
domestica cerca Via Sg A PPRENDISTI bandai cercansi. Via San 
Servizio per wfito il A Lazzaro N. 3 2310 D_| 
i 290 RISPONDENTE perfetto. tedesco, ita- 

iano, preferito conoscenza. lingua fran- 
sercasi prontamente da primaria ditta! 
rioni. Offerte Piccolo sub « n. 


PPARTAMENTI grandi, piccoli affittam- | 3 d lzzo al Pi Piccolo. 

si, primo piano, Rivo 17, Campo S. Gia- | TTREMEAU comlice specchio, 0 i 
como_15, Barriera 16... 2230 L_ volo, poltrona, focolai economici, altro | rà E ni sedersi 
‘PPARTAMENTO 5 stanze, cucina, canti-| vendonsi, esclusi rivenditori. Acquedotto |. ‘ASCINO irresistibile. amaro vedersì 
na, giardino coltivato, linea tramway|65, primo. TROVO I i O 
Boschetto cor. 750; Imdirizzo Piccolo. 2349 L US stanza da pranzo splendida tuita mas: amalli I 2378 R 


\UE magazzini con scrittoio affitlansi uno n vene (0% RA levate Tettera posta 
s UECL siccia im ‘legno quercia con intagli ven centrale saluti Reano Anton 45. 


vi. 


Inc 
(RESTASERVIZI capace cercasi pronta 
‘mente per piccola famiglia, dalle ‘8 alle 
5_ Piazza Vico_?, II destr: 


ntissima, vicinanza Posta, 


signora di: 


1158. i Caserma. Massimo confont, nettezza. Indi prontamente, umo primi settembre. Ri-|desi;'esclusi rivenditori, dalle 3-6 pom. Via 
DIENE per servizio carto 6 carvozza! rizzo Piccolo. _ 2271 E | volgersi via S. Anastasio 8 e 10, 11383 L__| Istituto 30, primo. 1655 M_|ArTT=*TTTt mIo nm eee 

\PESTASERVIZI 3 IA i on con FUESES Via qa chiara, bene ammobiliata af: AGAZZINO. piccolo affittasi prontamen- | WESTITI uomo, signora, traverso RENCARLO: quante illusioni “dopo diversi 
ESTASERVIZ cao a mai De fittasi prontamente. Indirizzo Piccolo, | Ill te. Via Kandler N. 8. 11467 L__| \ se, stivali, zittera vendonsi, Scormpari giorni quale sconforiante  inconiro  do- 
Poi attestati, core 16. In Ss Du E AAGAZZINO VII een porta. 14. 2246 M e Corso vorrei .comprendervi. ee 

ttt i ite {da uomo e da: donna. Indirizzo Piccolo. QTANZA in campagna, presso Meridionale Via Ol Olmo 12, portinaio. 1 (1582 L | | i iu 
RESTASERVIZI ose Date, mattine, SON Indirizzo NeGozio posto antico. compreso magazo CAPITALI, SOCIETÀ’, CESSIONI RISO Ea ‘ecime il de- 
dì È i bo iena ceri 2 zino e abitazione consistente di tre ca- min azien rin sit 
2370:B ONDUTTORI trattoria con cauzione cer mere e cucina, affittasi prontamente 0 più DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, | A UATTRO Marzo. Le iue parole riboccanti 


) cansì prontamente.  Gattolini, ‘Barriera 


CRE TE 
STANZA Gomio vuota, Vista gr 6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


stufa. gas affittasi. Chiozza 75. d'affetto, le tue frasi frementi di passio- 


tardi cor. 600 annue. Via Commerciale (stra- 


RESTASERVIZI e Cucitrice cercansi. Ca- 
E E Tiso SL 2366 D 


i nova 13, IM. *FTRICE, cassiera albergo cercasi bu | cr violene | da vecchia d’Opcina) Tavolare 25, sotto 1. ne, si confondono nell’'eco ardente del cuore 
rr ese ‘RICE, cassiera albergo cercasi buo-| QITANZE Dell ammobiliate, volen da pein: avolare 49, sowo la ZIENDA avviata agricolo-industriale, o 4 > È str 
ta \PRESTASERVIZI due volte al giorno cer- stipendio, più utile; cauzione corone | di do elegante salotto, pianoforte ‘affitta nisie | Finanza. i i e e N08 IL presso Trieste cerca capitalista ‘0 socio mio. Uccia mia, fiamma divina, sei tutto 
è Nokia epiccola micia, crSmiSio iL Ind 1 Piccoli 2354 D t AE. | |{UGOZIO vesto affittasi prontamente. Via | com cor. 15.000. Otferie Agricolo 2196, Dic ‘quello che adoro @l mondo. i momenti de- 
# miano JI, presentarsi ore 10-12. 2381 B__ co Inglrizzo di picco Sia “promiamente, Nuova 29, 990 colo. 2106 N Lio MI aTEorO Dalla memoria mia coma 
î Freno Ù TR MIS -——iemt— mA | uno. di 
PAGAZZETTA per parare bambina al do- DÌ onenti piccolissimo capitale, assicu- || 2229 È | (ICORCOLA affiitansi prontamente s - EL negozio wi foro affiliasi prontamente | esita non è chonn SARA So 


ò 0 “amm oniisia partamenti, giardino. Indirizzo Piccolo. ial palazzo nuovo Passo S. Giovanni. Ri- 
ZI, IV. 2230 E 2091 L__| volgersi al banco Caffè Nuova Stella Pola- 
mmopiliate eventual. TRE camere, cucina affitiansi prontamen= | re, dalle 11 alle 2 pom. 11639 N 


Lenco. 27, II. 11613 E. E 


ransi guadagno continuo. Lavoro facile, 
propria. Informarsi scrivendo «Indu? 
la» posta centrale Trieste. 2105 D. 

ABBIRICA retine per la luce incamdescen- | 


radiso. I ricordi m'infiammano ancora, get- 
tano nelle mie vene torrenti di fwoco. Am- 


i ne e Ni mni i, i negli occhi tut- 
ie in compagna, con ferreno, 28 corone | MOTTEGHINO monifatiure e ferraglie con | to la Gioia, 19 felci vote tina 


EE RR97 B_ 
AGAZZA prestaservizi per intera giorn: 
d% ta cercasi. S. Lazzaro 1, IV, 8. 11645 B 


te cerca piazzisti che visitino la clientela {* i mensili Indirizzo bigeolo — sio quartiere vendesi. Via San Marco N. 38.| sempre di ogni più vigile att 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. | privata! Offerto «Retina 2240» Piccolo, ‘lA Galileo 1 affittasi appartamento Dai _lort1icr iu li NES RA SI o Too 
4 cent. la parola - minimo 40 cent. l D tre stanze, confort moderno. 2127 LIENTELA per lavoro ‘commissioni agru= ‘chè non ho che il mio sangue da darti. In- 
I e SA 


VEE ir... 


i, dc ‘cedesi, buone FORIO, In- 


LLIEVO cuoco pratico pasticciere offresi. Î' Piccolo. _ i RR DI I PENSIONI. | ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, IRE i FRIENDSHIP. Non è generoso da parte 
si e «Cuoco 11601» Piccolo. 11601 C ‘{TARZONE tappezziere cercasi. LEGA 42. CAMERE AMMOBII IAT ESSE SORTE per privati, non per esercenti). TISTA con corone 3000 cercasi; ca- F sua condannarmi, ia ORI) di- 
Fuse Roo posto. Offerte di G., A 5 cent. la parola © minimo 50 cent. 4 cont. la paroln - minimo 60 cent, DIST O messum. eo ate fendere. Se mi serba rancore perchè mi as- 

L T ‘mirto Rpet erat eroi rea TIZZO NO: 'iccolo. i 
| Si con tg di Pazzaro 7, me vu | APFITTANZE. Chiunque cerca stanze am- IR e n pa (ONDUTTORE abile, ceroasi Der albergo questo “iempo lo impieggi mel Siaggio “da 
A lugue, che SIADOME mazioni (RENE barbiere . Via Stadion ERRE appartamenti, magazzini ri-|intagliata, recentissimo modello, elegante e COLE SR Tico: o eri quelle 
UCcicarponte pressp- ditta coso DU a wulgasi Via Nuova 45, IL —___298E_ divano in tappeto, sedie pelle e comuni, al- ; n TOLD di I 


merciale, banca od altro anchs, a VA sarta donna com pa paga cercasi. (VETERE quota due linestre JI, Il piano, |tri massicci mobili stanza letto, vendonsi Lao con annessa sala|nella speranza che in un giorno non lon- 


fuori *ricste, Lavoratore indipen-; i G ù nata. A Indispensabile | tano potrò narrarle ‘anch'io le. mie ‘impres- 
dente, ottimi certificati e referen-| OA (na cronsì SU DOLL, ene URI ia DE EE ali Cora dra piena garanzia, conoscenza delle lingue del| sioni; invece.... caddi in sua disgrazia. No, 


Linee ace ZE dt: - sibi e. at 
ze Scrivere piccolo cattivo 11595 li Menna tw nona li — E res 0, rosone (cell versa fogge |Uifa Po peteie Tools also DI peste ge alal a o 
N giovane, dai ntorn 


lavatura, stiratura cercasi, ‘pagamento via Castal i 
PRDCETORE: per SI E on DEE nei DI di ARE Der so È manale. Offerte con prezzo ca A mie cent a IRE ire IMI e Te ta ere: 0 FRE, 0a RO 
stabile . Forestieri esclusi. Via Ro-| i ordigni pittore vendonsi. Indirizzo Pic- inc 
colo. d0 volazione sopra casa in città, tratiansi SCURSIONI in automobile. Garage Anto: 
Re | magna RD co SOM Di nio, Seal: Piazza, figldoni 10, (i 


NORRISPONDENTE pratico greco, fran-; 
cese. cerca collocamento presso. buona 
‘casa commerciale, anche per prova, un me- 
Se gratis. Accetta occupazione anche méez- 
za giornata. — Offerte «P! 2283» ‘Piccolo. - 


con mediatori. — Indirizzo P 
PPARATO fotografico INI? nuovo 150 00. | uo È si RISRO | VaZATI £ Telefono. 1791-9247. 


Bani Ss, VER a (EITALISÌ TA con 20:30 mila corone, cer- 
achi î ) 

ERE VE SI IE: casi per impresa sicura e di forte gua- zione mal ‘compreso forse O ate 
UE stanze TRN eri costo, ‘per tre | MWICICLETTE Cleveland uomo, altra D dagno; L'impresa muova è autorizzata dal- | tendevo risposta mia ultima, parlate fran- 


AMOR. NTI) rave sarte donna ce 
1 9 


FE 2283 C . Offente PESO. SAgo- kopp Diana donna, scorrevolissime, e- | l'Autorità industriale, senza concorrenza, | camente, volete forse dimenticarmi? o non 

( ASSIERA lunga pratica, che parla per ji N di o leganti, mozzo contra vendonsi. prima co- | e da attivarsi subito. Tutti i schiarimenti|yedermi più? D. G. M. 11658 R 
fettamente tedesco, ‘boemo; Slavo e ab- | AVORANTE cazsIaIo è (Sa doi NOS, sola seconda 135. Via Commerciale la disposizione e capitale assicurato. Offer-|"f 909 L. Giovedì 8.15 sarò la, se non nuo 

bastanza italiano, cerca. posto. Qfterte togs®.<Dacor_ > tr Ro Da: , Der famiglia. Offerte TR LEErZO, ‘4924 M__ | te sub «A. 30» al Piccolo 11333 N | ll avverti. 2336 R_ 

È g»_ Piccolo. Ù AVORANTI sarte donna cercanisi.. 2333» Piccolo. F \RILLANTI, solitari immenso splemdore | MISPONIBILI corone 14.000 per seconde &| A OUILBIA anima mia perchè non ti fai 
STINTA signorina media cià, Dai 1 te SID0A TA bella ammobiliata cerca giovane orecchini vendonsi privatamente sole 30.000 a 100.000 per prime intavolazioni A 


viva? mi dimenticasti già?? tutto SA è 


egato per 1 agosto presso distinta corone 120; altri grandissimi 580; an sopra case in città e ville. Schiarimenti: |tanti. 


imp 
fonico Offerte «Anna 11618» al Piccolo. | brillante 90; orologio brillanti 120. Ind 


desco, italiano, francese, occuperebbesi 1a cercasi. 


Dresso Signora, signorina compagnia pas- 11597 D_ 161 zo Piccolo, ahh: | Hildwein, via Donato Bramante ‘9, dalle| MiSAGERINA mia. Chi ti ha mnacconiato 
seggiate, dirigere casa verso alloggio e vit- o PI IDE emme ST | 2.30. Quo D 35. 2181 N uella storiella ti ha mur del ela 
to oppure vitto e piccolo. stipendio. Scri- ‘QTANZA ammobiliata con costo ce ICICLETTE I Peugeot da, SOR ‘altra Ro- |} o agsociarmi E 00 STI eso nni 
vere «Buone referenze 33» posta centrale. ia da donna cere ‘presso distinta famiglia, vicino piazza and vendonsi. Corso 20, pasticceria. l'azienda sana e lucrosa prestando opera | «brutta». La relazione che ti è stata fatta 
ET eli Mv Kandler 1, porta ? aserma: Ofterte.con. prezzo ae ioccera on 2287 M__| personale. Offerte «Sviluppo 115%» Piccolo. | non è perfettamente esatta oppure iu ci hai 
TMONNA capace per accudire ripar: DISTE pentette cercansi. Ind Ricco rd IE E LEE Sima, corone 110} ata 11594 N°_|dato un interpretazione in parte erronea. 
o e e Ì Piccolo ANZA grande ammobiliata, ariosa, pos-| 22 altre donna vendonsi. Piazza, Ospitale Loca calfeveria, trattoria, villi: | Abbi un po' più di fiducia in chi vadora 
meto N. 29, V_ piano. Senicher. 11560 .C. È (GIGI den) | sibilmente ce ghiro ve costo: cercasi, Offers 312 zanino PPP. 628 M_ no, casa, fondi centrici vendonsi; prezzi | tanto, non affliggermi dippiù, sono già 
X carabiniere italiano, Ventiselenne, cor- M ‘Piazza Ospitale N. 3 A, Todeschini. te «Confort 11609» Piccolo. 11609 Fd ICICLETTA mozzo libero, contropedale | irrisori. Via Nuova 47. 11642 N_|tanto avvilito per la tua lontananza. Ad- 
ca occuparsi posto di fiducia, riscuotito- D accessori vendesi cor. 140. Geppa dp pri piena, vendesi cor. 240, posizione cen- | dio amor mio __________11612R_ 
l'e, guardiano, portiere ‘o. fattorino, pratico È ISTRUZIONE. e IMI trica. Rosa, Caffè Goldoni, 2318 N Mai più. G. 
‘0 da sella, vincitore d'una Ca iogi ainrerionas 


città, Duonissimi attestati. Indirizzo al E 


5 cent. la parola - minimo 50 cent, FUPUI ‘cambi. 


y a 29 _R 
CENE ire elio cLela (Al vendesi. Informazioni: Portiere | |{{ zioni pension Diego 2088 


accordansi sollecita- A. Attendeyo altro da voi che mi avesse 
INI scuola linguistica «Poly- stoici rintone Liume o 18600) M__ | mente. Via Sebastiano 1. 11565 N È schiarita la situazione, mai credevo di 

glotte» Acquedotto 16; 8 lezioni france- si Der; DE ERO past vendesi pron: | arEGOZIETTO ferramenta vendesi pronia.|essere da voi calunniato. Sebbene non abbia 
inglese 6 cor., te 11041 G_ amente anche a Tato.) occasione. a [\inente anche ratealmente: affare ottimo. | nulla a giustificarmi sono sempre a vostra 


per sgombramenti e per riparazioni dei 
mobili a prezzo modicissimo. Offerte «Fale- 


desco 4 cor. 


H gname 11576» Piccolo. 576.0 ‘ Tizzo al Piccolo. 8998 N_ | disposizione personalmente 0 in. iscritto. 
ATTORINO Banca, aziende private, ita” DO Offerte Siate cercasi gir cri adulti (365 Filiali). Insegnamento lingue È Te Tio of: | Sono convinto che le vostre sono scuse col 
liano, offresi. «Referenze, "certificati pri: 1 D |moderne da docenti rispettive nazionalità. |- fre mutui GEE condizioni ad osti, itrat- solo scopo di mai venire ad una conclu- 

mari. Gentili offerte «Illibatezza 2262» Pie «7a RATICANTI in manifatture con pi Lezioni private, classe, domicilio. Esito ga- tori. Gattolini, Barriera 29, I. 2367 N |Sione. Ora tutto mi è chiaro. e non attendo 
SEZIONE is Barerad 2811 D_ | rantito San Nicolò 38. 11253 G_ A CRITTOIO Beilissimo, magazziner | da voi più nulla, ayvisandovi che questa a 
IOVANE distinto germanico serio, attivo, Di gere SESE impartisce lezioni conversazio: | Mo > Diano, 50 itoio, to, telefono pressi Meridionale, l'ultima mia inserzione. E. B 06, 


U energico, conoscente profondo per lun ORE cercasi [A (Ei corrispondenza 80 centesimi. Offerte \OLLEZIONI francoponi Fon partie | cederebbesi consocio prontamen- VS 7-23. Ottima: villeggiatui 
Ya pratica primarie ditte ramo «spedizioni, 3 Gt G 


S «Havre 2251» Piccolo. ) aequistansi. Offerte sub «Filatelico 2346» | 16 a e spe fe rese. Sentiti saluti. Trovatore. __° 
lavori dogana, tariffe, dattilografo, isteno- Raso i cis ni cercasi per IT RAMMATICA ripetizione  d ital Ducoplo. 346 IONE SE CERO: 6 ÙE amiche orfane stanche dalla vita so- 
grafo, desidera migliorare posizione qui o Mi dlistriprizione di stampati. Set- ‘scolari durante le vacanze : insegnamen- | f "REDENZA 6 mobili cucina, divano, seri) «Comsocio ufficio» 2237 N DU litaria desiderano due amici scopo ma- 

toio, canapè, sedie vendonsi, esclusi ri- QOCTA attiva corone duemila cercasi a trimonio. Offerte «Valeria 2280» Posta Sta- 


fuori. Parla scrive 4 lingue perfettamente, timmamali e :r. 7. Indirizzo al Pic. 


t co forestieri, letteratura, co iù 

ha buona conoscenza della piazza di Trie- colo. ____________________50%%0D_ OE Pa dici 70 Piocolo: 196 | venditori. i Via Canova 24. ______2348 M_| Si zienda bene avviata, lucrosa. Indirizzo| dion _______——_____-É 280 R_ 
pi «Referenze primarie NO SERE giovane per TESERO a pecca TI preparansi per Sx SANDCCHIALE si OH costò ci aliPiccolo! 2955 N_ AROFANO rosso, Attendo ansiosamente 
23 presentarsi in giornata. Indirizzo Pic- in $ bre. Gius atteri 20. i Vendesi per cor. Indirizzo Pilo rene a lettera, Dimmi se mi ami e se pensi 

i TIOVANOTTO. dicianovenne. cameriere, colo _________P____—_—mm——————+=: D RU E di, Ò Di ARIES I e NIC SR SE MOTO RANE LI So me. SISMA RO 
RTO es, EATER DIO: ag per macelleria cercans IPETIZIONE durante vacanze. € Corsi ac- na Ce To ido, adatto DO aspetto Ven- | RWRATTORIA € “Torrerie \NNETTA mi aspetti domenica mattina 
2 an: o N. 15. celerati qualunque scuola. Sorveglia; si. Indi [Girona M 0 sotto tunnel. ___________USS9R 
e n -- O de PRE SOI dd: durante sare. Enio, e nà € a a ha RD, RODI SA CRE “Domo SOIN MIOLA. Dalla Regina dell'Adriatico, il pri- 
esi impiego che ontamente, lavoro poca fatica. In chele.30. G_ specchio cornice dorata, uno stipo ven- 5 cea pirsrs purppennt = mo, il più affettuoso dei saluti. Eros. 

Scrivere o nu] ta 1994 D-_| mEDESCO cerca lezioni orti a Bar donsi. Via Belvedere. 3, IV piano; esclusi Jp nina Di 11598 R_ 
piccolo — — IMC. 0. pe tico commestibili cercasi. = | f cola. Offerte «H. Li» 100» al Piccolo. | tt e e AT le a N | IIALEGNAME offresi per lucidare, ripara: 

ANE già occupato in qualità d’impie- andro Sgur, via Acquedotto 11607 G NE splendido d da caccia, razza puro “FU corone cerca im giornata pensionato To ire mobili, lavoro garantito, per famiglie, 

‘i gato di FORO, rea analoga occupa- 11608 D__ bra vendesi. Rivolgersi Via Luigi NR persona SO 200 a Malcanton_19, primo. 11657 R_ 
| SLA ta IRE E EROE CILE XZZ0 praticante cercasi prontamente | OGGETTI RINVENUTI È SMARRITI. | [Ucci 0 Diag IM rone Hiondi buone condizioni. Indirizzo \ESTANTI. “Casa di maternità, pensioni 
ì iccolo «Fedeli 1788 C per negozio manifatture. Imdirizzo al 5 cent. In parole - minimo F0 cent. HIFFONNIERS una, “due pi porte, lavama: Piccolo. 2368 N varie convenientissime, ogni confort mo- 
i ARITO mogli ccolo. DIPLLILIO Ieri co ene rie age no, letto, suste nuove, scrittoio vendon- | meanmanmmamnannennnnncim@èòÉd‘@@6m@. am. (erno. Amminisirairice Amabile Ceccotti, 
domo 9.1 SUS DARAI AGAZZO pratico per banco di pistoria | f1ATTO callè Sio SRI mancia por- Media 18, primo. —————— 2826.M-* ACQUISTI E VENDITE DI CASE Casella postale 393. Venezia. Massima se 
die 11600 C_ fi cercasi prontamente. Indirizzo tandolo via S 6 2835. _|È POTTI, vestiti usati, stivali acqui: E TERRENI gretezza. 10515 R 
ENDATRICE offresi, anche stirare a gior= 2 stansi. Scrivere Tosolini, via Rivo 4. 6 cent. la parla - ininimo 60 cent __—____Tgu8@9#9 

nata.. Offerte Piccolo, «Lavoro o TAGAZZO alquanto pratico commest gRo 2374 M - ot 


=. #è nazionalità italiana anche di provincia,| blico; vaso cara ‘memoria pregasi dest REDENZA, attaccapanni, ‘pianino, altri I LBERGO splendido con vastissima cam- 
ammogliato cet- nitestati cercasi entro 26 corr. Indirizzo all tuirlo verso generosa mancia. Indirizzo monia Vendonsi. Acque 4, I, dalle 9-12, NT vendesi Friuli. Offerte «Avvenire SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


RTOLANO-giardiniere, 


) ca posto. Indirizzo al Piccolo. - 2277 C.. Piccolo: 3 Piccolo. SENSE, 11615 M_| 11591» Piccolo ___________50910_ Via Sanità 23-25 
NITTORE per ‘appartamenti offresi. Via TUCEaE e signorine cercansi i MBRELLO elegante da signora s IVANI per camera pranzo, buon prezzo| (\ASA Cou trattoria eventualmen-|y,ncanto che verrà tenuto mercoledì 24 cort. 
S - 29 G_ genti onde procurare abbonamenti di manico con grande bottone d'or vendonsi occasione. Farneto 17, tappez-| {te con altri esercizi compresi dalle ore 9-10 ant. 
‘a du giornali di mode. Lavoro facile, proficuo {lato smarrito venerdì Sera Barcola spiag-|zZiere ________ _ 67M |vendesi in territorio vicimanza| Chiffonniers, lavamano con marmo e 
rante i mesi di vacanza. Indirizzo: via guadagno. Olferte «Guadagno 11584» Pic-|gia. Generosa mancia a chi lo porterà in- DE letti vendonsi causa partenza. Via|città, esclusi mediatori, Indirizzo | specchio, armadi a 4 cassetti, modiglioni, 
Carducci 8, dal portiere, 11641 G colo. 11584 D dirizzo Piccolo. 3 2256 H Barriera 12. viano I, 11617 M_ Piccolo. 23610 Kamadri, Sgabelli, specchio, tavolo. 


